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I rinvio 
'ei patti agrari 


A seguito di disturbi circolatori nella zona cerebrale 
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_^OME è già stato ieri pubblicato, il Presidente 
ella Camera ha annunciato che la ripresa della di- 
cussione del disegno di legge governativo sui patti 
grari avverrà il 31 agosto per finire non più tardi 
el 15 settembre. ' 

In proposito la posizione del nostro partito è 
lata e rimane rispondente alle esigenze delle grandi 
lasse agricole e conseguente ad un indirizzo di pro- 
ndo rinnovamento dell’agricoltura. Già sin dal 1944, 
ttraverso i decreti del compagno Gullo, e successi- 
aniente attraverso iniziative e lotte unitarie ormai 
emorabili e sostenute anche in Parlamento in due 
gislature consecutive, noi abbiamo affermato la 
ecessità dell’intervento legislativo per la regola- 
lentazione riformatrice della contrattazione agraria. 
Sincora oggi tale intervento è indispensabile con 
Jontenuti e tempi idonei ad affrontare la situazione 
Inuova di grave crisi nelle campagne a mezzo di una 
Iflhoderna e profonda riforma delle strutture. 

^ A questo scopo non risponde il disegno di legge 
governativo in esame, che non alla trasformazione, 
a alla conservazione delle strutture fondiarie e 
grarie del nostro Paese, è obbiettivamente diretto, 
fatto che vengano sanciti miglioramenti dei riparti 
fper i quali vi è stato peraltro il voto favorevole dei 
arlamentari comunisti) già oggetto di aspre lotte 
ndacali contro l’ottusa caparbietà padronale, non 
jrta a modificare Ja natura conservatrice del prov- 
edimento, ogni apertura verso l’accesso alla pro- 
rietà coltivatrice, lo sviluppo della cooperazione, 
miglioramento produttivo, mentre viene ricono- 
iuto e perpetuato l’assurdo ed arretrato assetto con¬ 
attuale delle regioni meridionali. 

Per questi motivi, facendosi interprete della vo- 
mtà delle masse agricole e dei diritti del Mezzo- 
iorno, e facendosi portavoce delle richieste esplicite 
elle organizzazioni sindacali e contadine (tra le 
uali non sono mancate prese di posizione altrettanto 
splicite delle organizzazioni cattoliche) il nostro 
artito è contrario al disegno di legge governativo e 
i batte perchè esso venga modificato e migliorato, 
fii simile obiettivo può e deve però essere raggiunto 
on attraverso ritardi e rinvìi ma attraverso una 
iscussione immediata e rapida della legge, ed a 
uesto criterio la nostra azione si è coerentemente 
costantemente ispirata. 
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IN DALL’8 APRILE, quando il disegno di legge 
pprovato dal Consiglio dèi ministri il 13 febbraio 
ormiva sónni. tranquilli nei cassetti presidenziali, 
iamo intervenuti per sollecitarne la presentazione 
ì Parlamento: ed il disegno di legge fu presentato 
14 aprile. Abbiamo in quell’epoca richiesto la pre¬ 
miazione alla Camera che, non essendo impegnata, 
vrebbe potuto celermente iniziarne la discussione: 
governo ha voluto invece presentare la legge al 
enato, ben sapendo che in tale ramo del Parlamento 
provvedimento avrebbe ritardato, perchè il Senato 
a impegnato nella trattazione dei bilanci. Infatti 
tè approvare la legge solo il 27 maggio. 

Dopo una rapidissima discussione al Senato, noi 
biamo invano chiesto nella riunione dei capi- 
uppo della Camera che il disegno di legge fosse 
attato in sede legislativa nella Commissione agri- 
ltura, per accelerarne la approvazione. Iniziatasi 
discussione in tale commissione in sede referente, 
dotto è stato il numero dei nostri interventi (4 su 
) ed anche limitati i nostri emendamenti (17 su 
3) per i quali abbiamo perfino rinunziato allo svol- 
mento. Iniziatasi la discussione nell’aula, noi ab- 
amo ad essa partecipato con un solo intervento 
iedendo che la discussione fosse proseguita anche 
andò appariva indecisa la sorte del precedente 
verno. 

Dopo la costituzione del nuovo governo, quando 
si prospettava il rinvio della discussione, noi ab- 
amo invano richiesto in sede di riunione dei capi- 
jppo alla Camera che, attraverso un normale 
alcio, venissero almeno definite subito le norme 
1 riparto dei prodotti, ma governo e maggioranza 
n hanno accolto questa proposta nè hanno creduto 
portuno servirsi, per esaminare subito la legge, di 
ella maggioranza di centro-sinistra altre volte 
fidamente adoperata per imporre misure antipopo- 
•i. Ci dispiace dire che, in questo quadro, il tele- 
amma di-Nenni nel quale si tenta di addossare 
ill’opposizione di destra e di sinistra» il rinvio 
Ila discussione sui patti agrari al 31 agosto, non 
lo è inesatto — come abbiamo fatto osservare al 
esidente della Camera — ma costituisce un atto 
speculazione e di provocazione non confacentesi 
un vice presidente del Consiglio. V - > ; 
Da tutto questo nostro coerente atteggiamento, 
riva senza equivoci la nostra posizione nelFimme- 
ito futuro. Alla ripresa dei lavori parlamentari, 
raverso una discussione serrata ed esauriente, 
i ci batteremo per migliorare la legge secondo le 
hieste dei sindacati e le esigenze delle masse agri- 
e, confermando la nostra recisa opposizione alla 
ge e se governo e maggioranza si rifiuteranno di 
:ogliere tali richieste. 

Ma ancora prima del l’imminente ripresa dei 
rori, problemi gravi si presentano nelle nostre 
tnpagne. Denunzie giudiziarie ed interventi poli¬ 
scili si abbattono sui mezzadri ed i coloni che 
nno effettuato il riparto secondo le quote già 
provate dal Senato. Una tale massiccia rappre- 

Gennaro Miceli 

(Segue in ultima pagina) 
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Era rientrato da Sassari in mat¬ 
tinata e stava discutendo con 
Moro e Saragat sul movimento 
diplomatico - Il governo avrebbe 
discusso deM # eventualità di dover 
riconoscere uno « stato di impedi¬ 
mento » nell'esercizio della fun¬ 
zione di Capo dello Stato - In tal 
caso i poteri sarebbero provviso¬ 
riamente trasmessi al Presidente 
del Senato Merzagora 


Nel pomeriggio di ieri, 
menlre era intenlo al suo la¬ 
voro, il Presidente della Re¬ 
pubblica on. Segni è stato 
improvvisamente colpito da 
un malore dipendente da di¬ 
sturbi - circolatori cerebrali. 

Un comunicato della Presi¬ 
denza informa che « i profes¬ 
sori Challiol, Fontana e Giun¬ 
chi, che hanno visitato im¬ 
mediatamente l’illustre in¬ 
fermo, hanno constatato che 
le condizioni generali sono 
soddisfacenti e seguono ‘ at¬ 
tentamente il decorso della 
malattia ». 

Il presidente Segni era 
giunto ieri mattina in aereo 
da Sassari dove aveva tra¬ 
scorso un periodo di riposo; 
nel pomeriggio egli aveva ri¬ 
cevuto il presidente del con¬ 
siglio Moro e il ministro de- 
gli esteri Saragat che gli ave¬ 
vano sottoposto il piano del 
movimento diplomatico che 
doveva essere discusso dal 
Consiglio dei ministri. 

Improvvisamente, mentre 
era in corso la discussione, 
l’on. Segni ha accusato dei 
disturbi alla vista e un lieve 
malore sicché la riunione e 
stata sospesa; mentre poi ac¬ 
compagnava alla porta i suoi 
ospiti il Presidente è crollato 
a terra svenuto. Immediata¬ 
mente soccorso egli è poi len¬ 
tamente tornato in sé ed è 
stato sottoposto alle prime cu¬ 
re ad opera del suo medico 
curante professor Giunchi. 
Mentre Fon. Moro si tratte¬ 
neva ancora al capezzale del¬ 
l’infermo, Saragat si recava 
a palazzo Chigi dove erano 
convenuti i ministri in at¬ 
tesa della riunione del Con¬ 
siglio. 

La riunione iniziava dopo 
I e 19 quando sopravveniva 
Moro portando ulteriori noti¬ 
zie del malore del Presidente. 
Le condizioni di questi in¬ 
tanto apparivano aggrava¬ 
te e, secondo alcune notizie 
trapelate, l’aggravamento si 
manifestava con fenomeni di 
paralisi alla parte sinistra del 
corpo. * • 

I medici accorsi al capez¬ 
zale deirinfermo, intanto, si 
riunivano per un primo con¬ 
sulto dopo il quale veniva 
reso noto il comunicato da 
noi riportato aH’inizio; L’ono¬ 
revole Segni veniva sottopo¬ 
sto subito dopo ad elettrocar¬ 
diogramma; egli ha passato 
infine la notte assistito dal 
professor - Giunchi r e dalla 
consorte signora Laura. 

II Consiglio dei Ministri — 
assente il ministro Saragat 
che era . stato colpito da ma¬ 
lessere — ha preso intanto 
ieri sera alcune deliberazioni 
delle quali diamo notizia in 
altra parte del giornale. 

La seduta è stata poi so¬ 
spesa e i ministri Colombo e 
Russo sono stati incaricati di 
recarsi presso l’on. Segni. 

Alle 21 poi la riunione ve¬ 
niva ripresa e veniva esami¬ 
nata la situazione creatasi in 
seguito al grave stato del 
Presidente della Repubblica. 
Secondo alcune informazioni 
i ministri avrebbero esami-- 
nato ed approvato un decreto 
legge col quale — in adempi¬ 
mento dell’articolo 82 della 
Costituzione — viene dichia¬ 
rato Io « stato di impedimen¬ 
to » del Presidente ed i suoi 
poteri vengono trasmessi al 
Presidente del Senato. Que¬ 
sto decreto verrebbe reso 
noto stamane alFarrivo a 
Roma del presidente Merza¬ 
gora il quale si trovava ieri 
a Ginevra al capezzale della 
figlia malata. 

Come è noto in casi di «im¬ 
pedimento > del Presidente 
le sue funzioni vengono prov¬ 
visoriamente assunte — se¬ 
condo la Costituzione — dal 
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Sempre grave la situazione nel Sud-Est asiatico 


Aerei USA sul Nord Vietnam 


Khan minaccia di attaccare 


comune — deve procedere al¬ 
la elezione del nuovo Capo 
dello Stato. 

Un aereo è stato inviato 
ieri -sera in Svizzera per per¬ 
mettere a Merzagora di tro¬ 
varsi stamane a Roma. '* ' ; - ; 

'■ Il • Consiglio dei Ministri 
avrebbe discusso ed escluso 
infine la opportunità : che 
l’on. Moro facesse ieri sera 
stessa delle dichiarazioni alla 
TV ed avrebbe deciso di man¬ 
tenere riservata la ■ notizia 
del decreto di impedimento. 

In nottata sono rientrati a 
Roma anche i quattro figli 
del presidente Segni. Subito 
essi si sono recati al capez¬ 
zale del padre. Paolo, Giu¬ 
seppe e Mario Segni, che si 
trovavano in vacanza nel- 
l’Ampezzano, sono giunti a 
bordo di un aereo spicciale; 
Celestino, che si trovava in 
vacanza in Toscana, ha rag¬ 
giunto la capitale in auto. 

■- L’Unità esprime al ’Presi¬ 
dente della Repubblica, nel 
difficile momento ch’Egli at¬ 
traversa, i suoi sinceri au¬ 
guri di pronta guarigione. 


Messaggio 
di Gromiko 


ad Hanoi 


presidente del Senato. Solo 
nel caso che l’impedimento 
sia permanente il Capo dello 
Stato decade dalle sue fun¬ 
zioni e, entro quindici gior¬ 
ni, l’Assemblea Nazionale — 
Camera e Senato in seduta 


* MOSCA, 7 

In un messaggio al ministro 
degli Èsteri della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam il mini¬ 
stro sovietico Gromiko denuncia 
e condanna l’aggressione ameri¬ 
cana. Nel suo messaggio — rife¬ 
risce l’agenzìa Associated Press 

_ Gromiko dichiara che - le 

azioni aggressive* degli Stati 
Uniti contro il Vietnam defNord 
possono - avere pericolose con¬ 
seguenze delle quali, nel mo¬ 
mento attuale, è difficile preve¬ 
dere la portata Il ministro so¬ 
vietico afferma che - I’URSS 
condanna risolutamente questi 
atti aggressivi degli Stati Uniti 
che costituiscono una flagrante 
violazione del diritto internazio¬ 
nale e mirano a introdurre nuo¬ 
vamente nelle relazioni fra Sta¬ 
ti l’arbitrio piratesco già con¬ 
dannato dai popoli. Il solo fatto 
della presenza di forze navali 
americane nel Golfo del Ton¬ 
chi no — sottolinea Gromiko — 
costituisce un’aperta ed ostile 
sfida agli Stati le cui sponde so¬ 
no bagnate dalle acque di quel 
golfo*. 


Le violazioni aeree 
denunciate da Hanoi « 
«Sono ie settimane de¬ 
cisive » dichiara il dit¬ 
tatore prima di partire 
verso il 17° parallelo 
Battaglia nel sud at¬ 
torno al relitto di un 
bombardiere atomico 
Attacchi partigiani alle 
porte di Saigon 

SAIGON, 7. 

Una gravissima notizia è 
stata diffusa stasera da Ra¬ 
dio Hanoi. Aerei americani 
sono ripetutamente penetra¬ 
ti, nella giornata di oggi, nel 
cie.Io della 'Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, riti¬ 
randosi solo in seguito alla 
reazione della contraerea 
vietnamita. L’Alto comando 
dell’Esercito popolare ha in¬ 
viato alla Commissione in¬ 
ternazionale di controllo e ai 
copresidenti della Conferen¬ 
za di Ginevra una vibrata 
protesta contro questa «gra¬ 
vissima violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra ». 

« Gli aerei — afferma la 
protesta — provenienti da 
sud-est sono di nuovo entra¬ 
ti abusivamente nello spazio 
aereo territoriale della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam ' da Quat - Binh a 
Nghe An alle ore 12,30. Es¬ 
si hanno sorvolato la provin¬ 
cia di Nghe An e sono stati 
ricacciati a sud-est dàll’arti- 
glieria contraerea dell’eser¬ 
cito popolare vietnamita ». 
; « Ciò dimostra che il go¬ 
verno degli Stati Uniti, no¬ 
nostante la condanna di tut¬ 
to il mondo per i suoi atti 
di guerra del 5 agosto, sta 
ancora testardamente insi¬ 
stendo nei suoi tentativi di 
provocazione e sabotaggio 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ». 

Nel documento si chiede 
alla commissione intemazio¬ 
nale di prendere immedia¬ 
tamente energici provvedi¬ 
menti per far cessare le pro¬ 
vocazioni americane. - ; 

Insieme a questa grave no¬ 
tizia altre non meno gravi 
sono state diffuse oggi a 
Saigon. „ . ’ 

II dittatore del. Vietnam 
del Sud, gen. Khan, ha pro¬ 
clamato oggi lo stato di emer¬ 
genza ed è poi partito verso 
il 17° parallelo, che segna la 
linea di demarcazione tra il 
Vietnam del Sud e la Repub¬ 
blica democratica, «per por¬ 
si alla testa delle truppe » 
che potrebbero essere impie¬ 
gate in ' una invasione del 
Nord. Le stesse forze ameri¬ 
cane di stanza nelle provin- 
cie vicine al 17* parallelo so¬ 
no state messe in stato d’al¬ 
larme, mentre un altro centi¬ 
naio dì aerei americani — 
bombardieri a reazione, ae¬ 
rei da ricognizione ed aerei 
cisterna — sono partiti dalla 
base di Hickam, presso Ho¬ 
nolulu, dirigendosi verso il 
Sud Est asiatico. Essi vanno 
ad aggiungersi alla trentina 
di bombardieri B-57 che si 
trovano già negli aeroporti 
del Vietnam del Sud. I B-57 
sono aerei ’dalla «capacità 
nucleare », sono cioè in gra¬ 
do di trasportare bombe ato¬ 
miche. . ■- • 

La proclamazione dello sta¬ 
to di emergenza da parte d^l 
generale Khan — che ave¬ 
va avuto la preventiva ap¬ 
provazione americana, come 
Washington ha conferma¬ 
to — è una misura alla 
quale i vari dittatori che si 
sono succeduti nel Vietnam 
del Sud hanno sempre fatto 
ricorso ogni volta che si so- 

(Segue in ultima pagina) 
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HANOI — Operai e operaie manifestano contro il recente attacco americano (Telefoto) 


Sul rinvio dei patti agrari 


Nenni smentito 

da Bucciarelli Ducei 

Il vice presidente del Consiglio aveva cercato di rovesciare anche sulla 
« opposizione di sinistra » la responsabilità del rinvio della discussione 
Un passo dei deputati dei PCI e del PSIUP presso il Presidente della 
Camera che riconosce l’inesattezza deiraffermazione 


. Un gravissimo gesto, che 
va ben al di là della scor¬ 
rettezza politica, è stato com¬ 
piuto dal vice presidente del 
Consiglio, Nenni, e pronta¬ 
mente denunciato dai parla¬ 
mentari del PCI e del PSIUP. 
Nenni ha inviato alla Feder- 
mezzadri-CGIL di Firenze un 
telegramma in cui si sostiene 
che « le opposizioni di sini¬ 
stra e di destra » avrebbero 
anteposto l’esigenza delle va¬ 
canze pariamentari all’urgen¬ 
za di approvare la legge sui 
patti agrari. Non a caso. la 
Federazione fiorentina del 
PSI ha fatto pubblicare ieri, 
nella cronaca cittadina del- 
YAvanti!, un comunicato in 
cui si afferma tra l’altro che 
« a fianco dei mezzadri in 
lotta è rimasto soltanto il 
PSI ». 

I deputati on .Miceli e Bu- 
setto del PCI e Ceravolo del 
PSIUP hanno immediata¬ 
mente informato il Presiden¬ 
te della < Camera del grave 
atto compiuto da Nenni, fa¬ 
cendo presente all’on. Bue- 
ciarelli-Ducci l’evidente fal¬ 
sificazione dei fatti, rispetto 
alle dichiarazioni da lui fatte 
in merito alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentari. La Came¬ 
ra riaprirà infatti il 31 ago¬ 
sto,-per discutere dei patti 
agrari, proprio sulla base del¬ 
l’adesione ricevuta da tutti i 
gruppi parlamentari, e dallo 


stesso rappresentante del go¬ 
verno. ' 

I parlamentari del PSIUP 
e del PCI hanno inoltre ri¬ 
chiamato la gravità che il te¬ 
legramma riveste in relazio¬ 
ne a quel processo di discre¬ 
dito del Parlamento che da 
varie parti si alimenta, e che 
lo stesso vice presidente del 
Consiglio afferma di voler 
contrastare. Il presidente del¬ 
la Camera ha preso atto del¬ 
l’inesattezza contenuta nel 
telegramma dell’on. Nenni, 
ed ha riaffermato quanto eb¬ 
be a dichiarare in assemblea 
in merito al calendario dei 
lavori. 

La malafede dell’iniziativa 
di Nenni è palese. Proprio 
alla vigilia della fissazione 
del calendario parlamentare, 
i deputati comunisti avevano 
promesso il loro appoggio a 
quelli socialisti, nel caso que¬ 
sti avessero rifiutato il rinvio 
della discussione sui patti 
agrari; naturalmente, il PCI 
si riservava il diritto di di¬ 
scutere emendamenti miglio¬ 
rativi rispetto al testo gover¬ 
nativo. Ma nessuna iniziati¬ 
va venne presa dai deputati 
nenniani, per cui il presiden¬ 
te della Camera fissò la data 
della discussione delle leggi 
agrarie alla fine del - mese, 
con conclusione prevista en¬ 
tro il 15 settembre. L’ex sot¬ 
tosegretario socialista Ander¬ 


lini, tra l’altro, scrisse al pre¬ 
sidente del gruppo dei depu¬ 
tati del PSI, Ferri, contro la 
rinuncia a portare in aula 
subito i patti agrari; Ferri 
rispose però che non era sta¬ 
to possibile fare altrimenti, e 
ciò provocò proteste fra i de¬ 
putati non accodati a Nenni. 

Dunque il telegramma di 
Nenni e il documento della 
Federazione socialista fioren¬ 
tina costituiscono soltanto 
una speculazione volgare, per 
tentare di coprire il cedimen¬ 
to sui patti agrari (con . ri¬ 
nuncia ad abolire la mezza¬ 
dria) e le lungaggini nella 
loro discussione. Governo e 
forze economiche • agrarie 
hanno infatti manovrato in 
modo che i riparti non si po¬ 
tessero applicare per legge ai 
raccolti stagionali. Da qui le 
grosse lotte dei mezzadri, per 
imporre i riparti subito, tan¬ 
to più che almeno il Senato 
li ha già approvati. 

Rabbiosi per i successi sin¬ 
dacali di una categoria che 
rivendica quanto i patti agra¬ 
ri prevedono, gli agrari ed i 
concedenti stanno contrastan¬ 
do in tutti i modi le lotte. 
Pertanto, una delegazione di 
deputati comunisti ha avuto 
contatti col ministro di Gra¬ 
zia e giustizia e col sottose¬ 
gretario agli Interni per di- 


I due Vietnam 
invitati 
dal Consiglio 
di sicurezza 


WASHINGTON, 7 

Riunitosi oggi alle 14 (20 
italiane), il Consìglio di Si¬ 
curezza dell’ONU ha ascol¬ 
tato ed approvato la propo¬ 
sta, avanzata dal presidente 
di • turno Sievert Nielsen 
(norvegese), di invitare al 
dibattito sul sud-est asiatico 
rappresentanti dei governi 
del Vietnam del nord e del 
sud. 

Sulla proposta non vi è 
stata votazione. Ma Nielsen 
avrebbe riscontrato su di es¬ 
sa «un consenso generale». 

Nel dibattito al Consiglio 
di Sicurezza sono intervenuti 
il delegato cecoslovacco 
Hajek che ha duramente con¬ 
dannato 1’ azione americana 
« che non fu rappresaglia, 
ma dura e brutale aggressio¬ 
ne, e il delegato sovietico Mo- 
rozov il quale respingendo 
come infondate e ingiustifica¬ 
te le tesi americane sulla 
« autodifesa » ha chiesto che 
gli USA cessino immediata¬ 
mente le operazioni militari 
contro il nord-Vietnam. 

Il Congresso degli Stati 
Uniti ha oggi approvato la 
concessione dei pieni poteri 
a Johnson per eventuali nuo¬ 
ve azioni militari nell’Asia 
sud-orientale. La Camera dei 
Rappresentanti ha approvato 
il progetto di risoluzione al¬ 
l’unanimità dei presenti (414 
voti). Al Senato, invece, 1 se¬ 
natori democratici Wayne 
Morse e Ernest ‘ Gruening 
hanno parlato e votato con¬ 
tro, ribadendo la loro oppo¬ 
sizione, criticando la politica 
asiatica del governo ed affer¬ 
mando che « tutto il Vietnam 
non vale la vita di un solo 
ragazzo americano». 

Nei circoli dell’ONU comin¬ 
ciano a trapelare indiscrezio¬ 
ni sulla « nuova • formula » 
proposta a Johnson da U 
Thant per risolvere il pro¬ 
blema vietnamita. Si tratte¬ 
rebbe di un singolare « piano 
di pace », mirante a riunire 
una conferenza intemaziona¬ 
le (non necessariamente quel¬ 
la di Ginevra dei 14 paesi re¬ 
sponsabili delPIndocina), la 
quale dovrebbe elaborare un 
« settlement » - politico: non 
neutralizzazione dei due Sta¬ 
ti, bensì dichiarazione di 
«non belligeranza» da parte 
dei governi e delle forze ar¬ 
mate esistenti, comprese quel¬ 
le partigiane. Un contingen¬ 
te di ispettori e soldati del- 
l’ONU dovrebbe assicurare il 
rispetto di tale accordo. Il 
«piano di pace» di U Thant 
avrebbe ottenuto, in linea di 
massima, l’approvazione di 
Johnson. Molto dubbia appa¬ 
re però l’approvazione degli 
altri governi interessati, com¬ 
presa la Francia, fautrice del¬ 
ia neutralizzazione. 

Johnson ha intanto chiesto 
a Henry Cabot Lodge di vi¬ 
sitare le capitali degli Stati 
alleati agli Stati Uniti, per 
illustrare la posizione ame¬ 
ricana circa la situazione nel 
Vietnam. Cabot Lodge ha 
accettato. Egli è l’ex amba¬ 
sciatore a Saigon, sostituito 
da Taylor poche settimane fa 
dopo aver collezionato una 
bella serie di insuccessi. 

L’azione politica e propa¬ 
gandistica del governo e del- 
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Per le sue dichiarazioni sul Vietnam 
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Malumore nel PSI contro Mòro 

12-15 settembre 

il Congresso de 

De Martino nominato direttore del- 
l'« Avanti! » - I provvedimenti adot¬ 
tati dal Consiglio dei ministri 

Ieri la Direzione del Partito vi mutui per 150 miliardi * per 
socialista si è riunita a lungo Vesecuzione di opere pubbli- 
nella sede del gruppo, alla Ca- che e per la sistemazione de¬ 
mera . Per quanto riguarda la gli impianti e delle attrezza- 
direzione dell’Auanti/ si è de- ture dei servizi di trasporti 


Per la pace, la libertà, l'indipendenza 

CGIL: solidarietà 
con i sindacati 
nord-vietnamiti 

In una ietterà a De Martino il PSI torinese protesta per le gravi dichia¬ 
razioni dell’on. Moro — Manifestazioni unitarie in numerosi centri 


Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato ieri dalla CGIL 
alla Federazione dei sindacati 
del Vietnam del Nord. Focone 
il testo: «Esprimiamo alla vo¬ 
stra organizzazione e ai lavora¬ 
tori della Repubblica popolare 
del Vietnam la fraterna solida¬ 
rietà e la ferma opposizione no¬ 
stra e del lavoratori da noi rap¬ 
presentati contro attacchi mili¬ 
tari che vi hanno colpiti, auspi¬ 
cando che prevalga volontà di 
pace, di libertà e di indipen¬ 
denza nell’ impegno internazio¬ 
nalistico dei lavoratori per com¬ 
battere ogni manifestazione di 
colonialismo e di imperialismo, 
per la soluzione pacifica di tut¬ 
te le controversie internazio¬ 
nali ». 

Da tutta Italia continuano a 
giungere notizie di manifesta¬ 
zioni e di iniziative unitarie di 
protesta contro 1* aggressione 
USA nel Vietnam del Nord e per 
chiedere una immediata azione 
positiva del governo. A SAS¬ 
SARI, dopo una riunione con¬ 
giunta, le segreterie delle Fe¬ 
derazioni del PCI, PSI e PSIUP, 
hanno lanciato un manifesto co¬ 
mune. Telegrammi all’ambascia¬ 
ta americana e al Presidente del 
Consiglio sono stati inviati dal¬ 
le amministrazioni comunali di 
Moùteleone, Roccadoria e Mara. 
Assemblee si vanno svolgendo 
nei centri più importanti del¬ 
l’isola. A GROSSETO viva ri¬ 
provazione ha suscitato il se¬ 
questro di un manifesto della 
Federazione comunista disposto 
dalla procura della Repubblica 
con lo specioso pretesto del 
« turbamento dell’ ordine pub¬ 
blico». Al termine di una af¬ 
follata assemblea svoltasi in cit¬ 
tà è stato approvato il testo di 
un telegramma Inviato all’am¬ 
basciata americana e di un odg 
inviato al governo. A PIACEN¬ 
ZA telegrammi di protesta so¬ 
rto stati inviati dalle maestranze 
delle aziende municipalizzate. 
Un manifesto comune è stato 
diffuso dal giovani comunisti e 
dei PSIUP. 

A ’ BOLOGNA scritte sul¬ 
l’asfalto e sui muri della città 
hanno aggiunto altre testimo 
nianze della solidarietà dei de¬ 
mocratici bolognesi al popolo 
vietnamita. Un manifesto dal ti¬ 
tolo «L’aggressione USA mette 
In pericolo la pace nel mondo » 
è stato diffuso dalla FGCI. dai 
giovani del PSIUP, dall’Unione 
goliardica bolognese e dagli 
studenti latino-americani. La ri¬ 
chiesta di una soluzione pacifi¬ 
ca e la condanna dell’aggressio¬ 
ne USA sono contenute negli 
odg approvati dai lavoratori del¬ 
la cooperativa « Terraioll » e 
della cooperativa di consumo 
«La Bolognese», dagli organi¬ 
smi di fabbrica del PSI, PCI e 
PSIUP della Manifattura tabac¬ 
chi. Numerose manifestazioni 
anche in provincia, dove hanno 
pretto la parola oratori comuni¬ 
sti e socialisti. Un telegramma 
di solidarietà con le popolazioni 
del Vietnam c un appello al go 
verno sono stati inviati dalla 
Consulta regionale per la pace 
Iniziative che vanno dai co¬ 
mizi alle assemblee, alla diffu¬ 
sione di volantini e manifesti 
all’invio al governo e all’amba 
sciata USA di telegrammi e di 
ordini del giorno, sia da parte 
dei partiti di sinistra che delle 
Camere del lavoro, si sono avu¬ 
te • VICENZA, a CREMONA, a 
PERUGIA, a PESARO (dove 
ieri sera si è svolta una confe¬ 
renza-dibattito alla quale sono 
stati Invitati tutti i partiti e le 
organizzazioni democratiche) 
URBINO, a SALERNO dove si 
svolgerà domani una manifesta¬ 
zione indetta dal PCI c dal 
1 PSIUP. a CASERTA c a REG 
GIO CALABRIA. In questuiti 
ma città questa sera si terrà 
una grande manifestazione di 
protesta. Aspri commenti ha su 
scitato la decisione della que 
stura di cancellare le numerose 
scritte contro l’aggressione ap 
parse sui muri. 

A LIVORNO In numerosi luo 
ghl di lavoro le maestranze si 
sono riunite per approvare or¬ 
dini del giorno di protesta. La 
Giunta municipale, in un suo 
documento, ha auspicato la so¬ 
luzione pacifica del problema del 
Sud-Est asiatico. I lavoratori del 
Cantiere Ansaldo hanno sospeso 
U lavoro in segno di protesta 
per mezz’ora. 

A TORINO numerosi ordini 
del giorno unitari sono stati ap¬ 
provati dalle organizzazioni an-1 
tifasciste. partlgiane c di fab¬ 
brica. La Federazione torinese 
del PSI ha inviato al segretario 


del Partito De Martino una let¬ 


tera in cui si afferma clic i so¬ 
cialisti «non possono essere im¬ 
pegnati in una politica oltran¬ 
zista del tipo di quella enun¬ 
ciata dal presidente del Consi¬ 
glio ». Lu lettera prosegue chie¬ 
dendo alla delegazione socialista 
al governo « una rettifica di fon¬ 
do nel senso che l’Italia può solo 
essere impegnata a risolvere 
per quanto riguarda i pro¬ 
blemi aperti in quella zona del 
mondo — le cause che l’hanno 
determinata e che si possono 
identificare nella questione del- 
’ indipendenza del Vietnam e 
nel mancato riconoscimento del¬ 
la Cina popolare da parte del- 
’ONU ». 

A SAVONA l’UDI ha telegra¬ 
fato a Saragat perché operi per 
li rispetto degli accordi di Gi¬ 
nevra. Telegrammi sono stati 
inviati dalla Amministrazione 
provinciale di FORLÌ’, dove la 
Camera dei lavoro e la Federa¬ 
zione comunista hanno diffuso 
un manifesto di ferma condanna 
dell’aggressione USA. Ad ASTI 
un manifesto comune è stato 
affisso dalle Federazioni del 
FCI, del PSIUP, della FGCI, del 
movimento giovanile del PSI e 
del PSIUP. A PALERMO un 
corteo di giovani ha attraver¬ 
sato le vie della città distri¬ 
buendo volantini nei quali si in 
vitano i cittadini a unirsi nella 
lotta per il mantenimento della 
pace 


PISA, durante l'ora di sciopero 
proclamata ieri dalla Camera del 
lavoro, centinaia di lavoratori 
si sono riuniti in piazza per 
esprimere la loro protesta con 
tro l’aggressione USA e l’esi¬ 
genza di lottare per difendere 
la pace. Telegrammi all’amba- 
beiata USA, al Segretario del- 
l’ONU e al Presidente del Con 
sigilo sono stati inviati dall’Am¬ 
ministrazione provinciale. La 
Giunta comunale di Pontedera 
(PCI. PSI, PSIUP) ha inviato 
un odg di protesta al Presidente 
del Consiglio. Associazioni di 
massa e sindacali del capoluogo 
si sono riunite per concretare 
una serie di iniziative. A TERNI 
una affollata assemblea si è svol 
ta nel salone Manassei. Ieri mat 
tina una delegazione di donne 
dell’UDI è stata ricevuta dal 

f irefetto al quale hanno espresso 
a volontà unanime di pace del¬ 
le donne ternane. 

A NAPOLI due forti manife¬ 
stazioni di protesta contro la 
aggressione USA al Vietnam 
si sono svolte Ieri pomeriggio. 
Mentre a Porta Capuana una 
grande folla di lavoratori si 
riuniva intorno ad un comi¬ 
zio del PCI. giovani del PCI, 
del PSI, del PSIUP e dell’UGI, 
dì « Nuova Resistenza - e del 
circolo culturale « II Leonar¬ 
do », si portavano In corteo — 
con cartelloni e striscioni — 
al consolato USA in Piazza 
Principe dì Napoli dove con 
segnavano un ordine del glor- 


Nel comune di S. Miniato a no unitariamente sottoscritto. 


I 

1 II tono agitato e provo- 

I catorio, filocolonialista, che 
la radio-televisione e una 
. parte della nostra stampa 

I dedicano alla crisi vietna¬ 
mita; la manifestazione di 

I provinciale servilismo cui 
si sono abbandonati diver - 

I si deputati . democristiani 
ieri l’altro a Montecito¬ 
rio; l’improntitudine > del - 

I l’on. Moro nello sposare cie¬ 
camente la versione ame - 


Malafede 


polarità della lotta di libe- • 
razione nel Vietnam del | 
Sud; il carattere « indecen- [ 
te » dei governi via via so- . 
stenuti dagli americani in | 
questo paese; la tentazione 
americana di risolvere il | 
problema e evitare una 1 
sconfitta totale allargando I 
il teatro di guerra al Viet- I 
nam del Nord e alla Ci- i 
na. Ammissioni interessai | 
fi, come si vede, anche se 


Importante e significativo successo 


* „ r * » - 

Raggiunto ieri un àmpio 
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ricana degli avvenimenti: reticenti e contraddittorie I 

sono poi le conclusioni cui 1 
arriva il giornale. I 

Anche l’Osservatore ro- * 
mano ha parlato della • di/- | 
fìcoltà » di giudicare gli 1 
avvenimenti fn corso e indi- * 
viduare le responsabilità | 
per la nuova minaccia di . 
guerra che pesa sul mon- I 
do: posizione eccessivamen¬ 
te * diplomatica », perchè | 
il giudizio sul colonialismo * 
americano in Asia è facills - l 
simo, ma posizione per lo I 
meno equilibrata. E il cat- ■ 
tolico Avvenire d’Italia ha | 
deplorato abbastanza apcr- , 
tornente il fragore delle ar - I 
mi americane, vedendovi 1 
mia amara conseguenza del- I 
la fine del kennedismo. « 
Possibile, dunque, che 


| tuffo questo è frutto di cat¬ 
tiva coscienza, è un tenta- 
| tivo maldestro di coprire le 
1 macroscopiche responsabili- 
I tà americane con il clamo- 
I re propagandistico e la 

■ menzogna strillata. 

| Tant’è vero che, altra- 
. verso le cortine propagan- 
I distiche, qualche posizione 
1 pni seria affiora . tuttavia 
I anche negli ambienti di 
I maggioranza, anche in qual- 
I che foglio borghese, anche 
| in settori del mondo catlo- 
. lico preoccupati di non per- 
I dere del tutto la faccia. Non 
1 è solo il PSI a manifestare 
I disagio, ci sono anche de- 

• putati democristiani che icr 

■ l’altro si vergognavano (ci 
| tenevano a farlo sapere) 

. del provincialismo dei loro , . - . 

| colleghi, ci sono osservato- P Toppo dal governo a» ceri- I 
1 ri che a un minimo di ve- tro-sinistra debba venire la * 

| rità non rinunciano. posizione pià arretrata, piu i 

* Sulla Stampa, per cscm- ptotta, piti bugiarda. A que- | 

| pio, si poteva leggere ieri g t° s* sono ridotti gì i on.li . 

I una esposizione dei scguen- Moro, Saragat e Ncnm? j 
|^fi punti: la legittimità e po- & 

In varie regioni 

Proteste dei 
contadini centro 
i contributi 


Sì va sempre più svilup¬ 
pando in molte regioni del 
Paese l’agitazione e la pro¬ 
testa contadina contro l’au¬ 
mento dei contributi assisten¬ 
ziali che impongono nuovi 
insopportabili oneri alle eco¬ 
nomie delle imprese coltiva¬ 
trici. Centinaia di assemblee 
sono convocate per la fine 
settimana nel Veneto, Tosca¬ 
na, Puglia, nelle Marche. 

Assemblee, petizioni, dele¬ 
gazioni cortei ed astensioni 
dal lavoro sono previsti nelle 
.province di Livorno, Siena, 
L’ufficio stampa del ministero 1 Firenze, Padova, Pesaro. Par- 


Commissario 
straordinario 
alla Croce Rossa 


¥. 


della Sanità ha comunicato che 
il ministro della Sanità. « te¬ 
nuto conto dello stato di crisi 
organizzativa e funzionale del¬ 
la Croce Rossa Italiana, ha di¬ 
sposto lo scioglimento degli or¬ 
gani centrali deli’ammintstra- 
1 ’ jdone ed ha nominato un com- 
mlssario, nella persona del con- 
stfliere di stato dott. Giuseppe 
ri» Potenza, con il compito di 
?*D**wederc alla rtorganteza- 
dl>* dell’ente ». 
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ticolare rilievo avranno le 
manifestazioni di oggi a Ur¬ 
bino ed Empoli dove parle¬ 
ranno rispettivamente Gio¬ 
vanni Rossi e Attilio Espo¬ 
sto della segreteria dell’Al¬ 
leanza contadina, e di doma¬ 
ni in provincia di Lucca, con 
l’intervento dell’aw. Di Ma¬ 
rino, della presidenza della 
Alleanza. 


Manifestazione 
di latto dei ' 
medici italiani 

Il Consiglio nazionale degli 
Ordini dei medici ha indetto 
per lunedi prossimo 10 agosto, 
ricorrenza del trigesimo della 
morte del dott. Buoncrisllano, 
assassinato mentre compiva le 
sue funzioni di medico, una ma¬ 
nifestazione di lutto nazionale, 
consistente nella Interruzione 
dal lavoro dalle ore 12 alle 
ore 13. 

Tutti 1 medici della provincia 
di Roma — liberi professionisti, 
convenzionati con mutue, ambu¬ 
latoriali, ospedalieri e funziona¬ 
ri — parteciperanno assieme ai 
colleglli di ogni parte d'Itàlia a 
questa manifestazione Intesa a 
commemorare 11 tragico fatto di 
sangue che ha colpito la classe 
medica. . 


ciso di affidarla (per la 
parte tecnica) a Franco Ge- 
rardi (nennlano dei più acce¬ 
si) sotto la responsabilità po¬ 
litica del Segretario De Marti¬ 
no. Gerard! sarà solo il diret¬ 
tore responsabile mentre il 
nome di De Martino risulterà 
in testa. Nenni voleva Gerar- 
di come unico direttore; è sta¬ 
to contrapposto il nome di 
Paolicchi che però Nenni non 
ha accettato e infine si è tro¬ 
vata la soluzione di compro¬ 
messo che abbiamo detto sul¬ 
la quale comunque lombar- 
diani e sinistra si sono aste¬ 
nuti. Si è anche discusso della 
politica estera in relazione al¬ 
le ben note dichiarazioni di 
Moro sull’aggressione USA nel 
golfo di Tonchlno, dichiarazio¬ 
ni che hanno provocato le più 
vivaci reazioni in tutte le cor¬ 
renti del PSI. 11 capogruppo 
del Senato Tolloy ha annun¬ 
ciato che Moro risponderà do¬ 
mani mattina, a Palazzo Ma¬ 
dama, alle interrogazioni co 
muniste sull’argomento. Lo 
stesso Tolloy (che è un nen 
niano) ha aggiunto di augu 
rarsi che in quella sede Moro 
faccia dichiarazioni ben con¬ 
cordate preventivamente con 
gii altri partiti della coalizio¬ 
ne « a evitare ulteriori ìnci 
denti spiacevoli ». Anche Ric¬ 
cardo Lombardi è intervenuto 
nella discussione esprimendo 
la costernazione di una lar¬ 
ghissima parte del PSI per le 
dichiarazioni smaccatamente fi¬ 
lo-americane che sono state 
fatte dal governo sulla crisi 
vietnamita. Lombardi ha detto 
che non si può accettare che 
il governo, anche al Senato, 
assuma posizioni in netto con 
trasto con le linee del PSI in 
politica estera. Lombardi ha 
investito esplicitamente Nenni 
del compito di adoperarsi per 
evitare quanto è già accaduto 
alla Camera. Per la nuova si¬ 
nistra Balzamo si è associato 
alle ferme proteste di Lom¬ 
bardi. In conclusione si è de 
ciso che Vittorelli presenterà 
al Senato una interpellanza 
nella quale si esprimerà con 
chiarezza la posizione del PSI 
sulla questione vietnamita. Il 
testo di tale documento pare 
sia stato concordato fra tutti 
membri della Direzione. 

Nella mattinata di ieri si 
erano riuniti i componenti so^ 
cialisti del governo nello stu 
dio di Nenni. Una nota ufficio¬ 
sa ha tenuto a sottolineare 
che in quella sede « non si 
è discusso delia politica estc 
ra ». Per quanto riguarda l’ap¬ 
provazione della legge sui pat¬ 
ti agrari si è definitivamente 
concordato di rinviarla alla 
seconda settimana di settem 
bre: i socialisti vorrebbero pe 
rò che la nuova legge avesse 
validità per tutto il periodo 
dei raccolti estivi. 

LA DC ii congresso de è stato 
ufficialmente fissato per i gior¬ 
ni 12, 13, 14 e 15 settembre 
Forse in relazione alla pros3i 
ma scadenza congressuale de 
La Malfa ieri, in un articolo 
sulia Voce repubblicana, è in 
tervenuto in difesa di Rumor 
che a suo dire, con il discor¬ 
so alla Camera, « ha arrestato 
la manovra che tendeva a ro 
vesciare il centro-sinistra ». La 
Malfa si rende conto di ra 
senlarc il paradosso e aiTer 
ma che infatti egli dice que 
ste cose « a costo di passare 
per ingenuo ». Insiste comun¬ 
que sul < tandem » Rumor-Mo¬ 
ro e aggiunge con un riferi¬ 
mento singolarmente benevo¬ 
lo a Fanfani: « Se questo nuo¬ 
vo binomio non è diventato un 
trinomio e può non diventare 
un trinomio, ciò dipenderà 
dalla capacità che avranno gli 
uomini politici di superare i 
loro pur comprensibili risen¬ 
timenti personali per guarda¬ 
re agli interessi generali della 
nazione ». Come si vede si trat¬ 
ta di una « mano tesa » a Fan¬ 
fani del quale pure proprio 
La Malfa denunciava una set¬ 
timana fa in termini assai gros¬ 
solani le « ubriacanti strava¬ 
ganze ». 

CONSIGLIO Kl MINISTRI 

seduta di ieri il Consiglio dei 
ministri ha approvato una se¬ 
rie di misure, provvedimenti 
e nomine. In particolare per 
quanto riguarda il comune 
di Roma ■ in attesa di un 
provvedimento organico — di¬ 
ce il comunicato della Pre¬ 
sidenza del consiglio — che 
assicuri il riassetto definiti¬ 
vo della amministrazione co¬ 
munale • è stata decìsa la ero¬ 
gazione di un contributo sta¬ 
tale annuo di cinque miliardi 
ed è stata data autorizzazione 
perchè il comune assuma mio- 


urbani ». Per altro 36 dei 150 
miliardi sono già previsti nel 
bilancio comunale dell’anno 
in corso. Il comune di Roma 
— come è noto — registra 
già una situazione debitoria 
di ben 570 miliardi. 

Il consiglio dei ministri ha 
deciso inoltre, fra l’altro, al¬ 
cuni provvedimenti in favore 
dei mutilati e invalidi del la¬ 
voro e del mutilati e invalidi 
di guerra, un disegno di leg¬ 
ge per definire la situazione 
patrimoniale degli italiani già/ 
residenti in Tunisia, un mo¬ 
vimento di diplomatici e un 
movimento di prefetti ecc. Il 
comunicato della presidenza 
rende noto gli spostamenti 
proposti dal ministro Taviani 
per quanto riguarda i prefet¬ 
ti. Essi sono i ■ seguenti: a 
Ravenna, il dott Otello de 
Gennaro dal Consìglio di giu¬ 
stizia amministrativa della Re 
gione siciliana; a Teramo, il 
dott. Pasquale Prestìpino da 
Foggia; a Foggia, il dr. Eduar¬ 
do Zappia da Ravenna; il dott. 
Antonio di Milia da Teramo 
al Ministero con compiti ispet¬ 
tivi* il dott. Carmelo Oncto di 
San Lorenzo da Belluno, al 
Consiglio di giustizia ammini¬ 
strativa per la Regione sici¬ 
liana; 11 dott. Francesco Pu* 
glisi da vice commissario nella 
Regione Trentino-Alto Adige, 
al ministero con funzioni ispet¬ 
tive. Inoltre, i seguenti vice 
prefetti sono stati -nominati 
prefetti e destinati, a Belluno 
il dott. Publio Petroccia; a 
Bolzano, il dott. Augusto Bianco 

vie# 


1.800.000 iscritti 
al PCI e alla FGCI 


Al 5 agosto 1964 I teneratl > al Partito risultano 
1.638.606. - ' 

Altre 5 Federazioni hanno realizzato II 100%: Gepova, 
Savona, Crema, Vicenza e Foggia. Salgono così a 97 
le Federazioni che hanno realizzato e superato II nu¬ 
mero degli iscritti dello scorso anno. 

Le Federazioni che non hanno ancora raggiunto il 
1G0% sono 16: Arezzo (99,5), Pisa (99,0), Ferrara (98,9), 
Imola (98,6), Mantova (98,3), Cremona (98,1), Brescia 
(98,0), Siena (97.8), Alessandria (97,5), Ragusa (97,3), 
Treviso (97,2), Salerno (97,0), Vercelli (96,0), Pavia 
(94,9), Trapani (93,8), Oristano (91,3). 

Tra le regioni anche la Liguria ha superato II 100% 
portando a 18 le regioni che hanno superato il 100% 
del tesseramento. 

Da parte sua la Federazione giovanile al 5 agosto 
ha raggiunto II 92,7% del tesserati. 

Il totale degli iscritti al Partito e alla Federazione 
giovanile Comunista è di 1.799.679, 

I lavoratori e le lavoratrici che hanno dato per la 
prima volta la loro adesione al P.C.I. erano al 5 agosto 
143.444 mentre 47.487 sono I giovani che alla stessa 
data hanno dato per la prima volta la loro adesione 
alla FGCI. 

190.931 sono quindi I cittadini italiani venuti per la 
prima volta nel 1964 sotto le bandiere del P.C.I. 


Camera 


Sospesi gli scioperi proclamati per oggi, di¬ 
mani e lunedì - Una nota dei SFI-CGIL - La 
lotta negli altri settori 


j I ferrovieri hanno ottenuto 
1 un importante e significativo 
I successo. Nella giornata di ie- 
I ri, al termine degli incontri 
| iniziati il giorno precedente, 
I è stato infatti raggiunto, fra 
. sindacati e goverrlo, un ac- 
I cordo che la segreteria del 
SFI-CGIL ha giudicato posi- 
I tivo, particolarmente per 

* quanto riguarda gli impegni 
I assunti por elevare a 100 lire 
I orarie, a partire dal luglio 

* ’64, l’indennità di assenza 
| dalla residenza del personale 

viaggiante e di macchina (38 
I mila lavoratori). 11 ministro 

* dei Trasporti presenterà en- 
I tro settembre al consiglio dei 
I Ministri un apposito disegno 
| di legge. 

I II SFI ha giudicato inoltre 
| positiva < l’emanazione in da- 
| ta 4 agosto di un’apposita 
, circolare aziendale con la 
I quale si sospende ogni eam 


Sospesa la 
chiusura della 
Montecatini 
di Piano d’Orta . 

PESCARA, 7. 

La lotta degli operai della 
Montecatini di Piano d’Orta 
contro la chiusura della fab¬ 
brica. che durava ormai da un 
mese e che dal 21 luglio era 
stata portata avanti con l'oc'- 
cupazione, ha avuto un primo 
importante successo, n provve¬ 
dimento di chiusura è stato pro¬ 
rogato di tre mesi. Nessun ope¬ 
raio sarà licenziato. 


Il PCI entità le gravi 
variazioni» al bilantio 

Le modifiche riguardano ben 161 miliardi — Approvate le leggi per la 
tredicesima agli statali e la nuova legge elettorale amministrativa 


- La nuova legge elettora¬ 
le per i consigli comunali è 
stata ieri approvata a Mon¬ 
tecitorio; essa dovrà ora es¬ 
sere esaminata ed approvata 
anche dal Senato. La nuova 
legge prolunga la durata dei 
consigli comunali da 4 a 5 an¬ 
ni, e introduce la proporzio¬ 
nale anche nei comuni supe¬ 
riori ai 5000 abitanti (finora 
la proporzionale veniva adot¬ 
tata solo nei comuni con po¬ 
polazione superiore a 10.000 
abitanti). 

Due altre leggi sono state 
approvate nella seduta di ie¬ 
ri, l’ultima prima delle pur 
brevi vacanze estive: il dise¬ 
gno di legge per la integra¬ 
zione della tredicesima men¬ 
silità agli statali, ed alcune 
variazioni al bilancio dello 
Stato per l’esercizio 1963-64. 
' * La cosidetta « nota di va¬ 
riazione > si riferisce ad una 
somma complessiva di 181 
miliardi. Il compagno FAIL- 
LA ha rilevato l’entità non 


trascurabile della cifra, che, .malsano disavanzo dell’ONMI 


Comizi del PCI 


DOMANI 
SaMari, festa prov. 


Uni¬ 


tà, on. Emanuele Macaiuso. 

Chiusi, Festa Unità, aen. 
Roffi. 

Pogglbonsi, Festa Unità, j 
on. Maschietta. 

M. Fumaiolo (Forlì) Fa» _ 
sta Unità, on. Boldrlnh 

Falconara Marittima, an, 
Bastianelli. 1 

- Federazione di Ancata 

. DOMANI. > > 

Ancona (fatta cittadina). 
Bruni. •< 

Serra S. Quirico, Iperico. 

Serra De Conti, travétti. 

Scapezzano (Senigallia), 
Guerrinl. < 

Federazione di Oonova 

OGGI ' • ’*• 

Genova, , Via Bologna, 
Pontiggia. 

DOMANI 

Ge-Pra, aan. Adamoli. 

Cremeno, ten. Adamell. 

Sutsita, Basai. ’ . 

MERCOLEDÌ’ 124 

Genova, Via Borgaratti, 
Fecacci. 

Federazione di Imponi. 

DOMANI 

Badalucco, on. L* Napo¬ 
litano. 

Pontedassio (comitato di 
zona). Mese della stampa 
e elezioni amministrative. 

Federatale ti Phot 

OGGI 

Pergola, convegno di zo¬ 
na, Bruni. 

Cagli, convegno di zona, 
on. Angelinl-dr. Fabbri. 

OGGI 

Menteechio (festa Unità). 
Fermignano, Miti. 

Monteguiduccio, Magnani. 

Gallo, Fabbri. 

Gradara (convegno), An. 
gellnl-FabbrI. 

J: MMmb 

OGGI 

Cinieello, Tortoreila. 

Buccinate», Monti. 

t. Donato, Carini. 

Roderne, Rodolfi. 

Mediglio, Maacheraa. 

Carpirne, Bordelli-Tinarl. 

Llmbiate, Negri. 


DOMANI 

La Chiarella, Carini. 
Cesano Boscano, Monti. 
Caasago, Strada. 

Zibido, Rodolfi. 

Lignote, Modena. 

S. Rocco, Pettinar!. 
Borghetto, Boti. 
Calagagnano, Boti. 

/ 

Federazione di Varese 

DOMANI 

Clttigllo, Afoardl. 
Masmavo, Chiesa. 
Tradate, Chiesa. 

Angera, Trebbi. 

Coltorre, Zarini. 
Viiladoeia, Reggioltni. 
Voldomino, Mazzola. 
Contello, Conconi. 
Bisujchio, Cossari. f 

Federartene di Brescia 

OGGI 

• Bagnolo Meila, Nicoletto. 
'Magno r di Gardone VT, 

, buchini. . 

DOMANI 

Ponte Zanano, Datola. 

Idre, Terraroll. - 
’ Toecòfano, - Terraroll. 
Mozzane, Nicoletto. 
Concetto, Binetti. 
Pralbolno, Abbiati. 
Monterotondo, Monechlnì. 
Fiesse, Terraroll. 

Federazione di Bari 

OGGI 

Andria, DI Moffetta Na¬ 
tale. 

DOMANI 

Cadute, Franeavilla. 
Aitamura, Clemente. 

M(nervino, Borraelno. 
Corate, Fiore Sandro. 
Mola, Azzolini. 

Gradina, Zaccheo. 

Bari (Ceglie), Fetrona. 
LUNEDI’ 

8. Nleandro, Gadaleta R. 

Roppte Emilia Feste Unità 

OGGI 

• Villa Boochi, Ferrari. 
Rivolta, Goni. 

Rancoceoi, Bonazzi. 
Masaenaatico, on. Sac¬ 
chetti. 

Vecchia, Ghldlnl. 
Ganata, Magnanini. 
DOMANI 

Felina, Sacchetti. 
Guastalla, Carri. 

Vette* LusolU 


a parte qualche migliora¬ 
mento dovuto alle lunghe 
battaglie dei dipendenti pub. 
blici, viene per la maggior 
parte destinata a spese im¬ 
produttive. 

«Troppo disinvolto — ha 
detto Failla — è il modo in 
cui si spostano fondi da un 
capitolo all'altro. Ne risulta¬ 
no danneggiati alcuni capito¬ 
li dell’agricoltura mentre so¬ 
no inspiegabilmente aumen¬ 
tate voci, come quelle rela¬ 
tive alla Croce Rossa, sulla 
cui amministrazione sono già 
state sollevate precise iccce- 
zioni. Criticabili sono anche 
gli aumenti a favore dei ga¬ 
binetti ministeriali ». 

Per la CRI si ha in effetti 
un aumento di trecento mi¬ 
lioni, mentre decine di mi¬ 
liardi vengono stanziati per 
spese postali, viaggi dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari, 
compensi speciali al persona¬ 
le delle segreterie, spese per 
automobili etc. 

« Tutto ciò — ha esclama¬ 
to Failla — nel momento in 
cui si parla tanto di austeri¬ 
tà, nel momento in cui si ru 
bano 50 miliardi alla gestio¬ 
ne pensioni per investimen¬ 
ti produttivi! * 

Il compagno Failla ha sol¬ 
levato anche una questione 
di legittimità, nel senso che, 
attraverso le « variazioni », 
vengono inserite nel bilancio 
disposizioni che debbono for 
mare oggetto di separati 
provvedimenti. Esemplare è 
in questo senso il fatto che, 
in materia di credito alla pic¬ 
cola industria, si portano va¬ 
riazioni non solo al bilancio 
in corso, ma a tutti quelli fu 
turi fino al 1978. 

Su questo articolo in par 
ticolare ha preso la parola il 
compagno GRANATI, il qua. 
le ha criticato la politica ere. 
ditizia e di investimenti rea 
lizzata finora. Circa il 30%, 
egli ha detto, dei finanzia 
menti della legge sono stati 
devoluti a favore non della 
piccola industria, come sta¬ 
bilito dalla legge, ma a fa¬ 
vore di grand: imprese. Con 
questa « variazione » il mini¬ 
stro Colombo sfugge in pra¬ 
tica alla necessità — sottoli¬ 
neata da più parti ed anche 
all’interno del suo partito 
di ridiscutere complessiva¬ 
mente la legge, definendo 
giuridicamente in modo pre 
ciso la piccola e media in¬ 
dustria e orientando alla lu¬ 
ce della nuova definizione 
tutta la materia degli incen¬ 
tivi e delle agevolazioni. 

Il compagno ALBONI ha 
quindi criticalo l’ulteriore 
stanziamento di tre miliardi 
a favore dell’ONMI. Le la 
cune e le deficienze dell’en¬ 
te, sulla cui attività più di 
una eccezione è stata solle¬ 
vata anche dalla Corte del 
Conti, sono tali — ha detto 
Alboni — da rendere indi¬ 
spensabile in sede parlamen¬ 
tare una adeguata indagine 

Dopo la replica del relato¬ 
re e del ministro, il compa¬ 
gno FAILLA ha ripreso la 
parola per motivare il voto 
contrario dei comunisti sia 
per la procedura adottata sia 
per la sostanza dei provve¬ 
dimenti. Ad esempio, egli ha 
detto, con i 3 miliardi desti 
nati a sanare m cronico 


si sarebbe potuto venire in¬ 
contro alle richieste dei fer¬ 
rovieri 

Nel pomeriggio c stata ra¬ 
pidamente discussa ed ap¬ 
provata la nuova legge elet¬ 
torale. Il compagno BORSA¬ 
RI ha colto l’occasione del¬ 
l’esame di questo disegno di 
egge per denunciare ancora 
una volta la politica accen¬ 
tratrice del governo, grave¬ 
mente lesiva dello sviluppo 
delle autonomie locali. Per 
ciò che si riferisce in parti¬ 
colare alla legge, egli ha 
espresso le riserve dei co 
munisti soprattutto per il 
prolungamento del mandato 
agli amministratori comuna- 
i e provinciali da 4 a 5 an¬ 
ni. Nonostante queste riser¬ 
ve. tuttavia, i comunisti vo¬ 
teranno — ha annunciato 
Borsari — a favore della leg¬ 
ge insistendo, contempora¬ 
neamente, perchè le eiezio¬ 
ni vengano convocate rego- 
nrmente all'atto della sca¬ 
denza delle amministrazioni 
in carica. A nome del PSIUP 
compagno SANNA ha in¬ 
vece annunciato l'aslensione 
del suo gruppo. Il sistema 
proporzionale viene strumen¬ 
talizzato, egli ha sostenuto, 
ad un disegno politico che 
punta alla instaurazione di 
maggioranze prefabbricate e 
filogovernative negli enti lo¬ 
cali. Il compagno TOGNONI 
ha presentato un ordine del 
giorno con il quale si chiede 
al Governo di intervenire 
perchè siano limitate al mas¬ 
simo le elezioni frazionali. 
L’ordine del giorno è stato 
accolto dal Ministro Taviani. 


bio di qualifica del personale 
fisicamente inidoneo in atte¬ 
sa della approvazione della 
norma legislativa, congiun¬ 
tamente all’impegno di discu¬ 
tere entro settembre le nuo¬ 
ve tabelle dei requisiti fìsici 
e i criteri di utilizzazione di 
questo personale ». Il sinda¬ 
cato unitario ha sottolineato, 
quindi, l’impegno di rivedere 
le disposizioni emanate dalla 
azienda ferroviaria circa lo 
trattenute per gli scioperi ef¬ 
fettuati, il congelamento del¬ 
la procedura disciplinare ini¬ 
ziata per le lotte locali effet¬ 
tuate a Villa San Giovanni o 
nella squadra di rialzo ili Bo¬ 
logna, nonché il fatto che 1 
rappresentanti governativi 
hanno accettato di prendere 
in considerazione la richiesta 
di rivalutare alcune altre vo¬ 
ci delle competenze accesso¬ 
rie, come il soprasoldo per 
servizio notturno, l’indennità 
tossici, il premio per maneg¬ 
gio del denaro. 

Ancora insoddisfacente, in¬ 
vece, ha rilevato il SFI. è la 
posizione aziendale relativa 
alla contrattazione delle pian¬ 
te organiche, alla utilizzazio¬ 
ne e ai turni del personale e 
al prolungamento dell’orario 
di lavoro fino a undici ore 
giornaliere, per cui tuttavia 
i rappresentanti del governo 
e dell’azienda si sono impe¬ 
gnati ad un ulteriore appro¬ 
fondito esame onde « poter 
raggiungere nei mesi di set¬ 
tembre e ottobre un accordo 
concreto ». 

A seguito dell’accordo rag¬ 
giunto — un indubbio risul¬ 
tato della lotta dei ferrovie¬ 
ri guidata dal sindacato uni¬ 
tario — lo sciopero articola¬ 
to in programma per oggi, 
domani e lunedì è stato so¬ 
speso. 

Negli altri settori, intanto, 
si registrano nuovi sviluppi 
dell’azione sindacale intesa a 
ottenere nuovi, più avanzati 
contratti di lavoro. Un terzo 
sciopero di 24 ore sarà effet¬ 
tuato mercoledì 12 agosto dai 
70 mila lavoratori delle con¬ 
serve vegetali e ittiche. Per 
lunedì è stato confermato 
anche il secondo sciopero na¬ 
zionale per il contratto degli 
zuccherieri. Sospesi, invece, 
sono stati gli scioperi pro¬ 
grammati dagli ospedalieri, 
in vista degli incontri cho 
avranno luogo presso il mi¬ 
nistero della Sanità nei pri¬ 
mi giorni di settembre. 


Continua la lotta 
dei mezzadri 
per il 58% 

Nelle campagne la lotta del 
mezzadri per il 58 % è prose¬ 
guita con slancio anche nella 
giornata di ieri. A San Gimi- 
gnano, in provincia di Siena, la 
battaglia mezzadrile è coincisa 
con uno sciopero generale con¬ 
tro la serrata delle trebbi© ini¬ 
ziato ieri alle ore 12 Sempre 
nel Senese si sono svolte, inol¬ 
tre. manifestazioni in varie 
aziende del capoluogo. Per la 
giornata di oggi sono previsti 
scioperi mezzadri a Chianciano 
(dove avrà luogo un comizio 
indetto dalla Federmezzadri), 
Chiusi, Sarteano e Celona. 

La caparbia resistenza degli 
agrari, peraltro, non si manife¬ 
sta solo in Toscana m* anch* 
nelle altre province mezzadrili 
e continua ad ottenere, purtrop¬ 
po. l’avallo delle autorità. 


Un progetto di legge governativo 

Fondi dello GESCAL 
olle società immobiliari 


Un tentativo della maggio¬ 
ranza governativa di far pas¬ 
sare senza discussione un dise¬ 
gno di legge che avrebbe por¬ 
tato solo elementi di confusio¬ 
ne nel quadro della legislazio¬ 
ne sull’edilizia sovvenzionata e 
avrebbe tolto ogni contenuto 
reale alla legge 167, è stato 
sventato ieri al Senato dai par¬ 
lamentari comunisti nel corso 
della riunione congiunta delle 
commissioni Lavoro e Lavori 
Pubblici. Il disegno di legge, 
presentato con l’innocente tito¬ 
lo di « Accelerazione dei pro¬ 
grammi della gestione delle 
case popolari -, prevede fra 
l’altro l’acquisto al libero mer¬ 
cato di alloggi già costruiti. La 
proposta di legge contrasta del 
resto con la finalità delia 
GESCAL, istituita proprio per 
costruire e non acquistare al 
loggi per i lavoratori. La legge 
governativa — hanno fatto pre¬ 
sente i parlamentari comunisti 
— non incrementa affatto l’at¬ 
tività edilizia in quanto conse¬ 
gna alle società immobiliari e 
olia speculazione edilizia oltre 
160 miliardi (tanti sono previ- 
«ti>, rinunciando a investire 
una somma cosi considerevole 
in nuove costruzioni che per 
metterebbe un impiego di 24 
milioni di giornate lavorative, 
pori ad un anno di lavoro per 
95 mila apersi. 


Dopo gli interventi del com¬ 
pagni Adamoli e Mammuoori a 
una animata discussione, è sta¬ 
ta accolta la richiesta di rin¬ 
viare il disegno di legge alla 
ripresa dei lavori parlamentari. 

Sempre al Senato la Commis¬ 
sione Interni ha approvato al¬ 
cune modifiche alla legge sulla 
corresponsione degli assegni ri 
ciechi civili. Nella commissione 
Lavoro non è stato possibile 
invece approvare, nonostante le 
ripetute richieste dei senatori 
comunisti, la legge per miglio¬ 
rare le prestazioni economiche 
postsanatoriali ai tubercolotici, 
già approvata dalla Camera. Il 
relatore d c. sen. Zane si è ri¬ 
fiutato, adducendo vari prete¬ 
sti, di svolgere la relazione che 
avrebbe consentito una rapida 
approvazione della legge. 

Alla Camera si sono riunite 
diverse commissioni: Igiene e 
Sanità. Lavori pubblici. Estati, 
Bilancio, Finanze c Tesoro, 
Istruzione. Fra l’altro, sono sta¬ 
te approvate le leggi che pre¬ 
vedono una aottoscrizione di 7 
miliardi a favore della Società 
Cogne, per la fornitura gratuita 
di libri di testo agli alunni dal¬ 
le scuole elementari e la modi¬ 
fica delle norme che discipli¬ 
nano l’approvazione dei pro¬ 
getti per la 
re i*i«uche. 
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L'occupazione operaia è diminuita dal 
# 53 di 2159 unità - Mentre si 1 riduce 
ovunque la spesa pubblica, il governo 
regionale continua nella sua politica di 
opere pubbliche - La vasta attività per la 
pubblica istruzione - Una conversazio¬ 
ne con il presidente della Regione 
Caveri 


Grave minaccia per milioni di assistiti ; | 

, ' . .. ' , ' | 

I lavoratori non devono pagare j 
per la vertenza farmacisti - INA 


Un comunicato dell’istituto in 


polemica con I proprietari di farmacie — Dal 15 settembre 
listico dovrebbero pagare i medicinali in contanti 


La COGNE: un colosso 
he non aiuta la Regione 


, La presidenza dell’INAM ha re¬ 
plicato ieri, con un lungo docu- 
t mento, alle argomentazioni della 
Federazione proprietari di farma¬ 
cie, la quale aveva annunciato che 
a partire dal 14 settembre i farma¬ 
cisti italiani saranno costretti. - lo¬ 
ro malgrado a chiedere ai lavora¬ 
tori e pensionati assistiti dall’isti¬ 
tuto il pagamento in contanti per 
la somministrazione dei medicinali 
■nutuabili ». La federazione dei pro¬ 
prietari di farmacie aveva precisa¬ 
to che l’iniziativa era stata presa 
-in quanto non ò stata ancora sti¬ 
pulata la convenzione con l’INAM », 
scaduta il 30 giugno ’63 e prorogata 
per un anno. Al riguardo, l’INAM 
afferma che le trattative per il rin¬ 
novo della convenzione si sono pro¬ 
lungate « anche per l’esigenza di 
attendere il rinnovo del Comitato 


centrale della Federazione naziona- 
ie Ordini dei farmacisti ». Il comu¬ 
nicato aggiunge, inoltre, che le par¬ 
ti, dopo il rifiuto di una serie di 
proposte dell’ente, si erano accor¬ 
date per « attendere la costituzio¬ 
ne del nuovo governo e una con¬ 
vocazione in sede ministeriale ». 

Enti andò, quindi, nel merito del¬ 
la questione, l’INAM rileva poi la 
sua « buona disposizione - nei con¬ 
fronti delle richieste dei farmaci¬ 
sti e ciò al fine di « giungere ad 
una positiva soluzione della ver¬ 
tenza ». Dal loro canto, però, se¬ 
condo l’istituto, 1 ' farmacisti insi¬ 
sterebbero per ottenere « l’aboli¬ 
zione del ” prontuario terapeuti¬ 
co”, che costituisce il cardine del¬ 
l’assistenza farmaceutica dell’INAM 
e che ha consentito notevoli e 
spontanee riduzioni di prezzo da 


parte delle case farmaceutiche ». 
« Per l’uso del prontuario, dei re¬ 
sto — precisa l’INAM — l’istituto 
già versa ai farmacisti circa 400 
milioni annui insieme ad altri 600 
milioni per la previdenza dei far¬ 
macisti anziani -, 

Circa l’abolizione « di ogni con¬ 
trollo in farmacìa per accertare la 
regolarità del servizio », l’INAM 
rileva, infine, che -è appena il ca¬ 
so di osservare come anche re¬ 
centi episodi (è evidente l’allusio¬ 
ne all’inchiesta in corso a carico 
di 33 farmacie napoletane, n.d r.) 
dimostrino l’esigenza di tale azio- 
, ne ai fini di una corretta erogazio¬ 
ne della prestazione fermaceutica ». 

La nota dell’INAM afferma inol¬ 
tre che l’istituto « si ò dichiarato 
disposto a venire incontro nella mt- 
sura massima possibile alla ridia¬ 


gli assistiti dall’ente mutua- I 


sta di aumentare l’acconto sull’am¬ 
montare presuntivo delle ricette» 
e ad esaminare « eventuali varian¬ 
ti al contributo per le farmacie ru¬ 
rali ». 

I farmacisti, dal canto loro, ave¬ 
vano fatto presentì varie difficol¬ 
tà, fra cui il fatto che produttori 
c grossisti hanno «stretto» sia il 
periodo di pagamento che la per¬ 
centuale di sconto por le fornitu¬ 
re. L’INAM, a sua volta, ha rile¬ 
vato che gli incassi delle farmacie 
per le prestazioni ai mutuati sono 
saliti dai 10 miliardi del 1958 al 
33 dell’anno scordo e ai 40 circa 
previsti per quest’anno. 

E* da prevedere che la polemica 
continuerà. Ciò che in ogni modo si 
deve evitare, comunque, è che i 
lavoratori assistiti subiscano le con¬ 
seguenze del.a vertenza. 


! Nnvlrn «<»rvÌ 7 Ìn dinario. ' Abbiamo ’ dovuto ’ co- 

nosiro servizio struire pressoché tutte le stra- 

AOSTA agosto de cf,e portano ai villaggi e non 
La. Cogne, amministrala dal ancora certamente al li- 

ìdaco di Torino, è un’indu- ^ti l ratmfunn^r^ m ° ° -’ 1 4 co * 

ia siderurgica che ha un sti ra OQtn.ngere. 
tmercato di ampiezza naziona- * Cosi abbiamo lavorato in- 
SlM e internazionale. £7 total - tensamente in questi anni per 
imente di proprietà dello stato. la difesa e per la creazione di 
|&fché è la più grande della strutture nuove per la nostra 
tjflfgione ed occupa circa un agricoltura. Ma è un compito 
Pgiarto degli addetti alle atti- cfie non risolve in pochi anni, 
|vftà non agricole, e il suo fat- P er c “i abbiamo studiato un 
glirafo si avvicina a rappresen- Piano globale per lo sviluppo 
IgÉre il 63 per cento del reddito dell’agricoltura che vogliamo 
Wfmplessivamente prodotto nel- portare avanti con decisione. 
|M Valle, c’è da pensare che Anche qui esiste ancora l’a p- 
Bgfebia svolto un ruolo di pri- pendice bonomiana della Feder- 
gtjo piano per promuovere lo consorzi e non ho bisogno di 
Mmiluppa industriale della Valle spendere parole per spiegare se 
nNssa. Non è stato e non è così. s ‘a utile o meno alio sviluppo 
raR fino al 1959 si è seguita la dell'agricoltura nella nostra re- 
Wmassi delta naturale porteci- gione autonoma. Fa il paio con 
mmzione dei rappresentanti de- la • Cogne -, dichiara Caveri; si 
Mettati dal governo regionale tratta di enti che si sono finora 
jpl consiglio d'amministrazione intestarditi a non volere colla- 
WÈtll’azienda. poiché al potere borare organicamente con l'am- 
Mfta la DC locale, dopo di allo- ministrazione della regione per 
Ha l'azienda è diventata un car *• lo sviluppo generale della Valle. 
Hpzzone de con a cassetta il Sono problemi che dobbiamo e 
co di Torino, cavaliere del vogliamo risolvere a vantaggio 
fluoro Anselmettl. Ecco { ri- dei lavoratori e della colletti- 
imitati di una gestione parti- vità. La commissione d’inchfe- 
Va siffatta sotto la guida fer- sta alla * Cogne - proposta re- 
Wm a di un cosi temprato indù- centemente con una mozione 
Hriale; fa Cogne si è svilup- consiliare è una dimostrazione 
ffwjta meno dell’industria side-che il governo regionale non 
sKtrglca nel suo complesso e può non interessarsi dei lavo- 
IHeno dell industria siderurgica rotori, ma la nostra azione di 
^Ktfo stato; gli investimenti per fondo è volta ad ottenere una 
^rinnovo e l’ammodernamento, riforma nel consiglio d'ammini- 
Wti. tn *P iai }ti sono stati fatti strazione per cui possa nascere 
ritardo rispetto ad altre in- una collaborazione organica ed 
^mstrie di stato; l occupazione efficace che valga a instaurare 
ai •>?-« a “ ^ un regime di completa libertà e 

W t nttl :° 5- 2 : UT ì lt i} lavora- democrazia nella fabbrica per il 

rezio1 } e d Cogne vantaggio comune dei lavora- 
B* n r * collaborazione lor j e dell’azienda. D’altra parte 
hn f l l {«!’! ,S / ra 4 4 ° ne re 9 Ìona- i a classe operaia anche qui chie- 
■ nl« h «#» ?S as .f umere , u J l de di poter partecipare al con- 
i Ln W/i ?, sviluppo del- trolIo delle aziende per inserir- 
MAnnil 1 ‘ , si P‘“ attivamente netto svilup- 

campa le po dell’azienda stessa. . 
Wsponsabtma della DC nazio- „ , _ .. . 

Mie e locale non sono leggere Poi Caveri. sorridendo agglun- 
Bquando proprio la propagan- 0e: ~mentre nel paese ” miraco- 
■ locale democristiana, in al- ,ato " si tagliano tutti i fondi 
■anza con le forze più con- P er opere pubbliche e si predica 
■matrici, ha osato affermare l’austerità, noi che siamo sem- 
■e la Valle d’Aosta, naturai- P re * tati un popolo austero e 
piente per colpa delle forze parsimonioso ci sforziamo di 
Hkitarie che oggi l’amministra- continuare a utilizzare ì nostri 
non è stata toccata dal co- bilanci per la costruzione di 
■ridetto « miracolo economiconuove opere pubbliche, per la 
■t bruciata le dita con i prò- istruzione, con particolare ri- 
■fi cerini. guardo a quella professionale; 

■iNella Valle d’Aosta, in questi e per migliorare in modo equi- 
HBni di governo unitario, senza librato il tenore di vita dei la- 
tmdditanze al monopolio poli- voratori della campagna e della 
della DC. è accaduto qual- città. 

I^Nsa che non ha nulla e nulla m In città come Milano e To- 
■pcle avere del miracoloso, ma ri no. molti scolari italiani sono 
^■e ha realizzato un progresso costretti ai doppi e tripli turni. 
^■ciale omogeneo gettando uni- Nella nostra Valle le aule sco- 
e solide basi per un’ulte- lastiche sono sufficienti, abbia- 
^Bre avanzata. rno anticipato i governi italiani 

^■>opo avere parlato con tanti net fornire pratuitamente i II- 
^■iipiani, andandoli a cercare bri di testo agli alunni delle 
^■le loro case , nei paesi lungo elementari e alcune settimane 
^■dorsali e nella città, dopo fa abbiamo fatto un altro passo 
^Bermi intrattenuto con molti avanti, approvando al Consiglio 
^■vani e aver discusso con lo- regionale la nuova " legge che 
nei caffè o davanti ai can- sancisce dal prossimo anno sco- 
*t delle fabbriche, dopo aver lastico la distribuzione gratuita 
^Bollato molte donne di cam- dei libri anche a tutti gli allievi 
^Bpna e ai città, qui tutte par- delle scuole medie statali o le- 
^Bipi alla vita della Valle, ho galmente riconosciute. Certo 
^Buto entrare nel palazzo del tutto questo aumenterà ancora 
^^fcerno per incontrare il pre• spese nel bilancio della pub- 

^Bente on. Caveri che è stato bfica istruzione, ma riteniamo 
^B é senza dubbio uno dei fau- c j ie questi siano tra i soldi spe- 
^Bi piu decisi della autonomia s i meglio. 

m.± e , ìla - f r - at f r H a tra le « ET noto che il riparto fiscale 

olazioni della Valle. c j, e c j jj a assegnato lo stato. 

4 °°cocato Caveri da non CO pre le spese ordinarie, 
J?°t avuto .c°" l» 1 come sarebbe giusto, c’è da ag- 
^■suetudint dy lavoro in Par- giungere che il 90 per cento 

Cin T e ° nni * d cHe entrate di - tale riparto 
; *[f *,?”” ofam , l }~ noi l’impegnamo per la scuola. 
B' 1 '" 0 ™', **“*« ,{ c quando è noto che in tutte le 

^BhinrL^/fn; 0 , 4 » 441 delle a j{ re regioni a statuto speciale 

H?nr * fin J n Caoeri n è tale spesa è addossata allo stalo. 

Kf, Pollare nella „ A £ ìeme a questa legge della 

^B suo 10 Ttp l °Tnnnime^l ta ^n nuova 0 *unta. possono essere ri- 
Bo nrlnrin cordate quella per le radioara- 

Vsè steZo le* caratteristiche siltcos^ner rasseano*mensile 

■nte. nel suo ufficio. Caveri i a loro importanza sociale non 
vuole assolutamente appo- han ?° b «*opno d. commenti, 
^■ni come il padre della pa- ' Uno dei capisaldi della no- 
Dice di aver finito in quel s \ ra economia deve diventare lo 
^Bnento di ricevere il pub- sfruttamento delle acque che 
semore numeroso come r fndono miliardi di profitto. £T 
■Rìde a tutti gli altri membri il nostro statuto a confortarci 
^■a Giunta; Caveri dice che nel senso che olmeno una parte 
^■i volta impara sempre qual- di Q uf sti profitti spettano olla 
e che quei colloqui, oltre regione e devono rimanere nel- 
servire a sanare qualche l® Valle. Anche la situazione 
^^B(a o qualche ingiustizia gli nuova che si è determinata con 
^■'ano il destro per mettere a ,a creazione dell'ENEL noi vo- 
■lo i provvedimenti, le prò- Oliomo risolverla trovando il 
^^■e, i piani di sviluppo della piusto terreno d’intesa e di cof- 

laborazione, ed ho salutato con 
Mot. quando gli chiedo un soddisfazione l’unità ritrovata 
^^■dro reale di quello che è Per presentare in Parlamento 
^■|3to nella Valle in questi un progetto di legge onde ri- 
^^Ki ultimi anni, Caveri mi ri- stabilire i nostri diritti sulle 
^Bd< citando dati, cifre, nuo- acque regionali. 

^^Hleppi. interrompendo le ci- - L’altro caposaldo è senza 
^^Bsn! soltanto per rapidissimi dubbio il turismo, che dobbiamo 
^^Bmcnti. e vogliamo sviluppare con un 

^^■La nostra — dice — è una piano regionale edilizio e la na- 
^■Bola regione con una in/i- turale difesa del nostro pae- 
di problemi da risolvere, saggio 

decenni è stata abbondo- Caveri ha concluso, si alza, 
dallo stato, e ai governi Tomo nel sole della Valle d’Ao- 
^^Bnomisti non è stato facile sta. Tomo a parlare con la pen- 
^^■iverli tutti, tanto più che te per le strade, questa gente 
^^Bdere centrale non ci assiste asciutta, di poche parole, ma 
osterebbe sottolineare la sempre cortese, subito pronta a 
^^■icolare dislocazione delle difendere la sua Valle e la sua 
^^■re popolazioni, suddivise in autonomia. 

^^Biaia di piccoli villaggi per Anche qui. come ho pià ac- 
^^Btrare le condizioni panico - cennafo, c'è stato il tentativo di 
^^Bsime della nostra Valle, chi voleva provocare la crisi 
^^Bhè noi vogliamo combatte- nel governo regionale per porre 
spopolamento in modo or- anche sulla regione l’etichetta 
^Bco ed attrezzare tutta la re- del centro sinistra, perché la DC 
per uno sviluppo turistico potesse rientrare al potere dalla 
^^Brero di massa, salta subito finestra. Ma un secco comuni- 
occhi che dobbiamo soste- cato stilato dal Partito Sociali- 
^^B spese di carattere straor - sta e la ferma politica autono- 
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mista del PSJUP hanno stron- 
cato il tentativo sul nascere. 

Qui è più difficile giocare 

sulle parole e sulla propaganda ^ 

perché i fatti stanno sotto gli ■ ■ _ B B _ _ W ■ ■ B ■ ■B 

La lotta razziale in USA 

le popolazioni ogni volta che si ^B^^ m B B B ^BB BB B V BBB — 

affronta un problema e si ha 
la' volontà di risolverlo. Il^ po- 

ili trovare metodo più giusto 'IP H N P 

per marciare più spediti. ^ v B| W$¥-' 

programmi più grandiosi, per ^‘ \ *'•' < 

con le sue **«* ^ 

diatribe e con i lavoratori clic 
la seguono. Dopo le \dtime ele¬ 
zioni aveva sbandierato il suo 
modesto aumento di voti nella 
città d’Aosta. Ma l’euforia svanì . 
subito di fronte allo studio rea¬ 
le dei dati, e ciò non è valso i 
che a spronare l’amministrazio¬ 
ne unitaria, con alla testa il sin¬ 
daco comunista Dolchi, ad una _ 

azione più energica di rinnova- p M,! 

mento e di opere. Anche questi • Z$? V ? .1 

fatti utili per vuol fare. W . 
e fare bene, a favore r f 

altre forze politiche c’è uno flB^ " , M 

molo veramente teso alla difesa . m 

e al potenziamento dell’autono- ' W ji 

contro potere centrale M 

per M ^ 

-colpo basso- . A W '’W. 

quello delle M 

delle assegnazioni di benzina - B ; * BBB^HBBBR^HHHB^^^B BB^B # .^BBBBBBr . , , - 

esenzione fiscale) e lutto questo PASCAGOULA (Mississippi) — Un folto gruppo di bianchi e negri integrazionisti, arrestati durante una manifesta- 
spiiiHc queste forze all’unità, zione per i diritti civili, tenuti sotto sorveglianza da poliziotti armati e forniti di maschere anti-gas, esprimono 
nella DC locale, che ha troppi i e loro proteste, cantando in coro gli «spirituais» (Telefoto) 


Varsavia 
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I morto 
Alexander 
Zawadski 


Un grave lutto per il movimento operaio - Dal 
1952 ricopriva la carica di Presidente del Con¬ 
siglio di Stato delia Polonia 


spinge queste forze all'unità, 
nella DC locale, che ha troppi 
protettori e - controllori dallo 
esterno, a Roma, a Torino e al¬ 
trove. le correnti si combattono. 
Non sai mai chi è /an/aniano e 
chi doroteo, chi moroteo e chi 
basista. E soprattutto non sai 
se c piu a destra il doroteo o 
il basista. Quello che è certo è 
che sarebbe interessante doman¬ 
dare al collega on. Donat-Cat- 
tin — che era cosi - sinistro - a 
Torino, meno sinistro da quan¬ 
do a Roma gli venne assegnato 
un incarico di sottosegretario — 
come giustifica che i suoi allievi 
della CISL di Aosta non trovi¬ 
no di meglio che far sempre da 
bastian contrari in tutte le lotte 
sindacali. Non parliamo soltanto 
della -Cogne-, sulla quale grava 
l'ombra di Anselmetti. C'è an¬ 
che l'esempio dello sciopero alla 
filatura Brambilla, uno sciopero 
addirittura indetto unitariamen¬ 
te in tuffo il paese per ottenere 
il contratto nazionale. A chi sa¬ 
rà mai venuto in testa di sca¬ 
gliare la CISL locale contro lo 
sciopero, con volantini che chia¬ 
mavano in causa addirittura 
Krusciov, con il risultato che su 
380 , lavoratori soltanto 17 si 
comportarono da crumiri, cioè 
neanche un terzo degli stessi 
iscritti alla CISL nella fabbrica? 
Sono domande che rimarranno 
senza risposta da parte del sot¬ 
tosegretario on. Donat-Cattin. 
Ma i lavoratori cattolici la ri¬ 
sposta l'hanno già data accet¬ 
tando l'unità nella lotta. 

' Durante • l’ultima campagna 
elettorale molti indipendenti di 
ogni categoria sociale, parecchi 
professionisti, hanno chiesto o 
accettato di fare parte delle liste 
del Partito Comunista della Val¬ 
le d'Aosta. La cosa aveva fatto 
scalpore soprattutto in casa DC. 
Eppure la spiegazione, detta in 
francese o in italiano da quegli 
uomini e quelle donne, aveva un 
richiamo che doveva bastare a 
spiegare tutto a tutti. Come al 
tempo della lotta unitaria con¬ 
tro il nazifascismo il grido no¬ 
stro era: - Ponr que nous puis- 
sons dire demain notre parole -. 
cosi anche oggi la gente co¬ 
sciente della Valle vuole essere 
con chi difende i diritti dell'au¬ 
tonomia e delle popolazioni del¬ 
la Valle per poter dire ogni 
giorno la propria parola e por¬ 
tare il proprio contributo 

Davide Lajolo 


Quattro KKK arrestati 


Continuano lo polemiche contro il FBI dopo le rivelazioni del cantante Gregory 


VARSAVIA, 7 

Dopo una lunga e grave 
malattìa, alle ore 15 di oggi 
ha cessato di vivere il compa¬ 
gno Alexander Zawadzki, 
Presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica popo¬ 
lare polacca, una carica che 
equivale a quella di Presiden¬ 
te della Repubblica. 

Alexander Zawadzki, che 
ricopriva tale incarico dal no¬ 
vembre del 19 d 2, faceva par¬ 
te anche dell’ufficio politico 
del partito operaio polacco. 
Era nato a Dambrowa Gorni- 
cza il 16 dicembre del 1899. 
Suo padre, un operaio fon¬ 
ditore, morì quand’egli era 
ancora ragazzo. Fu così che, 
a soli 13 anni, il futuro Pre¬ 
sidente della Repubblica po¬ 
lacca dovette abbandonare gli 
studi per cercarsi un lavoro. 
Nel corso della prima guerra 
mondiale fu prelevato dai te¬ 
deschi, che spadroneggiavano 
allora in quella zona, e fu in¬ 
viato in Turingia, dove venne 
sottoposto a uno sfibrante la¬ 
voro. Nell’ultimo anno di 
guerra si arruolò a Dambro¬ 
wa nel reparti che combat¬ 
tevano contro i tedeschi. 


libil i . a - 



WASHINGTON, 7 tizia secondo cui stavano per Dopo la guerra, lavorò Bjg 

Gli assassini del maestro ne- essere operati alcuni arresti, nella miniera < Paryz », nel m 

grò Lemuel Penn, ucciso l’un- Tutto quel che si sa, dunque, bacino di Dambrowa e fu qui 

dici scorso con una raffica è che i tre giovani sono stati che maturò la sua coscienza . . . . 

esplosa da un auto in corsa, so- uccisi a colpi di pistola (uno a f r, rivoluzionario Nel 1Q?1 ^scostarono da una rigida 
no stati arrestati: sono quattro testa per i due bianchi e tre per . V . » »»• /’ . 1 T !>nea anticomunista. In que- 

bianchi, ed appartengono tutti il negro). entrò. Infatti, a far parte del- gIi anni z awa dzki lavorò ille- 

al Ku Klux Klan. A New York, intanto, il sin* gioventù comunista e due galmente nella Slesia» a Za» 

L annuncio della operazione. daco Wagner ha annunciato che anni dopo comincio a dedica- e eiT1 i )e Radom Kielce 

è°st C im a da C t°o n dlTcàw dellTBl' è s !, ato rag8 T to un p 7- rao ac : re I ’ 1I \ te F, a s ! ,a attività . alla Lodz, Byalistok, Vilna, Grodl 
e stato dato dal capo deliqui, CO rdo con gli esponenti negri causa della classe operaia. nn „ Varsavia NpI 1Q?s «n 

Edgar Hoover, il quale ha pre- di Harlem: reclutamento di un Dodo la fine della prima ?° f Varsav,a - N t el 1 ® 25 * u * 

cisato che uno degli assassini. ma g g i or numero di poliziotti di guerra mondiale la Polonia h> 1 P*' irr, ° arresto e la con¬ 
ti 41enne Joseph Howard Sims col ®re e l’inizio di uno studio L uerr a monuiaie ia r-oioma seguen t e condanna a dieci an- 

è stato tratto in arresto proprio J. la . r | a bilitazione morale e fi!:™.® ni di carcere, che scontò inte- 

nei locaii dei cavalieri del KKK, socja , e . di Harlem. Altre ri- indipendenza ma l governi ramentef e nel ig3 6 t appena 

ad Athens, in Georgia. Tutti e chieste saranno discusse in una c he SI succedettero alla gui- un anno dopo la scarcerazlo- 

quattro si trovano già in car- p ross jin a riunione. da del giovane Stato non si ne j u nuovamente arrestato 

cere, sotto limputazione di aver . * u “uvvcuin-iiii. auwwiu 


L FBI ha arrestato quattro appartenenti al KKK respon¬ 
sabili dell’assassinio di un insegnante negro; nella telefoto 
— da sinistra a destra, e dall'alto al basso — i quattro 
KKK, Herbert Guest di 37 anni, Joseph Sims di 41, Cecil 
Mycrs di 25 e James Lackey dì 29 anni 




Maledizione negra 


Che Goldicaler, guidando la sua 
macchina, possa andare a sbattere con¬ 
tro un autotreno di benzina che abbia 
appena tamponato un vagone di fiam¬ 
miferi dentro al Gran Canyon 
Se la scampa, che possano scoppiare 
tutte e quattro le gomme dell’autoam¬ 
bulanza che lo porta all’ospedale e que¬ 
sta finisca sparata addosso a un muro 
di mattoni forati zeppo di ogive nu¬ 
cleari e di tritolo. E se la scampa anche 
questa volta, che possa finire in mezzo 
a una muta di cani selvatici carichi di 
pulci e grattarsi fino a diventar pazzo! 
Appena arriva all'ospedale, gli possa¬ 
no dare un medico drogato in compa¬ 
gnia dì un gorilla, e in camera sua sia 


messo un orangutang! L’ospedale possa 
andare a fuoco, tutte le pompe d'in¬ 
cendio siano gelate, dalla Nuova Scozia 
fino alla sua città natale. E nella sua 
tomba coli acqua merdosa. E il fulmine 
lo colpisca al cuore e lo renda brutto 
al punto da assomigliare a un gorilla 
che stia mangiando della mostarda 
piccantissima, e poi, steso sui binari, 
sulle sue rotule possano passare tutti i 
treni merci del mondo! 

E se tutto questo non gli basta, che 
domattina possa svegliarsi negro co¬ 
me me. • 

: ' (Dal testo di un * cabaret » del comi¬ 
co negro Rav Scott, in scena ad Har¬ 
lem). ... 


violato il disposto della nuova 
legge sui diritti civili che proi¬ 
bisce di « ferire, opprimere, mi¬ 
nacciare e intimidire» cittadi¬ 
ni negri e di privarli dei diritti 
- assicurati dalla legge stessa ». 
La cauzione degli assassini è 
stata fissata in 25mi!a dollari. 

La rapidità relativamente ec¬ 
cezionale di questa operazione 
FBI non è bastata tuttavia a 
calmare le polemiche scatena¬ 
tesi intorno alla clamorosa ri¬ 
velazione dell’attore negro Dick 
Gregory, in merito al misterioso 
assassinio dei tre giovani anti- 
razzisti del Mississippi. In que¬ 
sta vicenda, l’atteggiamento del 
Federai Bureau of Investiga- 
tion è sottoposto a critiche c la¬ 
scia largo margine di dubbi. 
Appare infatti assai curioso che 
i'FBI non abbia affatto preso 
m considerazione la lettera ' e 
la registrazione inviata dal 
Gregory, e nelle quali era indi¬ 
calo il luogo del seppellimento 
dei cadaveri. I due documenti 
sono di tre settimane fa ed il 
rinvenimento dei cadaveri, in¬ 
vece, è appena di ier l'altro. 

La giustificazione addotta dal- 
1TBI — che si tratti, cioè di 
documenti senza valore: la let¬ 
tera. in particolare sarebbe sta¬ 
ta scritta da un pazzo che avreb¬ 
be tratto le sue informazioni 
dai giornali dell’epoca — non 
ha convinto nessuno. Si fa ri¬ 
levare. ad esempio, che nessun 
giornale — per quel che se ne 
sa — ha mai pubblicato il pun¬ 
to in cui cadaveri erano stati 
presumibilmente seppelliti. In 
ogni caso. la mancanza di un 
sopralluogo nel quadro delle in¬ 
dagini generali, appare davvero 
grave. 

Le indagini, condotte oggi in¬ 
torno alla Old Jolly Farm, ap¬ 
paiono dunque assai tardive e 
non sembrano registrare alcun 
successo Gli investigatori, che 
si mantengono abbottonatissimi, 
si sono rifiutati di rilasciare di¬ 
chiarazioni c non hanno nè 
smentito nè confermato la no- 


NEL N. 32 DI 

RINASCITA 

in vendita nelle edicole 

| Unità contro ('aggressione (editoriale di Luca 
Pavolini) 

| 1 provvedimenti anticongiunturali del governo: 
la via più « facile », far pagare chi lavora 
(Luciano Barca) 

| Perchè Fanfani sta andando a zig zag (Anicìlo 
. Coppola) 

| La crisi della famiglia è tabù per i cattolici? 

| Tavola rotonda sullo statuto dei diritti dei 
lavoratori 

| Erhard di fronte ai gollisti di casa sua (Ser¬ 
gio Segre) 

| Mostra la corda l'integrazione europea (Ame¬ 
deo Grano) 

| La risposta del P.C. Cinese alla lettera del PCUS 
| Le relazioni di Galvano della Volpe e Cesare 
Luporini al convegno « Morale c Società » 

| Per nn'immagine vera di Maurice Thorez (Lo¬ 
uis Aragon) 

_ NEI DOCUMENTI- 

Un intuite rii Lanini te istraziani alla 
rietegaziaat saatedea per la Canftrenza 

rii Sanava rial 1DZ2 


e sottoposto a processo a Var¬ 
savia. Venne condannato a 
15 anni di prigione. 

Era detenuto nelle carceri 
della capitale quando la Ger¬ 
mania nazista aggredì la Po¬ 
lonia. Liberato, assieme agli 
altri carcerati riparò neirUni- 
ne Sovietica, dove partecipò 
alla difesa di Stalingrado. 
Quando venne decisa la costi¬ 
tuzione dell’Armata popolare 
polacca di Liberazione per 
combattere a fianco dell’Ar¬ 
mata Rossa, Zawadzki si ar¬ 
ruolò come volontario, rico¬ 
prendo successivi alti gradi, 
tino a diventare generai*. 

Quando l’Armata polacca 
raggiunse la Slesia, Zawadzki 
fu nominato plenipotenziario 
del governo polacco per quei 
territori. Nel corso delle pri¬ 
me elezioni, venne eletto de¬ 
putato al Sejm (il parlamen¬ 
to polacco) tn rappresentanza 
del Partito operaio. Nel di¬ 
cembre del 1948, quando si 
ebbe !a storica unificazione 
fra il Partito operaio e il Par 
tito socialista, Alexander 
Zawdazki venne eletto mem¬ 
bro deirUfficio politico e se¬ 
gretario del Comitato centra, 
le del POUP. In quello stesso 
anno venne chiamato a rico¬ 
prire la carica di vice Primo 
ministro del governo della 
Repubblica popolare polacca 
e, nel novembre del 1952, fu 
eletto Presidente del consi¬ 
glio di Stato. 

La sua scomparsa rappre¬ 
senta una seria perdita per la 
classe operaia polacca e per 
l’intero movimento operaio 
internazionale, ai cui successi 
il compagno Alexander Za¬ 
wadzki aveva dedicato tutta 
la propri* vita. r 
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Francesco Politano, con la moglie e due dei suoi quattro i 
mese l’uqirio, un falegname malato di cuore, è senza casa 

A clnquantaquattro famiglie die abitano le casette co- 
• struite sotto gli archi dell'Acquedotto Felice in località Tor 
’ Fiscale, è stato intimato lo sfratto dall'nfUciale giudiziario. 
Esse, inoltre, dovrebbero pagare più di un milione a testa a ‘ 
titolo di «risarcimento danni». Chi ha chiesto e ottenuto la 
, sentenza di sfratto è Italo Caroni. proprietario di una parte 
del terreno su quale poggiano le misere costruzioni. Le ba¬ 
racche infatti sono state costruite sotto gli archi dell’acque- 
i dotto romano che costituiscono, in certo qual modo, l'ossatura 
delia baracca, il punto di sicurezza. I muri sporgono fuori 
dell’arco per due o tre metri al massimo da ambo le parti. 
L’acquedotto segna, inoltre, il confine 4 tra due proprietà: 
quella dei Torlonin, dalia parte prospiciente la via Appia e 
quella appunto di Italo Caroni che ha intentato e vinto la causa 
contro le 54 famiglie. • 

Sotto le arcate dell’acquedotto Felice vivono da dodici, 
quindici, diciotto anni ben settecento famiglie, più di quattro¬ 
mila persone. I bambini che giocano nel viottolo di terra bat¬ 
tuta — un mare di fango quando piove — che costituisce 
l’unica strada di accesso alle baracche, sono nati tutti qui, 
sotto gli archi e non sanno cosa significhi vivere in una 
casa vera. .; - . 

* ‘ Per dire la precarietà dì queste abitazioni basterà ricordare 
un tragico episodio che commosse Roma. Il 16 marzo 1962, 
in una giornata di tramontana gelida e fragorosa, una raffica 
di vento, più forte delle altre, distrusse una di queste barac¬ 
che. Sotto le macerie persero la vita una madre e tre bam¬ 
bini, un quarto figlio riportò ferite gravissime: una famiglia 
distrutta in pochi minuti. Se d’estate il caldo è soffocante, 
d’inverno l’acqua penetra tra i mattoni e i tetti di lamiera. 
Delle migliaia di abitanti pochissimi sono coloro che non sof¬ 
frono di reumatismi. 

’ « Caroni crede che ci proviamo gusto ad abitare qui — ci 
ha detto uno dei cinquantaquattro colpiti dallo sfratto — 
faccio l’edile da più di vent’anni. ho costruito tanti palazzi e 
non ho una casa dove portare le mie due bambine. Caroni 
vuole oltre un milione di risarcimento danni da ognuno dì 
noi per aver occupato pochi metri quadri di terreno, ma cosa 
crede che abbiamo in conto in banca? ». 

■' Lo sfratto non è stato ancora eseguito solo perchè una 
delegazione di abitanti dell’Acquedotto, accompagnata da Senio 
Gerindi, dirigente delle Consulte popolari, si è recata in pre¬ 
fettura per chiedere la sospensione del provvedimento. Sem¬ 
bra frattanto che Caroni abbia fatto sapere, alle 54 famiglie, 
che sarebbe forse disposto ad affittare il terreno su cui sorgono 
le casette a tredici, quindici e anche diciassette mila lire ogni 
costruzione. Ma le 54 famiglie sono disposte a lasciare le mi¬ 
sere baracche solo quando sarà loro assicurata una casa de¬ 
cente. E chi avrà il coraggio di gettare sul lastrico quasi tre¬ 
cento persone? , . 

Ieri intanto un nuovo sfratto si è avuto a Pietralata. La 
famiglia di Francesco Politano. sfrattata un mese fa dall’abi¬ 
tazione in via Vertunno 74, è stata messa sulla strada un'altra 
volta. L’amico che lo aveva ospitato, in via di Grotta di Grigna. 
è stato a sua volta sfrattato. Il falegname, che in seguito ad . 
una malattia che lo ha colpito recentemente rischia di rima¬ 
nere anche senza lavoro, ha passato tutta la giornata presso 
. un distributore di benzina. Il Comune deve intervenire e rico¬ 
verare questa famiglia di sei persone in un albergo convenzio¬ 
nato in attesa di una definitiva sistemazione. Non si possono 
laciare, ancora, quattro bambini sulla strada. 


Protestano i commercianti 


Chiusura prò Licenzia tutti 

supermarket la ditta Navarro 

I negozi chiudono nel pomeriggio Oggi per 2 ore scioperano gli ospedalieri 
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i * La « settimana corta » per ì negozi di elettrodomestici, 

; ferramenta, radio-TV eccetera è già in crisi. In parti- 
$ colare un vivo malcontento è diffuso fra i commercianti 
; di elettrodomestici perchè il provvedimento dì chiusura non 
■J riguarda anche gli stessi settori dei grandi magazzini, i quali. 
f -, quindi nel pomeriggio del sabato, hanno più che mai il campo 
< libero. Un gruppo di eommer- ■ -- 
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figli, accampato per strada con le poche masserizie. Da un 
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I.a stradicciola di accesos alle baracche dell’Acquedotto 
Felice 


Un altro arbitrio 


* j eìanti di elettrodomestici, ra- 
3 dio e dischi di viale Libia, cir- 

ca 60 esercenti, hanno invia- 
h to in proposito una protesta 
al presidente dell’associazione 
di categoria. 

\,Tr. «Giusto —, dicono i com- 
merciantl —, che anche noi 
: si abbia una mezza giornata 
; di festa alla settimana nel pe- 
riodo estivo. Ma non deve ac- 
ia cadere che mentre i nostri 
negozi sono chiusi, siano nf- 
Ìl Stilati i settori degli elettro- 
li domestici della Rinascente c 
degli altri grandi magazzini. 
« Il provvedimento dei prefc*’o 

* d ura fOr chiudere anche io- 


m 

' si % 


to... -, Questa - richiesta era 
stata avanzata dal sindacato 
SACE. ventiquattro ore dopo 
l'emanazione del decreto 
Oggi pomeriggio, comun¬ 
que. per la seconda volta, 
chiuderanno i negozi di elet¬ 
trodomestici. di ferramenta, 
di ottica e fotografia, colori 
e vernici, automotocieii e ri¬ 
cambi. articoli elettrici 4 e 
idraulici, orafi, gioiellieri, ar¬ 
gentieri e orologiai, idraulici 
e apparecchi sanitari, mate¬ 
riale da costruzione c carta 
da parati, legnami, macchine 
per uffici, mobili, cuoio c 
polli. 


Nuovo grave arbitrio aH’impresa edile Navarra-Stef- 
fieri: di fronte alla ferma decisione dei dipendenti dì 
battersi per il e contro il licenziamento per rap¬ 
presaglia di cinque compagni di lavoro, la direzione ha fatto 
affiggere nel cantiere di via Anapo un avviso con il quale 
si comunica la rottura del rapporto con tutti i lavoratori 
della impresa. Gli operai han- ,- 


no respinto anche la nuova 
grave provocazione. Sono ri¬ 
masti per tutta la giornata nel 
cantiere. Lunedì all’ufficio del 
lavoro si svolgerà l’annuncia¬ 
to incontro fra le parti. 

Il giorno prima la impresa 
Navarra aveva attuato la ser¬ 
rata. poi ièri mattina aveva 
ritirato il provvedimento e il 
lavoro era ripreso. Nel can¬ 
tiere erano entrati anche i 
cinque operai licenziati. Du¬ 
rante la mattinata, gli operai, 
hanno continuato a sciopera¬ 
re ad ore alterne (un’ora di 
lavoro e una di sciopero) per 
il 7 % e per la riassunzione 


Contro l'aggressione USA al Nord-Vietnam 


Nuove vaste adesioni alla 
manifestazióne di lunedì 


’ ‘ì- i - . 4 • 4 . 

Avrà luogo al Teatro dei Satiri alle ore 18 — Proteste 


Nuove adesioni sono pervenute ieri per la 
manifestazione popolare di protesta contro la 
aggressione americana al Nord-Vietnam. Le 
hanno inviate, oltre la Federazione romana 
del Partito comunista, la Federazione romana 
del PSIUP, il Comitato nazionale per la pace, 
il dottor Mercuri del Comitato anticoloniale, 
lo scrittore e pittore senatore Carlo Levi. 

Alla manifestazione, che avrà luogo lunedì 
alle 18 nel teatro dei Satiri (piazza Grotta Pin¬ 
ta, dietro al corso Vittorio Emanuele), invece 
che nella sala del palazzo Brancaccio, parle¬ 
ranno il senatore Paolo Bufalini, Piero Ar¬ 
denti della direzione del PSIUP, Ubaldo Mo- 


ronesi del Comitato nazionale per la pace, e 
Roberto Abboni, presidente dei Goliardi Au¬ 
tonomi. 

In tutta la città si sono svolte ieri assem¬ 
blee popolari di protesta. In particolare i cit- •> 
tadini della borgata Prenestina e della Rustica ’ 
hanno inviato telegrammi all’ambasciata degli 
Stati Uniti e al Governo italiano. Telegrammi 
sono stati inviati anche dal personale della 
stazione Tiburtina, dell’ofTìcina centrale delle . 
autolinee STEFER e della rimessa Tuscolana : 
dell’ATAC. - ■ • -• 

Vibrati ordini del giorno di condanna alla 
all’azione militare degli imperialisti america- 


ad assemblee popolari 
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ni sono stati spprovatl dagli operai della Cen¬ 
trale del latte e della società chimica' Aniene. 

Si annunciano intanto in tutta la città, per 
i prossimi giorni, decine di comizi di protesta 
e di pressione verso il Governo italiano affin¬ 
ché si schieri con altre nazioni in difesa della 
pace, minacciata in questi giorni dall’offen¬ 
siva statunitense nel Sud-Est asiatico. In par¬ 
ticolare, oggi, • avranno luogo i seguenti co¬ 
mizi: ore 19 a Ostia Antica, ore 19 alle bor¬ 
gata Prenestina. Domenica alle 20.alla bor¬ 
gata La Rusticà. Altri comizi a Càsnlbertorie, 
a Pietralata, a San Lorenzo sono in program¬ 
ma per i prossimi giorni. .5 • V 




Vincenzo Criscimanno, uno studente di 16 anni, era andato 
a fare una nuotata con i suoi amici in una pozza d'acqua a 
Tor San Lorenzo, tra la via Salaria e la via Nomentana. Ha 
voluto fare un ultimo bagno; erano le 18 e si è tuffato 

E' finito nella buta: 

3 , ' 4 _ , ' . 

non sapeva nuotare 

Uno studente di 16 anni è annegato in un laghetto, una vasca d’acqua lunga 
duecento metri e larga si e no cinquanta, di Tor San Lorenzo, una località an¬ 
cora deserta all’altezza della Bufalotta, tra la via Nomentana e la via Salaria. 
Si chiamava Vincenzo Criscimanno: lo hanno ucciso la sua scarsa esperienza 
del nuoto e una buca profonda, che si trova a quattro, cinque metri dalla riva e nella 
quale è precipitato. Non è più riemerso: era con alcuni amici ma nessuno di questi 
ha avuto il coraggio di tuffarsi: «Neanche noi sappiamo nuotare... », si sono giustifi¬ 
cati. Un paio sono corsi in scooter alla più vicina caserma dei carabinieri: quando i 
militari sono arrivati, era, 


dei compagni di lavoro. E” sta¬ 
ta appunto la dimostrazione 
che gli operai non si orano 
fatti per nulla intimorire dai 
provvedimenti ricattatori coer¬ 
citivi degli industriali, che ha 
determinato la grave reazione 
di Navarra, il licenziamento 
di tutti i dipendenti. 

Oggi, come annunciato, scio¬ 
perano per due ore i dipen¬ 
denti degli ospedali riuniti 
(esclusi gli infermieri di cor¬ 
sia). Rivendicano principal¬ 
mente una gratifica di 40.000 
lire per superlavoro e turni 
di riposo. 


naturalmente, passato un t 
quarto d’ora. Così, l’unica , 
cosa che hanno potuto fare ? 
è stato di attendere i som- 
mozzatori dei vigili del fuo¬ 
co, che hanno scandagliato 
il fopdo sin quando non 
hanno ritrovato e ripescato 
il cadavere. .■;> "• 

Vincenzo Criscimanno abi¬ 
tava con il padre, segretario 
comunale di un paese del Vi¬ 
terbese. la madre e una so¬ 
rella di 20 anni in un elegante 
appartamento di via Domenico 
Oliva 5, al quartiere Talenti. 
«Era un giovane esuberante, 
pieno di vita — hanno rac¬ 
contato in coro i suoi amici — 
era uno che non poteva stare 
un momento fermo... Sempre 
in moto, sfornava un'idea die¬ 
tro all’altra... Oggi, é stato 
uno dei primi a proporre 
l’idea di un bagno al laghet¬ 
to...». Erano le 16 quando gli 
amici, cinque o sei su tre 
«vespe», hanno raggiunto la 
pozza d’acqua. La conoscevano 
bene: già altre volte c’erano 
stati nei giorni scorsi, già al¬ 
tre volte avevano scavalcato 
la rete dì recinzione. 

- I giovani si sono spogliati 
sulla riva: ; non c’era alcun 
pericolo che qualcuno li ve¬ 
desse. Il Jago, che contiene le 
acque per l’irrigazione delle 
terre dei conte Caetanl e si 
trova vicino ad una centrale 
elettrica, è infatti sconosciuto 
alla massa e costeggiato solo 
da una polverosa strada di 
campagna, dove non passa 
quasi mai nessuno. Gli amici 
si sono tuffati più volte, ri¬ 
manendo sempre vicini alla 
riva. Proprio quando stavano 
per andar via, Vincenzo Cre- 
scimanno ha deciso di pren¬ 
dere un altro bagno: ha per¬ 
corso, toccando, quattro, cin¬ 
que metri, poi è sprofondato 
senza un grido, nella buca, 
profonda tre metri. 

Nessuno dei suoi amici ha 
tentato di soccorrerlo. «Vin¬ 
cenzo sapeva nuotare poco — 
hanno raccontato ai carabi¬ 
nieri — ma abbiamo pensato 
che ce l’avrebbe fatta a risa¬ 
lire a galla. Abbiamo passato 
degli attimi d’angoscia, trat¬ 
tenendo anche il respiro. No, 
nessuno di noi si è tuffato: 
nuotiamo a malapena e non 
abbiamo avuto il coraggio di 
buttarci in acqua. Sarebbe an¬ 
data male anche per noi— Poi. 
due di noi sono corsi alla stra¬ 
da, sono balzati sulla "vespa" 
c sono venuti da voi. ad in¬ 
vocare aiuto...».'- 

I sommozzatori ' ci hanno 
messo un’ora per ritrovare il 
cadavere e riportarlo a riva. 
Solo allora, un carabiniere è 
andato a casa Crescimanno: ha 
parlato con il padre del gio¬ 
vane. La madre, malata di 
cuore, ha capito subito: si è 
subito preoccupata alla vista 
del carabiniere e, quando il 
marito, sconvolto, le si è av¬ 
vicinato, non ha avuto più 
dubbi. « Non è vero che è gra¬ 
ve— è morto. Io so...», ha gri¬ 
dato. Poi è stata colpita da 
un collasso. 


. Per lo morto 
di Alexander 
Zawadiki 

L’ambasciata della Repub¬ 
blica polacca comunica che, 
a seguito della morta del. 
Presidente del Consiglio di ‘ 
Stato Alexander Zawadzki, 
nel locali deU’ambasciata 
stana — via Rubens n. 20 — 
sarà esposto il libro delle 
condoglianze da oggi al 10 
agosto (ore 10-13 • 16-13). 


Cassiera allo «(Scalo» 

Non sfugge 
allo scippo 

« Mi ero accorta che i ladri m’avevano preso di 
mira: appena sono risalita sulla mia auto, la gom¬ 
ma si è. sgonfiata... Ho guardato nello specchietto 
ed ho visto due giovanotti, due facce sospette, su una 
«lambretta»: allora ho proseguito. L’ho persi di vista 
ma mi sono fermata solo davanti alla mia ditta: forse, 
ho fatto male a prendere - 


tante precauzioni, ho pen¬ 
sato. 4 Un attimo dopo, un 
giovanotto mi ha «scippa¬ 
to»’ la borsa: m’avevano 
seguito da via Ostiense si¬ 
no allo scalo San Loren¬ 
zo... », Tina Giorgi, 48 anni, 
cassiera della ditta di auto- 
trasporti « Avandero ancora 
non si è ripresa dallo choc. 
Racconta la sua avventura 
con frasi mozze: non riesce a 
credere che tutte le sue pre¬ 
cauzioni non siano servite a 
nulla, che i ladri l’abbiano ag¬ 
gredita allo scalo San Lo¬ 
renzo, un luogo cosi affolla¬ 
to, e le abbiano rubato quasi 
tre milioni in contanti. Ora 
toccherà alla Mobile cercare 
di dare un nome ai due auda¬ 
cissimi ■ giovanotti: ma certo, 
i poliziotti hanno già le loro 
brave gatte da pelare non so¬ 
lo per risolvere il clamoroso 
furto dei gioielli di Afdera 
Franchetti, che valgono 60 mi¬ 
lioni e non 40. come gli in¬ 
vestigatori hanno cercato di 
far credere; e per cercare di 
contrastare in qualche modo 
l’offensiva del ladri, che da 
alcuni giorni a questa parte 
la stanno facendo da padroni. 

• La signora Tina Giorgi, via 
Pigafetta 12, lavora da 12 an¬ 
ni per la -Avandero». Ieri 
mattina è uscita alle 11.30: al¬ 
le 12, era già sulla strada del 
ritorno. Aveva prelevato qua¬ 
si tre milioni nell’agenzia C 
della banca d’America e d’Ita¬ 
lia in via Ostiense e si era 
rimessa al volante. Qualche 
centinaia di metri più avanti, 
la gomma posteriore destra 
dell’auto si è afflosciata: istin¬ 
tivamente, la donna ha pigia- 


A Trastevere 


to il pedale del freno. « Poi ho 
visto i due in « lambretta - — 
ha detto ai poliziotti — no 
pensato che tante volte ave¬ 
va letto sui giornali di furti 
con il sistema della gomma a 
terra ed ho proseguito...». 

Ballonzolando, l’auto ha rag¬ 
giunto lentamente Io scalo di 
San Lorenzo. Clementina 
Giorgi, rassicurata, è scesa, te¬ 
nendo ben stretta la preziosa 
borsa: allora è rispuntata la 
« lambretta ». Un giovanotto 
è balzato a terra, ha aggredi¬ 
to alle spalle la cassiera: una 
breve colluttazione, poi la 
donna ha lasciato la presa e 
il ladro, con la borsa in ma¬ 
no. è risalito - all’americana » 
sullo scooter già in movi¬ 
mento. 

Ed ora. in breve, gli altri 
» colpi - più grossi. Due mi¬ 
lioni di gioielli sono stati ru¬ 
bati in casa dello scrittore a- 
mericano Edward Whittemorc, 
via dei Coronari ■ 148. Altri 
gioielli, per un valore ben 
maggiore, sono stati trafugati 
nell'appartamento di Maria 
Scherer. via di Villa Rufo 3: 
i ladri hanno fatto man bassa 
anche dei preziosi e dei con¬ 
tanti della governante. Adria¬ 
na Raimondi. Valigie piene di 
merce « di ingente valore » so¬ 
no state rubate, insieme al¬ 
l'auto. al signor Stefano Mi¬ 
lani. che aveva parcheggiato 
la sua - 600 » In via Vasco de 
Gama. ad Ostia. Razzia, infine, 
sulle auto in sosta, davanti 
alle - casette» del - Bela Mo¬ 
tel ». al diciassettesimo chilo¬ 
metro della Cassia: i -soliti 
ignoti - ne hanno forzato una 
decina, rubando tutto quello 
che è capitato loro sotto mano. 



Vincenzo Criscimanno (nella foto piccola) e i suoi amici 
hanno dovuto scavalcare questa rete per arrivare al la- 
ghetto. Nascosto dalle fronde, in fondo, il corpo dello sven¬ 
turato studente • 


Il giorno | pÌCCOla 

ri. cahitn A rlm- » 


Oggi, sabato 8 ago- , 

sto (2ZI-115>. Onoma- j 

stlco: Ciriaco, lt sole I 

sorge alte 5,16 e tra- 
monta alle 19,41. Lo- I 

na: primo quarto il I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 
78 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 21 femmine dei quali 6 
minori del 7 anni. Sono stati 
celebrati 61 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 17 massima 
31. Per oggi metereoioghl pre¬ 
vedono temperatura in leggero 
aumento. 

Provincia 

Il Consiglio Provinciale terrà 
oggi tre sedute per discutere cd 
approvare importanti provvedi¬ 
menti iscritti all'od.g. La pri¬ 
ma seduta avrà luogo dalle ore 
10 alle ore 13, la seconda nel 
pomeriggio dalie ore 17.30 alle 
ore 20.30 e la terza dalle ore 
21.30 alle ore 24. 


cronaca 


il partito 


Bimbo s'affaccia 
e cade nel vuoto 


l'n bimbo di 2 anni è precipitato nel vuoto dalla finestra del 
suo appartamento, al secondo piano di vicolo del Bologna 33. 
a Trastevere. Si chiama Daniele Moscaio: ora giace in condi¬ 
zioni gravissime al Bamhin Gesù. La disgrazia è accaduta ieri 
mattina, alle 9,30. I genitori erano usciti per andare a lavorare 
c il piccolo Daniele, rimasto solo con i due fratellini, ha appog¬ 
giato una sedia vicino aita finestra, vi si è arrampicato sopra e 
si è affacciato: à finito sul marciapiedi. 

Scarcerato il contadino di Marino 

Galileo Vicini, l’agricoltore di Marino che, pulendo il fucile, 
feri la moglie con un colpo, è stato rilasciato ieri pomeriggio. 
Veirà denunciato a piede libero per lesioni colpose. Onorina Sil¬ 
vestri. che aveva scagionato il marito, è ormai fuori pericolo. 

Incendio alla De Laurentiis 

Un incendio è divampato (eri mattina nel depooito di car¬ 
burante c olii lubrificanti dello stabilimento cinematografico 
- Dino De Laurcntis ». al dodicesimo chilometro della Pontina. 
Le fiamme sono state domate in breve: 1 danni non sono rilevanti. 


Comizi 


CAMPOL1MPIDO: Ore 19.10 
comizio con O. Mancini; PRR- ' 
CII.E: Ore 19, condilo con 
D'Agostini; AGOSTA: Ore 20, 
comizio con B. Bracci-Torsi: 
OSTIA ANTICA: Ore 19, Co¬ 
mizio con Freddarzi. Seguirà 
II fitm: • Il sole sorge ancora ». 


I turni 

• f 

dell'acqua 

L’A.C.E.A. rende noto 
che, pur essendosi quasi 
del tutto normalizzata la 
distribuzione idrica, a ti¬ 
tolo precauzionale saran¬ 
no mantenuti i turni di 
interruzione del flusso 
idrico, peraltro con ora¬ 
rio ridotto. > 

Pertanto si avverte la 
cittadinanza che dalle ore 
16 alle ore 21 verranno 
effettuate interruzioni di 
flusso ne’Je zone sottoin¬ 
dicate: 

OGGI: Ottavia, Giusti- 
niana. Tomba di Nerona. 

' Torrevecchia, Casal otti. 
Trionfale alto (oltre u 
Forte Trionfale). 

DOMANI: nessuna so¬ 
spensione di flusso. 

- LUNEDI’: Camilluccia 
ed adiacenze. Vigna Cla¬ 
ra, Tor di Quinto, Corso 
Francia, Monte Mario al¬ 
to, Villaggio Cronisti. 

MARTEDÌ’: Gianicolen- 
se. Monte Verde Vecchio 
e Nuovo, Borgata del 
Trullo. Borgata della Ma- 
gliana, via Portuense, 
Ponte Galeria. 


Dibattiti 


GENAZZANO, ore 20, cinema 
Italia: Dibattito PCt-PSI, D o- 
nofrlo; MONTEBPACCATO, ore 
19,39; Dibattito PCI-PSICP sul 
tema: La politica del ccntro- 
•Hilrfra in Campidoglio - la- 
vicoli; FIUMICINO, ore 19,30, 
Tavola rotonda PCI-PS I sol 
tema: La posizione del PCI e 
del PSI nelTattaale situazione 
politica - Allegra. . 

r $ * * ‘ . i 

Convocazioni 

VU.IALRA, ore 29, assemblea 
con ctrlUs; PIANO, ore 29, as¬ 
semblea con Agostinelli; PON¬ 
TE MAMMOLO, ore 29, «tnrt- 
ttoo con Favelli. 


Incontro 
edili • 
Unità 


Oggi. alte 19, in via Quin¬ 
to Anleio (Borgata Prenesti¬ 
na) incontro degli edili con 
l’Unità. Interverrà il com¬ 
pagno Taddeo Conca della 
redazione deli’Unltà. 

Al termine della manife¬ 
stazione sarà proiettato il 
film « Via sicura » («alle 
lotte del lavoratori). 4 
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L’estate in Liguria non è 

! 

soltanto sulle spiagge 
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[Giorno e notte 


Per cambiare, l’hanno eletta «miss» 



SESTRI LEVANTE, agosto — Vanendo In Italia, Margot Sehnei- 
dar di Dussaldorf {noli* .foto ), ha arricchito la costallaxiona 
dalla « miss ». E* stata alatta a Chtavarl a partecipar* alla 
finalissima di « miss balneari» ». 


Cantagiro In U.S.A. 



CHIAVAR!, agosto — Sulla terrazza del « Lido », Luciano San* 
glorgi brinda con Nunzio Filogamo alla fortuna dal prossimo 
Cantagiro. Questa volta sembra cha verrà ammannite agli 
americani. 


Genova: «Crociere di Ferragosto» 

' 1 L'ufficio provinciale del- 3) con la motonave «Ak- 

l’Ente Turistico dei lavo- deniz Karadeniz » in Gre- • 

rato ri italiani di Genova eia o Turchia luglio, ago- 

ha organizzato una serie sto. settembre, 14 giorni, 
di a Crociere di Ferrago- quota L. 105.000; 
sto: 4) crociera aerea a Gi- 

1) con la motonave so- nevra con escursione in 

vietica « Litva a: la Rivie- autocorriera a Losanna e 

n dei Bori, la Costa Az- visita all’Esposizione na- 

un rionale svizzera di Losan- 
teau dii. Partenza il 13 , t oiam 

agosto, quota L. 17.000; m M - Quota L. 24.o00. 

2) con la motonave « E- 
speria a e la turbonave 
« G. Marconi a. Ferragosto 
a Napoli, Capri, Amalfi. 

Partenza il 13 agosto, quo¬ 
ta L. 52.000; 


• Tutti i programmi si po s- 
sono richiedere a: ETTI 
provinciale di Genova - 
Camera del Lavoro, via 
Balbi 17, Genova. Telefo¬ 
ni 61.605 e 61.554. 


Festa della «muscolata» 



CAVI DI LAVA¬ 
GNA, «poeta . An¬ 
che fri, c a nta in 
egri letalità bal- 
naare, he avete 
secceaae le fasta 
trediiienala een 
distribuzione di 
freni di mere. Hal¬ 
le fate: dee gieve- 
idaah n e che nen 


late perdere il 
lampe di rivestir¬ 
ai stape il tuffo In 



- v ; 
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gito assoluto, nettissimo, con 
la vita di ogni giorno. Qui la 
luce è arrivata a mala pena, 
la sera si dorme, di giorno... 
Di giorno bisogna aggregarsi 
a tipi come il Gianolla e an¬ 
dare In giro per i boschi a 
cercare funghi e sorprendenti 
paesaggi. Sono paesi, questi, 
che una vita estiva l’hanno 
da ben poco: li conoscevano 
soltanto quelli • che di qui 
sono passati durante la guer¬ 
ra e i cacciatori che batte¬ 
vano infaticabilmente la zona. 
‘ A metà strada tra il pri¬ 
mitivismo e il progresso, 
questi paesi accolgono a brac¬ 
cia aperte chi ci arriva: 
se il turismo estivo li scopre 
hanno una probabilità di so¬ 
pravvivere, altrimenti è la 
morte, perchè in questi monti 
non c’è nulla che consenta 
agli abitanti di avere un do¬ 
mani. A loro che il clima sia 
buono, non importa molto, 
come non importa molto che 
le pendici dei monti diano 
funghi e lamponi: con quelli 
non si vive. Non si vive man¬ 
giandoli, naturalmente: si co¬ 
mincia a vivere dal momento 
in cui arrivano in folla coloro 
che per un mese all’anno pen¬ 
sano che sia stupendo passa¬ 
re il tempo a scoprire funghi 
e lamponi. E cosi può na¬ 
scere la consuetudine della 
villeggiatura quassù. Il che 
sarebbe maritato, perchè esi¬ 
stono un bel numero di paesi 
che si sono fatti una fama 
con molto meno. 

Kino Marzullo 


, * * , « 

Villeggiatura familiare e tranquilla - Campi di tennis 

sui quali si finisce col ... giocare a bocce - / paesini «di¬ 
menticati»: un taglio netto con la vita di tutti i giorni 

DALL'INVIATO ‘ ‘ 

. SANTO STEFANO D'AVETO, agosto 

E' convinzione diffusa da queste parti — ma forse non solo da que¬ 
ste — che si debba tagliare la coda ai gatti per farli diventare più efficaci 
cacciatori di topi. Il sacrestano di uno dei paesi che si trovano su questa 
strada, il vecchio Gianolla (che poi,equivale, più o meno, a Giannetto), 
voleva liberare la chiesa dai topi: prese il gatto e un’accetta, mise il gat¬ 
to su un ceppo, gli tenne tesa la coda con la sinistra e con la destra diede 
un gran colpo d’ascia. Fu una cosa complicata, perchè il gatto intuì il peri¬ 
colo e cercò di schizzare via tirandosi dietro la mano di Gianolla che non 
mollava la presa e che -—- 

non fermò il rnlnn di vicinanza a Genova, che gito assoluto, nettissimo, con 

** ' u ì faceva prescegliere per l’està- la vita di ogni giorno. Qui la 

accetta, fini cne SUI te questi centri che potevano luce è arrivata a mala pena. 

Ceppo rimasero un pez- essere raggiunti in brevisst- la sera si dorme, di giorno... 

ypttlnn dulia onda del «rat. mo tem P°-‘ e “ elemento più Di giorno bisogna aggregarsi 

zettino della coda del. gat recente — il fatto che questi a tipi come il Gianolla e an- 

to e tutto 1 indice sinistro piccoli paesi di montagna fu- dare in giro per i boschi a 

del sacrestano. rono le località maggiori del- cercare funghi e sorprendenti 

Forse, visti i progressi lo «sfollamento» dei geno- paesaggi. Sono paesi, questi, 

della chirurgia, sarebbe sta- vesi durante la guerra così che una vita estiva l’hanno 

fr. nnnVio nnccihiio riattar- c “ e m molti e rimasta la con- da ben poco: li conoscevano 

oorfii ai 'suctudìne delle vacanze quas- soltanto quelli • che di qui 

care il dito al sacrestano, S y Questi due motivi tra- sono passati durante la guer- 

ma un ospedale sufficiente- dizionali contribuiscono a de- ra e i cacciatori che batte- 

mente attrezzato era troppo finire il tipo di estate nell’en- vano infaticabilmente la zona. 

SlXnn wS Volto , t , roter ™ “p*”? una vi ! a fami ; • A metà strada tra il pri¬ 
mula non importava molto bare, tranquilla, con i camoi „ 

riattaccarsi l'indice, visto da tennis sui quali si finisca nntivismo e il progresso, 

che già da molti anni da quel- ner Biocare a bocce con la q , Uesti pae f si ac E? lg0I ?° a b F ac ' 

la mano eli manca il Dollice per giocare a Docce con ìa cJa aper t e chi cl arriva: 

che sTè staccato ran un col- P artita a tressette che pre- se u turismo estivo li scopre 

po di 1 accetta un giorni che vale sul bri dge. • v. hanno una probabilità di so- 

taeliava dei rami da un ca- ‘ Ma questi sono ancora mo- pravvivere, altrimenti è la 

stagno menti mondani; poi — nei morte, perche in questi monti 

paesini dimenticati come Bar- non c’è nulla che consenta 

Le mutilazioni hanno natu- Sgelata o Temossi, Marca- agli abitanti di avere un do- 

itarlinnU« ihA r °l° ° Ra Brignole — c’è mani. A loro che il clima sia 

lità di lavoro di Gianolla, che Ja vita idea i e per chi conce- buono, non importa molto, 

onm 6 S8Cr f ^!m# SB pnnt(iH?nn pisce le vacanze come un ta- come non importa molto che 

ancora, ma come contadino j e pendici dei monti diano 

non tanto. Proprio questa li- ____ funghi e lamponi: con quelli 

mitazione, però, oggi rende M’Vy “ W n.. non si vive. Non si vive man- 

prezioso Gianolla: costretto * f\ giandoli, naturalmente: si co¬ 
ati arrangiarsi per vivere, è / mincia a vivere dal momento 

diventato una fenomenale gui- - v - ì CW&tyo “ V f ( in cui arrivano in folla coloro 

da per chi voglia aggirarsi , Vm che per un mese all’anno pen- 

su! monti di questa parte del- M , A Vc: v/r ' \ \ sano che sia stupendo passa¬ 
la Liguria; una guida che non rafÀW Vin \ re il tempo a scoprire funghi 

solo sa portare chiunque do- \,j ' 1 ] e lamponi. E così può na- 

vunque, ma soprattutto sa in- Vt 1 • scere la consuetudine della 

dicare gli angoli remoti in — yT* \ \ r Cv\ v villeggiatura quassù. Il che 

cui nascono i funghi, quelli , ''■ J \ \ vi sarebbe maritato, perchè esi- 

delle fragole, dei mirtilli, del r —T-AAaA'-- stono un bel numero di paesi 

lamponi, i torrenti e i laghet- < \ > «Ay che si sono fatti una fama 

ti in cui si può pescare per- yV —con molto meno, 
sino qualche trota. • „ ... -, .. 

Con Gianolla si scopre un’al- ^^ --•# Kino Marzullo 

tra estate In Liguria, se ne . 

scoprono, cioè, aspetti che so- ^_*_;_;_ 

no assai poco noti al di fuori • - 

di queste province, tra chi as¬ 
socia meccanicamente il con- __ f ■ • 

sr q u d ,ìi„ v ^.r: n eX ri ; . Per. iniziativa del Coi 

sce fresco (che poi è assai ■ ■ — . ■■ " , . — 

più raro che non, poniamo, a 

Voghera), senza sapere che _ __ 

esistono qui altri aspetti e al¬ 
tre possibilità. Senza sapere, 
soprattutto, che la Liguria of¬ 
fre ‘ qualche cosa della cui 
mancanza altrove molti si la¬ 
mentano: la tranquillità, il si- 4®^ 

lenzio, fra montagne che arri¬ 
vano oltre i mille metri, in h ^ a 

grandi boschi di castagni e di ■ W _ “ jfi 

gmm mmmmmm**. 

Non è una villeggiatura di ■■■ ■■■■■■ 

ripiego: da secoli i Doria, 1 m III M ■ ^0 

Fieschi, i Grimaldi — le 
« grandi famiglie » di cinque- 

DALL'INVIATO 

ZESS. di ^ iS “*«> «*«'«*. -90I.0 D, 

sti monti le loro estati pur La freccia, puntata su un naso All’aria Guardano ?e 
avendo una ampia possibilità terrazzo roccioso a picco sul amnce anne^e aSfalS e si 

di scelta, dato che i loro do- mare, dice a Panorama ». Vi- rv^o n o PP ta t ufte le Hnrne- 

mini si estendevano - com- cino, un altro cartello awer- chimono m tutte le lingue 

plessivamente - lungo hit- te: «Proprietà privata Italce- so "° ffVnJS 

ta la costa ligure, fino alla menti ». La contraddizione è Joiiando sono mature le rac^ 

Francia, e - più a nord - però solo apparente. Infatti, SO i^ ni .Jciamo 

dal Monferrato alle Alpi Ma- sullo spiazzo, oltre la bar- JjJgjJJjJJJ’ a ^ C0 S5 orSTn 

rittlme. Di quelle • estati ri- riera di rete metallica e al a ® C0 ,P° 

mane il ricordo nei piccoli cancello aperto c’è una gros- hìmnn 1 »inftn a «irSw«m* 

castelli disseminati su questi sa « Taunus » tedesca. Scen- ^ 

monti ed ormai quasi tutti dono marito, moglie e due fì- «n nifaita^? 

in rovina, perchè le grandi fa- gli, già grandi: la classica fa- % 1 ^^ > ’ atmese d suBh : 

miglie di allora hanno passa- miglia. E in quattro e quat- e ,„„® , ^fì} 

to i guai loro e le grandi fa- tr’otto mettono su una enor- S^V^nde SS oiccota 

miglie di oggi, anche se con- me tenda, fornita di Ingres- f®™ S J pì ?5°L a 

tinuano con una certa Ire- so, soggiorno e camere da let- dolio 

quenza a venire da queste to, materassini di gomma piu- 

parti, lasciano perdere i ca- ma, tappeti e una batteria ff 1r l, n p ! r 

stelli e optano per le villette, completa da cucina. .. « r «i 

che danno meno nell’occhio. Pochi minuti doro sul « ni- ,( a „ e i i STJ Ja ^ 1( foff nZ i 

„ nn rnTnrxip p nifi facili /oem muiuu uopo, sui «pi- spendere una lira, il fatto e 

ita rivendere ™ P 5 ,gl ? * 150116 SP»"' che a Diano Marina non si 

oa :rivennero dendo tutto , nt orno uno stra- par i a molto di « crisi » del 

Cosà anche 1 estate sui no aroma che ci suggerisce turismo. I grandi alberghi — 

monti della Liguria na due di scendere rapidamente i quelli che un tempo ospitava* 

volti: uno un poco mondano, tornanti di capo Berta, per no gli inglesi e dove i * gen- 

1 altro ed è quello che più chiedere spiegazioni al com- tlemen » scendevano a cola¬ 
ci interessa — decisamente pagro Taramasco, uno degli z i 0 ne in abito scuro — han- 

campagnolo. La mondanità, amministratori comunisti di no ancora camere vuote. Ma 

una mondanità, intendiamoci. Diano Marina. trovarne una libera nelle pen¬ 

di tipo casalingo, con lelrao- Non sapremo mal cosa ci sioni è un grosso problema. 
dliSSfe » "rerote roi* hJJffiì fosse ta quella maledetta pen- Ora, al posto dei « gentle- 

dff^roralismo tiDira della toIa ‘ 111 com P enso sappiamo men» ci sono I soliti turisti 

niccola borghesia P eenovese 0116 ntelcemenli ha aderito tedeschi, svedesi, olandesi e 
ài concentra nelle località che di 15000 ^0 all’invito del anche ingioi. E poi molti 

hanno una loro piccola tra- Comune ed ha aperto la sua italiani. I piu utilizzano quei 

dizione estiva: da Casella a proprietà, lassù sul Berta, il q F“ tl ™^ xlto di spiag- 

Crocefieschi, da Savignone a «capo» legato alle leggenda- filatodal^nota deffii S 

Fontanigorda, da Torriglia a rie imprese dei Bottecchia, ^ verso ponente, consolidar!* 

Santo Stefano. Una tradizio- del Bartali, dei Coppi * d o la scogliera e costruendo 

ne fondata su due elementi: Da lassù Diano Marina sta una specie di terrazzo libero 


ARENZANO: .< 


cemento è colalo sin dentro al mare 


Le case «californiane» 

*■ . * - . 1 

T . 

k ^ x _ f _ ' 

ingoiano boschi e ulivi 



Per iniziativa del Comune 
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regala ua po' 


di aiare ai turisti 


DALL'INVIATO 

DIANO MARINA, agosto 

La freccia, puntata su ' un 
terrazzo roccioso a picco sul 
mare, dice «Panorama». Vi¬ 
cino, un altro cartello avver¬ 
te: « Proprietà privata Italce- 
menti ». La contraddizione è 
però solo apparente. Infatti, 
sullo spiazzo, oltre la bar¬ 
riera di rete metallica e al 
cancello aperto c’è una gros¬ 
sa « Taunus » tedesca. Scen¬ 
dono marito, moglie e due fi¬ 
gli, già grandi: la classica fa¬ 
miglia. E in quattro e quat- 
tr’otto mettono su una enor¬ 
me tenda, fornita di ingres¬ 
so, soggiorno e camere da let¬ 
to, materassini di gomma piu¬ 
ma, tappeti e una batteria 
completa da cucina. 

Pochi minuti dopo, sul « pi- 
bigas » la pentola bolle span¬ 
dendo tutto intorno imo stra¬ 
no aroma che ci suggerisce 
di scendere rapidamente i 
tornanti di capo Berta, per 
chiedere spiegazioni al com¬ 
pagno Taramasco, imo degli 
amministratori comunisti di 
Diano Marina. 

Non sapremo mai cosa cl 
fosse in quella maledetta pen¬ 
tola. In compenso sappiamo 
che ITtalcementi ha aderito 
di buon grado all’invito del 
Comune ed ha aperto la sua 
proprietà, lassù sul Berta, il 
« capo » legato alle leggenda¬ 
rie imprese dei Bottecchia, 
dei Bartali, dei Coppi • 

Da lassù Diano Marina sta 


Carnet 

Bordlgbera: oggi la Banda dì Dolceacqua tiene u,. „,*icerto 
nella città vecchia di Bordighera. - 12 e 19 agosto, ere 21: 
concerto al Lungomare Argentina della Banda Città d’imperio. 

* 

Ventimigtia. 11 agosto, ore 21: spettacolo di arte varia alla 
pineta dei Giardini. . 12 agosto, concerto della Banda citta¬ 
dina. - 13 agosto: caccia al tesoro in auto organizzata dagli 
studenti universitari. . 14 agosto: « gala » al Karting Riviera 
dei Fiori organizzato dagli studenti ventimigliesi. - 15 agosto: 
gara di bocce nella frazione Roverino. 

★ 

Imperia, 10-25 agosto: mostra nazionale di pittura «Città di 
Imperia», presso il Palazzo municipale della città. . 14 e 15 
agosto: «Trofeo del mare». - 15 agosto: mostra di pittura- 
premio «La caravella» a Borgo Foce. 

★ 

Varane, 10 agosto: concerto della Fisorchestra F. Soprani. 
. 13 agosto: gare di nuoto. - 15 agosto: spettacolo pirotecnico. 


15 agosto: spetta- 


Alante, fi agosto: regate veliche zonali, 
colo pirotecnico. 


tutta nei palmo della mano. 
Sembra una cartolina illu¬ 
strata. Di giù, invece, in cor¬ 
so Roma, i turisti stanno col 
naso all’aria. Guardano le 
arance appese agli alberi e si 
chiedono, in tutte le lingue: 
« Ma sono vere? ». «j Verissi¬ 
me! » ci dice Taramasco. 
« Quando sono mature le rac¬ 
cogliamo, • ma ne lasciamo 
qualcuna, a scopo ornamen¬ 
tale ». Siccome le arance fa- 
mare) hanno avuto successo, 
qualche bar se n’è comprato 
un mucchio, di quelle di pla¬ 
stica, e le ha appese sugli 
alberi, lungo i « dehors ». Di 
sera si accende una piccola 
lampada, aH’intemo, e le a- 
rance splendono come stelle. 

Sarà per via delle arance, 
sarà forse per il litorale do¬ 
ve si può fare il bagno senza 
spendere una lira, il fatto è 
che a Diano Marina non si 
parla molto di « crisi » del 
turismo. I grandi alberghi — 
quelli che un tempo ospitava¬ 
no gli inglesi e dove i « gen- 
tlemen » scendevano a cola¬ 
zione in abito scuro — han¬ 
no ancora camere vuote. Ma 
trovarne una libera nelle pen¬ 
sioni è un grosso problema. 

Ora, al posto dei « gentle- 
men » ci sono i soliti turisti 
tedeschi, svedesi, olandesi e 
anche inglesi. E poi molti 
italiani. I più utilizzano quei 
quattrocento metri di spiag¬ 
gia che il Comune ha « con¬ 
gelato », dal molo della Chie¬ 
sa verso ponente, consolidan¬ 
do la scogliera e costruendo 
una specie di terrazzo libero 
a tutti. Oltre il torrente Var- 
cavello, poi, ci sono gli sta¬ 
bilimenti balneari e i nights. 
Ci sono anche I bagni comu¬ 
nali, dove con 50 lire di ca¬ 
bina. 50 di sdraio e, volendo, 
100 di ombrellone, si passa 
la giornata. 

BÌa al di qua tutto è quiete. 
Tre vigili pattugliano la cit¬ 
tà alla caccia dei rumori e 
tutto sembra sospeso in quel¬ 
l’atmosfera « fin de siècle » 
che è tipica di Diano. Perchè 
bisogna sapere che la cittadi¬ 
na fu distrutta, nel lontano 
1887, dal terremoto e rico¬ 
struita nello stile dell’epoca, 
con tanti palazzotti « liberty » 
che si affacciano su strade 
disposte a reticolo. Un’atmo¬ 
sfera nella quale è fiorita gli 
scorsi anni, la festa della 
« Belle Epoque », ora cancel¬ 
lata dal calendario delle ma¬ 
nifestazioni di Diano. 

Veramente su tutte le ma¬ 
nifestazioni dell’Azienda di 
Soggiorno bisogna metterci 
una croce. Le cose stanno co¬ 
si: a Diano ci sono delle ca¬ 
serme costruite ai tempi del 
«buonanima». Faxa oca che 


le autorità militari abbiano 
deciso di utilizzarle per un 
CAR e la notizia ha solleva¬ 
to un putiferio tra i benpen¬ 
santi. 

I maligni dicono che l’Im¬ 
missione massiccia sul mer¬ 
cato di migliaia di vigorosi 
giovanotti, sul fior dell’e¬ 
tà, avrebbe compromesso le 
« chances » dei « latin lovers » 
locali. Altri, invece, hanno 
prefigurato situazioni cata¬ 
strofiche, con orde di reclu¬ 
te lanciate sulle piste di bion¬ 
dissime walkirie, con mogli 
e giovinette insidiate, nelle 
ore di libera uscita, da batta¬ 
glioni compatti di militari. 
Così all’Azienda di Soggiorno 
qualcuno ha avuto una idea 
geniale. « Suoneranno le loro 
trombe? E noi. perbacco, suo¬ 
neremo le nostre campane. 
Cioè non faremo più niente ». 
E, da quel fatidico momento. 
Diano Marina è morta per 
l’Azienda di Soggiorno. Nien¬ 
te più « Belle Epoque », nien¬ 
te manifestazioni. 

Per fortuna, in Comune, c'è 
gente che non ha perso la 
testa e che, anzi, si è sosti¬ 
tuita all’Azienda, mettendo su 
qualcosa per tenere allegri i 
turisti. Altrimenti -ora, con 
tutti questi ospiti, che figura 
ci farebbe la città? 

Fausto Buffarello 


DALL'INVIATO 

ARENZANO, agosto 

C’era il rampollo d’una famìglia di indu¬ 
striali della Briama che, non facendo assolu¬ 
tamente niente tutto il giorno, riusciva a 
trovare, come suol dirsi, uno scopo nella 
vita, frequentando lo studio dì uno psichia¬ 
tra milanese dal quale si faceva curare quel¬ 
lo che il medico definiva « un complesso di 
frustrazione ». Dopo aver tentato tutti i trat¬ 
tamenti lo psichiatra consigliò al cliente di 
cambiare aria, trasferirsi in riviera e, nella 
pace e nella calma, darsi a sport come il 
golf e l’ippica che gli fornissero un corret¬ 
tivo psichico tale da fargli riprendere fidu¬ 
cia nella vita. • 

Il paziente partì alla volta di « Punta San 
Martino » e dopo una settimana era già di 
ritorno a Milano, completamente guarito dal 
complesso di frustrazione ma in preda ad 
un secondo e ben più grave complesso, quel¬ 
lo di claustrofobia: vedeva recinzioni ovun¬ 
que e muraglie di cemento che lo rinchiu¬ 
devano da tutte le parti in una trappola mo¬ 
struosa. L'aneddoto, ed altri ancor più cat¬ 
tivi. sono pane quotidiano del discorsi e dei 
pettegolezzi ad Arenzano e rappresenta, a 
suo modo, il sentimento con cui gli abitanti 
di questa cittadina rivierasca ai confini oc¬ 
cidentali di Genova guardano e giudicano il 
« feudo » della CEMADIS. 

Dieci anni fa i « depliant » dell’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno, decantando le bellezze 
di Arenzano ad un pubblico di tedeschi, par¬ 
lavano di mare, di ulivi e di cielo e, in fatto 
di divertimenti, offrivano semplicemente 
« wassersport und kugelspiel » che magari, 
detto così, può anche impressionare, ma, in 
fondo, non rappresenta altro che la tradu¬ 
zione di « bagni di mare e bocce ». Sei anni 
fa lo stesso testo annunciava « ima grandio¬ 
sa iniziativa per creare nella pineta un cen¬ 
tro di soggiorno climatico e balneare con 
ristorante, piscina olimpionica, night club, 
spiaggia attrezzata, galoppatoio, golf e una 
piccola residenza ». 

Oggi il complesso di «Punta San Marti¬ 
no » sulla ex pineta di Arenzano si annuncia 
da solo con mastodontiche costruzioni, un 
vero e proprio * Alcatraz » le cui colate di 
cemento sono precipitate a mare come una 
slatina, distruggendo tutta la vegetazione e 
il verde e lasciando scalinate di case. In 
questa « piccola residenza » estesa su 150 
ettari e tutta cintata (la strada di accesso è 
sorvegliala giorno e notte e sbarrata con una 
stanga come quelle dei passaggi a livello) 
vivono, a stretto contatto di gomito, tremila 
ricchi milanesi, torinesi e qualche genovese. 
E la cifra è destinata ad aumentare perchè 
le case crescono, letteralmente, come funghi. 


' Il « feudo » con le sue case « californiane » 
ha però irrimediabilmente distrutto (e il giu¬ 
dizio non è soltanto nostro ma risale a ben 
più autorevoli giudici, quali gli architetti e 
gli urbanisti di «Italia nostra») il paesag¬ 
gio più bello di Arenzano, la meta delle più 
affascinanti passeggiate, ed oggi il primo a 
risentirne i danni è proprio chi, nel paese, 
vive di turismo: quest’anno, per la prima 
volta, da parecchio tempo, molte camere 
d'albergo sono vuote e così si verifica per 
le pensioni e gli appartamenti a estivi ». 

L’esperienza di Arenzano però non sembra 
aver avuto il potere di far aprire gli occhi 
agli amministratori di Cogoleto, il comune 
rivierasco confinante — l’ultimo, a ponente, 
della provincia di Genova — dove, con estre¬ 
ma miopia, si continua a guardare speran¬ 
zosi alla costruzione di un altro « feudo », 
magari in quel tratto di costa che verrà 
lasciato libero dalla ferrovia con lo sposta¬ 
mento a mente del binario per Savona. Ep¬ 
pure anche a Cogoleto, dove d’estate molta 
gente andava a dormire in cantina per af¬ 
fittare l’appartamento ai villeggianti milanesi 
o torinesi, si è registrato un calo sensibile 
nelle presenze: qualcuno non s'è mosso da 
casa, molti invece hanno preferito dirottare 
sulle spiagge romagnole, dove la vita costa 
meno, ci sono più comodità e divertimenti, 
e il mare può essere raggiunto liberamente 
da chi non voglia pagare fior di quattrini 
ai gestori di stabilimenti balneari. 

A Cogoleto s’è. invece, fatto il possibile 
per rendere la vita difficile non solo al tu¬ 
rista ma anche agli abitanti del paese: otto 
anni or sono su tutto il litorale esistevano 
solo due stabilimenti. Oggi sono 14 e non 
c'è più un metro di spiaggia libera, contro 
ogni legge e regolamento. In queste condi¬ 
zioni. e con unici divertimenti offerti quelli 
di un concerto d’organo all’oratorio di Santa 
Chiara, c'è da stupirsi che la gente prenda 
altre strade? 

Paolo Salotti 

Nella foto: le mastodontiche costruzioni a Punta 
S. Martino hanno cancellato il paesaggio coatlaro. 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
ona persona a vot cara? 

Partecipate ogni giamo — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando¬ 
ci la località da voi preferita 

Ogni setumana ITnità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. n referendum avrà la dura¬ 
ta di neve settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con i] maggior nu¬ 
mero «11 preferenze, verranno 
estratti a sorte dae tagliandi, 
A4 due concorrenti vincitori. 
l'Unità offrirà in premio una 
set Umana di vacanza gratuita 
per due persone, più 11 viaggio 
di andata e ritorno in prima 
classe 

L’uluma settimana sarà de 
dica Ut ad una FINAI.ISSIM*. 
con l’incontro di spareggio tra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte 
nuto le maggiori p referenz e. 1 
due vincitori dell’ulUma setti¬ 
mana godranno di un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sona (più D viaggio in prima 
classe). 



MfenMdumr 

cnmcm 

1965 - 


Ritagliata a spedito in Imsta, e Incollata su cartalina postala a: 

L'UNITA' VACANZE . viale Fulvio Testi, 75 • Milano 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 


settimana 


TAORMINA O CAPRI O 

(segnate con otta cr o ce tt a II quad r atine di fianca alla località prescelta) 



cognome a nome 


residenza abituala 


di villeggiatura -- 
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Vincitore del concorso è il progetto dello scul¬ 
tore Mazzacurati e dell'architetto Persichetti 

Un monumento per lo scugnizzo 
delle Quattro Giornate 


L’idea di dedicare agli 
scugnizzi delle « Quattro 
giornate » un monumento 
da innalzare a Napoli fu 
lanciata, con calore ed en¬ 
tusiasmo, dodici anni fa, 
esattamente nel 1952, da 
un vecchio antifascista na¬ 
poletano: il poeta, avvoca¬ 
to e giornalista Carlo Cri- 
scio, che era stato uno dei 
componenti più vivaci del 
comitato di liberazione na¬ 
poletano e aveva esaltato, 
in una serie di trasmissio¬ 
ni radiofoniche, subito do¬ 
po la liberazione della cit¬ 
tà, i memorabili fatti della 
sollevazione popolare. La 
idea fu raccolta da altri 
galantuomini napoletani, 
vecchi antifascisti e. alcu¬ 
ni, come Antonino Tarsia, 
Aurelio Spoto e il Troisi. 
diretti protagonisti di quei 
fatti medesimi. Costituito¬ 
si, dunque, un comitato, 
si tentò ’ di impostare in 
senso pratico la realizza¬ 
zione del monumento Ma 
Napoli, amministrata in 
quegli anni oscuri da Lau¬ 
ro e'dalla sua banda di 
* grammatici ». fu sorda 
ai richiami di Criscio e 
dei suoi amici. Il « coman¬ 
dante ». infatti, rifiutò net¬ 
tamente ogni sia pur mo¬ 
desto aiuto da ■ porte del 
Comune, «sostenendo non 
potersi distogliere fondi, 
anche minimi, da un bi¬ 
lancio dissestato. Mentre 
si mostrava cosi accorto 
amministratore nei con¬ 
fronti del progetto del mo¬ 
numento, Lauro intanto or¬ 
ganizzava — a spese natu¬ 
ralmente del Comune dis¬ 
sestato le sue note vol¬ 
garissime e costosissime 
carnevalate elettorali, dila¬ 
pidando allegramente cen¬ 
tinaia e centinaia di mi¬ 
lioni. 

Una vittoria 
antifascista 

Migliore accoglienza la 
idea di Criscio non ebbe, 
in verità, presso altri enti 
e istituzioni napoletani. 

- Nel 1956 fu poi costitui¬ 
to un comitato d’onore, 
presieduto da Enrico De 
Nicola e composto da Gio¬ 
vanni Porzio, Ferruccio 
Parri, Arrigo Boldrinl, 
Giorgio Amendola e Gio¬ 
vanni Leone, ma il pre¬ 
stigio e l'autorità di questi 
uomini non riuscirono a 
smuovere la cortina di osti¬ 
lità che circondava l'idea 
del monumento. Parve, co¬ 
si, che non se ne dovesse 
far proprio nulla. Ma il 
Criscio non abbandonò la 
idea e, a furia di sforzi e 
di pressioni, battendosi co¬ 
me un leone, è riuscito, in 
anni di tenace e oscuro la¬ 
voro, a raggrannellare la 
somma necessaria per ban¬ 
dire un decoroso concorso 
nazionale, dotandolo di 
premi di notevole entità v 
~ gettando le basi di una ra- 
« pida realizzazione della 
opera. 

' Questa ' premessa crono¬ 
logica era indispensabile 
per sottolineare il valore 
morale dell’iniziativa napo¬ 
letana: così che quando, la 
r scorsa settimana nella Cap¬ 
pella di Santa Barbara, al 
Maschio Angioino, furono 
consegnali i premi ai vin¬ 
citori del concorso, noi tut¬ 
ti sentimmo che quella era 
una vittoria dell'antifasci¬ 
smo napoletano Alla ceri¬ 
monia assistevano infatti 
' alcuni esponenti della Re¬ 
sistenza e. in prima fila, i 
parenti dei leggendari ra¬ 
gazzi caduti in combatti¬ 
mento, insigniti di meda¬ 
glie d'oro, e centinaia di 
' altri combattenti della li¬ 
bertà. 

, Il concorso ha avuto uno 
svolgimento molto serio. 
? il bando di concorso sta- 
' biliva in modo esplicito 
che a ricordare le eroiche 
|- gesta dei ragazzi e del po- 
«r ' popolo partenopei, fosse 
Jfe - eretto proprio un < monu- 
ìt\- mento», cioè una precisa 
S > forma plastica, leggibile e 
V ri chiara nel significato e nel- 
c» '-1 la simbologia 
» ' * Anche m questa richie- 

' sta, risiede mi sembra, lo 
y ’ interesse dell avvenimento, 
> poiché l'aver voluto stabi- 
v lire l’impegno contenutisti- 
co come dato assoluto per 
, ‘ la validità dell’opera, e- 
scludeva — come di fatto 
- ha escluso — qualsiasi gio- 
chetto formale e tutte le 
jS.'JùC generiche soluzioni detta- 
!£' ^ te dal decorativismo alia 

; u progetto vincitore, di 



Il progetto Mazzacurati - Persichetti vincitore del I premio 
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Il progetto secondo classificato di Gatti - De Santis - Codino . Velia 


Marino Mazzacurati e del¬ 
l’architetto Giuseppe Per- 
sichetti, risponde in ma¬ 
niera esemplare alle pre¬ 
cise richieste del bando. 
Alla base della sua conce¬ 
zione c’è un’idea semplice 
e una simbologia diretta: 
la base, composta di quat¬ 
tro piani sovrapposti, 
spezzati e tagliati dramma¬ 
ticamente, ambienta, per 
così dire, il discorso pla¬ 
stico delle steli superiori, 
nell’atmosfera della distru¬ 
zione cittadina provocata 
dai cento e più bombarda- 
menti aerei Le quattro ste¬ 
li — < quattro » come le 
eroiche giornate — hanno, 
nella loro energica struttu¬ 
razione plastica, una pre¬ 
senza figurativa che è, a 
un tempo, antichissima e 
moderna. 11 rilievo scultu¬ 
rale, fitto e continuo, an¬ 
che nelle ridotte dimensio¬ 
ni del bozzetto, rivela l’in¬ 
tima forza espressiva ca¬ 
ratteristica delle più bel¬ 
le sculture di Mazzacurati. 

Il bozzetto 
Cosenza-Ruocco 

"'Molto suggestivo è il 
progetto secondo classifica- 
io, dovuto ad Alberto Gat¬ 
ti, « Diambra De Santis, 
Carlo Alberto Cortino e 
Gabriele Velia ' Questi ar¬ 
tisti propongono una so¬ 
luzione diversa da • quella 
di Mazzacurati e Persichet- 
ti, poiché cercano di crea¬ 
re intorno all’elemento 
plastico uno spazio chiuso, 
che renda intimo e discre¬ 
to l’ambiente evocativo. 

Fissi hanno infatti conce- 
' pilo il loro monumento 
non come < un volume che 
respinge ma come spazio 
che accoglie». Cosi, attra¬ 


verso un percorso acciden¬ 
tato e forse troppo sceno¬ 
graficamente concepito, si 
giunge nel cuore della con¬ 
chiglia, dove troneggia un 
gruppo scultoreo di ga¬ 
gliarda foga espressiva. 

Una soluzione molto bel¬ 
la e seria, che però, pur¬ 
troppo non rispondeva ai 
precisi termini del bando 
di concorso, è quella pre¬ 
sentata dai giovani archi¬ 
tetti napoletani Gian Carlo 
Cosenza e Lucia Ruocco 
Essi nroponevano non un 
monumento singolo e de¬ 
terminato. ma la soluzione 
urbanistica di tuttto lo 
spazio interessato, sosti¬ 
tuendo al monumento < la 
ristrutturazione di un am¬ 
biente: un percorso, uno 
spazio sottratto al traffico 
ed articolato in percorsi 
pedonali convergenti ver¬ 
so il memoria! Nelle arce 
libere cosi acquisite creare 
il verde attrezzato per la 
vita aperta dei bambini 
napoletani ». La concezione 
di Cosenza e della Ruocco, 
è, come si vede, di tutt’al- 
tra natura, e imposta un 
problema che è valido per 
tutte, le città italiane ma 
che è validissimo per Na¬ 
poli. Bene dunque ha fatto 
la commissione giudicatri¬ 
ce del concorso a premia¬ 
re questo progetto intel¬ 
ligente e moderno, anche 
se esso non rispondeva ai 
termini del bando. Noi 
vorremmo anzi — ed è 
proprio in questa prospet¬ 
tiva che abbiamo sostenu¬ 
to, in sede di commissione 
la validità della soluzio¬ 
ne Cosenza-Ruocco — che 
nella fase di realizzazione 
dell’opera premiata si cer¬ 
casse di ambientare il mo¬ 
numento concepito da Maz¬ 
zacurati e Persichetti nello 
spazio verde concepito dai 
due giovani architetti na¬ 


poletani. Lo schema viario 
da essi proposto e l'allar¬ 
gamento della zona verde 
che se ne ricava, permet¬ 
terebbe una più profonda 
godibilità dell’opera d’arte 
e risolverebbe nel con¬ 
tempo. uno dei punti no¬ 
dali del traffico urbano, 
in una zona di grandis¬ 
simo interesse paesistico 
qualè il luogo in cui do¬ 
vrà sorgere il < monumen¬ 
to allo scugnizzo ». Una 
soluzione ispirata agli stes¬ 
si concetti, sebbene assai 
più schematica ed appros¬ 
simativa, è quella presen¬ 
tata daU'architelto Paolo 
Verde e dai pittori Fortu¬ 
nato Frascà e Giuseppe 
Uncini. 

Progetti 

segnalati 

Tra ì progetti segnalati 
il più importante è senza 
dubbio quello presentato 
dail’archiietto Pietro Lom¬ 
bardi e dallo scultore An¬ 
tonio Coechione. Essi han¬ 
no concepito una soluzione 
monumentale semplice, ba¬ 
sata su un solo elemento 
di grande valore simboli¬ 
co: un enorme chiodo a 
quattro punte che poggia 
su una base circolare sulla 
quale sono modellate alcu¬ 
ne mani protese come im- 
t ploranti aiuto Al centro, 
tenero e innocente, la fi¬ 
gura di uno scugnizzo nu¬ 
do, che si mantiene in bi¬ 
lico su un elmetto mili¬ 
tare nazista. Questi vari 
elementi, sebbene abba¬ 
stanza suggestivi in sé, non 
riescono a fondersi tutta¬ 
via in una vera sintesi 


plastica. 


Paolo Ricci 
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Coperchio di sarcofago (pari.) 


I Etrusco 
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Testa di statua dei dio Hermes 


In primavera questa parte del 
Lazio, jra Viferbo, Tuscanta e 
Tarquinia, è bellissima. L’erba 
che copre le alture è verde, luci¬ 
da, il cielo, spazzato dal vento, è 
terso, punteggiato sid filo dell’oriz¬ 
zonte dalle ruote degli aeromotori 
che pompano dal profondo l’acqua 
per le case coloniche. D’estate tut¬ 
to cambia, il sole isterilisce le er¬ 
be e l’ocra della terra affiora. Al¬ 
lora, finalmente, ti accorgi dei 
solchi profondi che incidono il 
manto del tufo deposto dalle esplo¬ 
sioni vulcaniche e che scendono 
fino all’humus. Solchi paralleli, 
scavati millennio dopo millennio 
dall’acqua c che il vento c le sta¬ 
gioni hanno coperto di una vege¬ 
tazione aspra, dalle tonalità ric¬ 
chissime, verde, giallo, viola, ros¬ 
so rame. Regna un silenzio teso, 
esasperato, surreale, entro il qua¬ 
le avverti però misteriosi, oscuri 
fermenti. Poi, l’occhio che ti sfug¬ 
ge su un gruppo di tombe aperte 
in una parete verticale chiarisce 
ogni cosa. Questa è la terra degli 
Etruschi, la terra della loro favo¬ 
losa civiltà scomparsa, dei loro 
sepolcreti immensi. « Qui rise 
l’etrusco » guardando il mare — 
come scrisse Cardarelli in una sua 
pagina famosa. Una terra un tem¬ 
po viva, ferace, fìtta di città fa¬ 
mose, immersa da secoli in un 
lungo sonno. Per questo la solitu¬ 
dine, il silenzio ti sembrano mag¬ 
giori, più alti di certe contrade 
della Sardegna e della Sicilia, ove 
la presenza della gente antica non 
è mai così diretta e implacabile. 
E se anche Tarquinia e Tuscania 
hanno avuto la loro storia medio¬ 
evale, a tratti splendida, quasi non 
te ne accorgi, tanto essa è svitaliz¬ 
zata, posta in secondo piano dal¬ 
la silenziosa presenza degli Etru¬ 
schi. Per ritrovare intatto il cli¬ 
ma del Medioevo bisognerà arri¬ 
vare a Viterbo, città turrita, fer¬ 
rigna, certo, dopo Roma, la più 
ricca di opere d’arte dell’intera 
regione. Con la visita a Capra- 
rola, ove sorge uno dei capolavo¬ 
ri del manierismo cinquecentesco, 
il Palazzo Farnese, essa sarà la 
sola eccezione di questo itinerario 
— uno dei molti possibili in ter¬ 
ra etrusco — dedicato ad uno dei 
più affascinanti periodi della sto¬ 
ria e dell’arte del nostro paese. 

* * * 

Il grigio del cielo si incrina, un 
lungo raggio di luce scivola sui 
prati e risale la lunga fronte del¬ 
le alture che si allarga a sinistra. 
Sti una di esse, di fronte, si ac¬ 
cende una lama di giallo: sono le 
intatte mura medioevali di Tar¬ 
quinia. A guardarle da questa par¬ 
te, erigersi turrite e minacciose 
al di sopra del verde della colli¬ 
na, l’effetto è straordinario. Var¬ 
cato l’incassato fiume Marta, l’ef¬ 
fetto scema di molto. Sul decli¬ 
vio verso l'Aurelia, in questi ul¬ 
timi decenni, sono andate ammas¬ 
sandosi decine e decine di costru¬ 
zioni insignificanti, disposte a ca¬ 
saccio. Una strada saie con po¬ 
che serpentine al vecchio abitato. 
Superata la barriera di S. Giusto 
si è subito nel cuore della città, 
davanti al Palazzo Vitelleschi . ca¬ 
polavoro di architettura gotico¬ 
rinascimentale e sede del Museo 
Nazionale Tarquiniese, tra le mag- 
. giovi raccolte di antichità etru- 
sche. E’ un grande edifìcio dal¬ 
la forma insolita, profondamente 
disarmonico, chiuso su un lato 
da una bassa ala. Eppure malgra¬ 
to tutto ciò, malgrado l’assime- 
tria delle sue finestre gotiche, le 
fìtte aperture che illuminano la 
torre scalare interna, le file di 
beccatelli sull’alto della facciata, 
esso ha una sua misura perfetta. 

Il Museo è ancora chiuso e an¬ 
diamo a gironzolare nel quartie¬ 
re mediocvale che si estende alle 
spalle del palazzo. Sottopassato 
con due porte un complicato ba¬ 
stione, si sbocca nello spiazzo su 
cui sorge la chiesa di S. Maria 
di Castello, il-punto più sugge¬ 
stivo della Tarquinia medioevale. 
Immaginatevi un lungo muro, una 
torre imponente e altissima, la 
facciata rettangolare, un poco toz¬ 
za, della chiesa romanica ( 1121 - 
1208), adorna al centro da un por¬ 
tale e da una bifora cosmateschi 
e, a destra , l’arco di un portale 
dal quale si scorge, in basso, splen¬ 
dida, la campagna. Non c’è nessu¬ 
no, il silenzio dilaga tra le vec¬ 
chie pietre, a tratti spezzalo dagli 
strappi violenti del vento. Giria¬ 
mo tra le case e le torri, a ca¬ 
saccio, tufo e mattone rosato, er¬ 
ba che esce da impercettibili fes¬ 
sure, persiane che si aprono so¬ 
spettosamente e lasciano intrave¬ 
dere confuse figure di vecchi mat¬ 
tutini. Dopo aver rintracciato In 
chiesa di S. Pancrazio che è m 
un altro punto bellissimo, sbu¬ 
chiamo nella piazza su cui pro¬ 
spetta il Palazzo Comunale, un 
edifìcio romanico rifatto in par¬ 
te nel *700, Qualcuno ci ha detto 
che dentro conserva un interes- 
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Statuetta in bronzo di atleta 

sante teatro ottocentesco. Le por¬ 
le sono aperte, una scala buia 
sale al primo piano. Dentro gran¬ 
di sale su cui si affacciano porte 
scrostate, l'opaco colore di tutti 
gli edifìci pubblici. Finalmente, 
eccoci di fronte a una grande 
porta, il teatro non può essere che 
là. Apriamo. Il teatro c’è, ma in 
completa rovina. Calcinacci, ra¬ 
gnatele e, riuniti in fondo alla 
sala, intenti a contemplare stupi¬ 
ti la nostra apparizione, un grup¬ 
po di uomini e donne. Vecchi so¬ 
prattutto, con gli abiti laceri, i 
volti deformati, quasi grotteschi, 
un mucchio di povera dolente 
umanità. Sono li ad aspettare la 
distribuzione gratuita dt non so 
che. Ore c ore di attesa. Il sotto¬ 
proletariato di Tarquinia, di una 
città agricola dimessa, sonnolenta, 
dove tutto irreparabilmente lan - 
gue. Parliamo loro con sempli¬ 
cità. Inutilmente. Siamo di un al¬ 
tro mondo c non ci possono ca¬ 
pire, a loro basta guardarci, ve¬ 
derci muovere. Il loro sguardo ha 
una lontananza che spaventa. 

Il Museo etrusco è ormai aper¬ 
to, sul portone i custodi dalle 
giacche con i bottoni dorati at¬ 
tendono i visitatori. Facemmo fi¬ 
nalmente conoscenza con famosi 
personaggi conosciuti sm dall’ado¬ 
lescenza sui libri di scuola: « Lo¬ 
ris Palenas », il magistrato, diste¬ 
so sul suo coperchio con un ro¬ 
tolo aperto in pugno; il « Magna¬ 
te », dal sarcofago in calcare bian¬ 
co decorato da molli bassorilievi, 
il * Sacerdote », sdraiato sul suo 
bel sarcofago che reca dipinto un 
rito funebre; infine, più famoso 
dt tutti, V 4 Obesus », dalla pos¬ 
sente figura resa con il verismo 
proprio della scultura etrusco. Al 
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piano superiore vasi, candelabri, 
urne a capanna, balsamari, orefi¬ 
ceria, lo splendido « rython di 
• Karinos », espressione superba 
della ceramica greca del secolo 
VI • a.C., il celebre altorilievo in 
terracotta dei « Cavalli alati », ri¬ 
prodotto sui nostri francobolli¬ 
espresso. Saliamo al secondo pia¬ 
no. Un gruppo di salette inviola¬ 
bili con opere preziose, quindi il 
salone nel quale sono stati ricom¬ 
posti gli affreschi strappati da 
cinque tombe della necropoli. 

Muoviamo verso la Necropoli; 
ci accompagna una lunga fila di 
macchine che arranca lenta verso 
Porta Tarquinia. Al di là di orti, 
ecco il grande piano su cui si 
estende, per 5 chilometri di lun¬ 
ghezza e uno di larghezza, la Ne¬ 
cropoli. Migliaia e migliaia di tom¬ 
be delle quali solo 36 attualmente 
aperte; il pubblico può visitarne 
però soltanto sei. L’autocolonna 
si ferma e tra sassi e ciuffi di 
erba arida i visitatori si avvici¬ 
nano a una delle buffe baracchet- 
te che difendono l’ingresso dei 
sepolcri. A piccoli gruppi si scen¬ 
de la scala che porta alle celle 
funebri. « Tomba della Leones¬ 
sa », dei « Leopardi », degli c Au¬ 
guri », del € Barone » (tra le più 
belle, perfettamente conservata), 
dell’ < Orco ». Quest’ultimo scava¬ 
ta sotto il Cimitero della città, 
sopra i morti recenti, giù le pit¬ 
ture che protessero il lungo son¬ 
no di quelli antichi. 

Scendiamo di nuovo all’Aure¬ 
lio e, compiendo un ampio giro 
alla base del colle che regge la 
città, prendiamo a risalire la val¬ 
le del Marta. Dopo breve la stra¬ 
da s’infila nella più stretta e pit¬ 
toresca valle del Fosso del Leo¬ 
ne, dai declivi sparsi di ombrosi 
boschetti. Raggiunto un piccolo 
valico, l’orizzonte all’improvviso 
si apre, lontano appaiono monti 
dal nome noto: Argentario, Amia- 
ta, Cimini. Si continua pianeg¬ 
giando fra i campi brulli, incisi 
da solchi profondi. A un tratto, 
quasi indistinta dietro una corti¬ 
na di cipressi, appare Tuscania. 
Una grande piazza fiorita, un cer¬ 
chio di cortine medioevali quasi 
intatte e, dentro, le case, anom- 
. me, un poco grìgie. Qua e là 
qualche bella chiesa e alcune ca¬ 
se trecentesche con la scala ester¬ 
na di tipo viterbese. 

‘ Tutto torna ad assumere una 
dimensione strana, quasi metafi¬ 
sica, come a Tarquinia, nel pro¬ 
fondo delle tombe. Rasentati i re¬ 
sti della crollata Torre del Rivel¬ 
lino usciamo dall’abitato. Di fron¬ 
te, poco lungi, sulla cima di una 
altura, appare S. Pietro, la più 
bella chiesa romanica del Lazio. 
Raggiunto un bivio, una ‘breve 
strada a sinistra sale al piazzalet¬ 
to erboso che precede la costru¬ 
zione. Da un lato si allunga l'ex 
Palazzo Episcopale che ospita il 
Musco etrusco, dall’altro e dietro 
si levano possenti torri; di fron¬ 
te, la chiesa, eretta nei sec. XII- 
XIII, d’impronta lombarda ma che 
rivela influenze cosmatesche, um- 
. bre e pisane. Incastonato nel/a 
splendida facciata, del portale 
centrale cosmatesco, un « Uomo 
" danzante », probabile bassorilievo 
etrusco. Entriamo nell’interno do¬ 
ve un gruppo di turati francesi 
sta sparando in ogni direzione 
colpi di flash; è semplice, sereno, 

. diviso in tre navate da colonne 
e pilastri; in fondo, nel presbite¬ 
rio, un bel ciborio, dietro cui si 
levano, dipinte sull’abside, gran¬ 
di figure sacre di scuola romana 
con influssi bizantini. Usciamo 
nel piazzale e sostiamo a lungo 
in un angolo, all’ombra. Pensia - 
mo a S. Marco, alla piazza dei 
Miracoli dt Pisa. Qui c’è molto 


di meno, ma qualcosa di più. Il 
senso di essere ai margini della 
terra, forse, in bilico tra due 
mondi, nella solitudine assoluta. 
Scendiamo finalmente e al bivio, 
invece di tornare in città, conti¬ 
nuiamo a sinistra. Nascosta dietro 
il suo imponente campanile iso¬ 
lato, ecco S. Maria Maggiore, la 
altra splendida chiesa romanica 
di Tuscania, costruita, in due ri¬ 
prese, nel 1206. Più bassa e tozza 
di S. Pietro, meno felicemente 
ambientata, ha una facciata ricca 
di decorazioni e un armonioso in¬ 
terno a tre navate. 

Si torna sulla strada tra il 
giallo delle ondulazioni. Ogni po¬ 
co, lungo le ripe scoscese dei 
corsi d’acqua, le pareti di tufo 
bucherellate rivelano la presenza 
di tombe etrusche; anche vicino 
ad alcuni gruppi di case se nc 
scorgono, sino a ieri usate, come 
un po’ in tutto il Lazio settentrio¬ 
nale, quali abitazioni, oggi tra¬ 
sformate in ripostigli e cantine. 
In fondo, nell’ampia pianura ai 
piedi dei monti Cimini, appare 
Viterbo, una città fra le più belle 
d’Italia, trascurata da tanta parte 
degli italiani. Il descriverla com¬ 
piutamente richiederebbe un ar¬ 
ticolo a sé. Circondata ancora da 
mura quasi intatte, è ricca di 
chiese, di palazzi e di belle fon¬ 
tane. Famosa è la piazza della 
Cattedrale, dove fa spicco il Pa¬ 
lazzo Papale (1257-66), in cui si 
tennero numerosi conclavi, il più 
noto dei quali fu quello che vide 
l’elezione di Gregorio X. I viter¬ 
besi, non vedendo dopo 33 mesi 
di diatribe e discussioni la fumata 
bianca, si decisero a togliere il tet¬ 
to c poiché i cardinali rizzarono 
le tende, misurarono i viveri; ar¬ 
gomento, questo, che si rivelò 
deetsivo. A poca distanza dalla 
piazza è il Quartiere medioevale, 
eccezionale esempio di una con¬ 
trada dugentcsca conservata qua¬ 
si intatta con le torri, le tetre 
' case, i cavalcavia, gli sbocchi pie¬ 
ni d'ombra delle viuzze laterali. 
Trascorriamo la notte a Viterbo. 

Il giorno seguente ha inizio il 
ritorno. Seguiamo la via Cimina 
che s’innalza tra folti boschi, sino 
all’orlo del cratere in fondo a 
cui occhieggia il poetico Lago di 
Vico. Un tuffo nei castagneto per 
raggiungere Caprarola, ov’è il 
Palazzo Farnese, mirabile, sceno¬ 
grafica mole eretta dal Vignola 
sopra una rocca costruita da 
Antonio di Sangallo il Giovane 
e affrescato nell’interno da alcuni 
fra i più famosi pittori del Ma¬ 
nierismo, e, toccata Ronciglione, 
che conserva un interessante bor¬ 
go medioevale, si scende alla Cas¬ 
sia. Si toma verso N-O, ancora 
nella terra degli Etruschi. A si¬ 
nistra si stacca la strada che con¬ 
duce a Barbarano Romano da 
dove, per la gola del Biedano, 
spettacoloso canon di rocce rosse 
rivestito di multicolore vegeta¬ 
zione, si può raggiungere Blera, 

. ov’è un’altra grande necropoli 
etnisca. Più avanti, Vetralla, 
grossa borgata da cui si stacca la 
carreggiabile che conduce ’ alla 
necropoli dt Norchia, interessan- 
tissima per le sue tombe dalle 
fronti scolpite nella roccia, ma la 
cui visita consigliamo solo agli 
spiriti assetali d’avventura. Tor¬ 
nano, mentre l’automobile corre 
verso il mare, i campi bruciali 
dal sole, le spaccature improvvise 
in fondo alle quali scorrono ma¬ 
gri torrenti. A un ponticello so - 
. stiamo a raccogliere un po’ d’ac¬ 
qua per il radiatore. Accanto al 
, piedritto c’è la « solita » tomba 
- etrusco con il letto di duro sasso 
scalpellato duemila e più anni fa. 

Aurelio Nateli 
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Quasi definito il cartellone 


ovo impegno | a | e gg e SU | C j nema 


della Sagra umbra 


Impegnato il governo per una pronta di¬ 
scussione delle nuove proposte legislative 


, In programma interessanti novità 
Quest'anno più spazio alla lirica 

C'k ancora un po’ di tempo ta per quella data la Cantata 
'.rché il cartellone sia definito barocca di Boris Porena la cui 
>r filo e per segno, ma ap- esecuzione, a tutt'oygi, non ag¬ 
ire già in una sua sostanzio- pare più tanto sicura. Del pari. 

ossatura il programma della è da stabilire il programma del 
■ossima XIX edizione della giorno 29. 

Sagra musicale umbra *. La Quest'anno la Sagra ha com- 
perienzu degli anni scorsi e piuto un nofeoolisstmo e ap- 
Irticolarmente quella della prezzubilissimo sforzo nell’ulle- 
yill Sagra hanno anzitutto sttmento di spettacoli lirici. Il 
nsigliato « realizzato una op- primo è costituito dalla rap- 
irtuna riduzione (non quali- presentazione — nuova per 
tlva però) del periodo di ma- ritolta — dell'opera da chiesa, 
festazionl. La b,, 8 ia di Martino (26 e 27 

t>a serata inaugurale è fissa - settembre) di Gian Carlo Me- 

I infatti il 23 settembre con «? 4t * < 4 solisti, coro di voci 
Cantate di Bach che forma- bianche e 13 strumenti diretti 
TOratorio di Natale: quella “ a Carlo f ranci nella Chiesa 
nclusiva si svolgerà il 4 ot- “* ifl nt Angelo) che ha susci- 
ìre: una giornata di rilievo tato recentemente in Inghtlter- 
r le prime esecuzioni in Ita- a contrastanti pareri. 

, della Messa (1963), per coro JlJ 8 *? tembre : veste d j 

sto a cannella di Paul Hin- Sacra rappresentazione, sarà 

mm, e °delì Oratorio eli Da- »'«« Sala M «a- 

ts Milhaud, Pacem in terris ^ l d " ! F°' a P ^ S0 del Conser- 
,cavato e ispirato dalla famosa ” v } edicvaì t ? 

Aciclica di Giovanni XXIII, j n tre parti - 

K non sarà affatto male rin- antìcht e neri, li str . umen \ i . 
frdlre nella già distratta co- Josef}} \r r I t ,n... ..A r f Z \? n . e 1 1 
Menta dpi nostro tempo Joseph V eselka, che è un'anti- 

aenza ilei nostro tempo. ca a simpatica conoscenza del- 

m 24 settembre sarà dedica- Ia Saqra pe ina seauiràno 

P a Ilaende I. La Sagra uni- settembre, con replica il 1 òt¬ 
to. che ha tl mento di aver tobrc) M „. _ . \ 

I reso per la prima volta in esecuzione non soltanto per 

jpha gli Oratori della matti- pjtaliima per l’Europa Occi- 
Bà e della luminosa vecchiaia (lcnta lc - del compositore ce¬ 
ti grande musicista, arricchì- coslovacco Engen Suchon. Cioè 
(e così il ciclo delle opere di Svatopluk, che è il nome del - 
pendei, presentandolo questa l’eroe nazionale della Grande 
Sita nella fase iniziale della Moravia, operante intorno al 
la carriera di compositore. X secolo. Rappresentata a Bru¬ 
irà eseguita, cioè, una Passio- tislava ancor fresca d’inchio- 
8 secondo San Giovanni che stro nel marzo I960 (e alla ~pri- 
, giovane musicista compose ma - seguirono ben sessanta re- 
l 1704, a diciannove anni. La pliche), poi a Praga e nella 
tcuzlone non implica alcun Unione Sovietica, l’opera ha ri- 
rattere « agonistico » nel con- velato, a quel che si dice, una 
tnti dell'analoga Passione di notevole figura di musicista. 
[eh (peraltro ancora di là da capace qui di riunire insieme 
nire). Le Passioni nei paesi clementi della musica bizanti- 
ieschi sconquassati dalle n « f della tradizione popolare 
erre, erano ormai una tradì- c bftj \ n una loro autentica pri¬ 
me ben più fiorente di quel- mitività. L'esecuzione è affi- 
melodrammatica e i musici- da * a . a j complesso dell'Opera di 
erano pressoché moralmen- Bratislava. , 
obbligati a metterle in mu- , ' nu °va pur essa per 
:a. Le prime due giornate 1 Ital ™, sarà rappresentata la 
Ila Sagra saranno punteggia- ? pcr J} d ? Dossali, su hbret- 
da solisti e complessi (stra- ° (Ii B , crt ? U cem¬ 
entali e cortili) dell’Orchestra d ‘ f™ 1 * lo * e W l ' tu “ 

.erica,,a Ue,,„ IMI. « Ber- 

de \ "‘Tati, 25 " r s"‘“a!à pSs'iwf/.’ci .cepperà 
invece, ancora da stabilire, anc }xe uno spettacolo di prosa: 
meno che non rimanga fissa - una g acra rappresentazione in¬ 
terpretata da mia compagnia 

t- - - . —. teatrale di Varsavia. 

Un programma fitto, impe- 

H ' guatino, niente affatto eteroge- 

nrnnrtinnnn neo °d occasionale, traversato 

programma com’è dall’eterna ■ ansia degli 

■ w uomini di raggiungere la pie- 

■ I p _• I nezza della loro libertà, e che 
fflO| rfiSfflVflR costituisce pertanto un prezio- 

vm so p Un t 0 ai marito nelle inizia- 

, . • tire intraprese dal nuovo So- 

JS vrintcndrntc della Saura, dot¬ 
ili fVIUdlCU tor Vinci Grossi e dall’antico 

consulente artistico, • maestro 

contemporanea 


Tre topless 
per Godard 



È stata prorogata 

‘ B John Barbirolli 

III OinAlttO a Massenzio 

Il B 8 j 8 88 ^^ 18 M mm ’ Sir John Barbirolli questa 
•• ■ volta non si è voluto sprecare, 

u in due concerti estivi ha iufi- 
• lato due programmi affatto in- 

j, , vernali: il che andrebbe anche 

9 per una pronta ai- bene, se non ci fossero di mez- 

• ■ . zo (quando un poco di ferie 

k IamioIhIIkm anche per loro?) le ormai stan- 

r proposie legislative che Sinfonie di Beethoven, stan- 

-. . che soprattutto di riempire co- 

• sì meccanicamente e pigramente 

La commissione Interni del i nostri concerti. La Sinfonia 
Senato, ieri mattina, e, ieri po- n. 5 ha, infatti, ribattuto i suoi 
meriggio, quella della Camera, >* fatali «'colpi martedì sera; ieri 
riunite in sede deliberante, han- t? toccato alla Sinfonia n. 3, pre¬ 
no approvato la proroga fino ceduta, perdippiù. dalla Sinfo- 
al 31 dicembre della vecchia ni a italiana di Mendelssohn. che 
legge sul cinema, scaduta alla pur essa sta ben radicata nelle 
mezzanotte del 30 giugno seor- nostre stagioni musicali. Inoltre, 
so. Alia commissione Interni per un insieme di motivi (Testa- 
delia Camera, deputati dei di- te. appunto e soprattutto) que- 
versi gruppi hanno presentato ste i’iu/onie non hanno avuto 
un ordine del giorno — aceet- nemmeno il tempo per ritem- 
tato dal governo — che impegna prarsi ed espandersi oltre una 
il governo stesso «a pie-entare onesta routine. 
alla Camera il disegno di legge Esecuzioni senza dubbio ne- 
gih annunciato da tempo, affiti- corte e ben sorvegliate, applau¬ 
dii il Parlamento possa discu- dite, ma soverchiate per mie¬ 
tere. con l’impegno e il tempo ganza e smalto interpretativi da- 
dovuti. tutte le proposte per il gli altri brani inseriti nei due 
riordinamento organico della programmi Nel primo, la Gazza 
materia cinematografica fin dal- ladra, di Rossini, la iVocelletta 
la ripresa autunnale dei lavori di Martucei e il Capriccio spa- 
parlamentari -». (/itolo di Rimski-Korsakof; nel 

A questo riguardo, è da regi- secondo, ieri, l'ouverture del- 
strare un violento quanto — a TOberoa di Weber. 1 

nostro parere — ingiustificato Pubblico numeroso, che ‘ ha 
attacco delTArnnfi.' al nuovo tributato all’illustre direttore. 
Consiglio direttivo delTAssocia- chiamato al podio più volte, un 
zione nazionale autori cinema- vivacissimo successo, r 
tografici (ANAC), il quale ha . VIC 6 

espresso critiche e riserve cir- . . • . , 1 

ca il piogetto ministeriale sul ToafrA • , 

cinema, e ha chiesto un’ampia leaTrO ' 

discussione su di esso Stando T U 4.* 

alTAi'anfi.' (che dilata di molto -Liti DAmCciLcl ' 
il senso del comunicato del- n»! n 

l’ANAC), il nuovo Consiglio IllOSOIUlG 

direttivo non avrebbe avuto r.io.oir. 


togranci li quaie na . VICC 

espresso critiche e riserve cir- . . • . , 1 

ca il piogetto ministeriale sul ToafrA • , 

cinema, e ha chiesto un’ampia » eaTiO 

discussione su di esso Stando T U 4.* 

alTAi'anti/ (che dilata di molto -Liti DAmCciLcl ' 
il senso del comunicato del- n»! n ■» 

l’ANAC), il nuovo Consiglio XllOSOlcliC 

M ir ?. U ?X° , 110,1 ■; i e rt : bbe , avuto Questi due tempi di Giorgio 
il diritto di modificare la « so- Buridan confermano lo affinità 
stanziale approvazione - data, ^ ra |j fi i ovane drammaturgo ita- 
dal vecchio e decaduto Consi- ]j an0 { . j SU() j colleglli d’Oltralpe 
gho. alla «legge Corona Ora ( se g na tamente Ioitesco e Ada- 
risulta. per la verità, che il , noV ) i dei quali egli è attento 
Consiglio duettivo dell ANAC. studioso ■ e traduttore Soprat- 
assumendo la sua presa di po- tutto al mondo di Adnmov cre- 
suione, si e rifatto alle linee diamo possa ONsere accostata La 
della mozione approvata, alla {jurricala filosofale, per l’impe- 
unammita, dalla recente assoni- g no non solamente stilistico mu- 
blea dei soci dell AN AC. infestato dall’autore: che. evi- 

Non si può escludere, d al- dentemeiite. vuole jiroporre, at- 
‘,ro;ide. che 1 anonimo corsivista traverso l’ipertrofico vaniloquio 
dell Aranti, manifesti, nella po- t j t ,, suo j personaggi, la crisi di 
lemica, una sua privata e per- U na precisa società, storicamen- 
sonale opinione. sembrando t e determinata, piuttosto che di 
dubbio che il 1 SI in quanto generici valori morali ed urna- 
tale, e lo stesso ministro Coro- tl i. Due scienziati, perennemen- 
na» vogliano oggi sotti arsi a j e j n polemica reciproca, si tro- 
un civile e leale confronto di vano su di un promontorio, iso- 
ìdee con le associazioni prò- ] a { 0 d’improvviso dalla piena 
fissionali e sindacali oltre del vicino fiume: anziché oppor- 
che, naturalmente, con gli al- rc lina concreta barriera al pe- 
t . n .. yru l > l 51 poi , 14101 sl, l tema ricolo incombente. ' 1 due eo- 
della nuova legge per il ci- struiscono castelli di parole, di 
n <-*n)a. aridi o scipiti filosofemi, di elu- 

? cin ^ n ?, a ,^ I e , 3 9 GIL cubrazioni metodologiche; né è 

della CISL e dell UIL si so- a d essi di molto aiuto un ea- 
no pure riuniti per esaminare sunle compagno di sventura, 
congiuntamente la situazione professore di entomologia, per- 
dell’industria cinematografica, duto dietro i suoi complessi af- 
ed hanno sollecitato la pronta Tettivi. Il fratello - (ex gemello 
approvazione della proposta di siamese) di costui, semplice pe- 
proroga della vecchia legge ci- sentore, è l’unico a cercare una 
nematografica. per consentire al via d’uscita dalla situaz.ione: ma. 
Parlamento di affrontare con separato dagli altri dal disli- 
una discussione esauriente ed vello culturale, oltre che dalla 
approfondita il progetto di leg- sordità, finirà • per rassegnarsi 
ge governativo. « In particolar La prima metà del testo ha 
modo — afferma un comunica- una discréta compattezza sarca¬ 
to congiunto — interessa ai sin- stica; più oltre, purtroppo, il 


i , . _ i ' . . | to congiunto — interessa al sin- stica; piu oltre, purtroppo, a 

Le tre graziose ragazze Che, nonostante le dacati una completa revisione ritmo dialogico si sfilaccia, e si 
.1 • • - _i -| • . delle proposte che riguardano appesantisce di trovatine incon- 

proibiziom, osano indossare il « due pezzi Ila composiziono di tutte le Com- grue: mentre gli accenni, sem- 

« , i. r- 1 i -I missioni previste dalla legge, pre più insistenti e meccanici, 

meno uno 11, sono nel cast, di un Tllm cne II je quali non tengono nei giusto Hlla decadenza della '«vecchia 


agl resmai so S pun\Tdi P ma^ regista Jean Lue Godard sta girando in una 

J| mucina vZtlVdent7 5 deUa sZ°ra° dft'- località balneare francese. Pare certo che 
Ul musita Consulente G ar(fstico,^ a tnaestro ragazze in « topless » appariranno in alcune 

ontemooroneo m""/a»c m£tl&IZi i pZt scene del film; ma la foto che noi pubbli- 

V Tempre p^sensìbm chiamo non ne è un fotogramma, essendo 

al 6 al 15 settfSbreli t ? er- lara^ cs ' ac " zc lVordine cul ~ stata scattata durante una pausa della la- 


a Venezia, organizzato dal 
latro La Fenice e dalla Bien- 
le, il XXVII Festival lnterna- 
inale di musica contempo- 
ìea. 

La Fenice contribuirà alla 
llizzazione dei programma, 
e comprende uno spettacolo 
Ico, costituito dall'opera nuo- 
Hyperion di Bruno Maderna 
lai Don Giovanni di Malipie- 
sei concerti sinfonici di mu- 
a contemporanea, due spet- 
Oli di balletto dedicati alle 
i recenti coreografie di Ba¬ 
chine, realizzati dal corpo 
ballo del Teatro dell'Opera 
Amburgo, e cinque concerti 
musica da camera. 

I aboreranno al festival la 
itra e il coro del Teatro 
nice, l'orchestra e il coro 
Filarmonica di Craco- 
Tntemationales Kamme- 
nble di Darmstadt e l’or- 
a filarmonica di Vienna 
i da Herbert Von Ra¬ 
gli altri direttori d’or- 
a saranno Bruno Mader- 
■rmann Scherchern, Etto- 
acis. Daniele Paris, Theo- 
Bloomfleld, Andrzej Mar- 
;i. Bruno Nicolai. Saran- 
guite alcune note compo* 
i di maestri contempora- 
presentate circa 50 novi- 
» le quali vanno rilevate 
ibrt'ca illuminata per voce 
itro magnetico di Luigi 
Musiche per oboe di 
n. Kontrapunkte di Sto- 
sen, Bcmp beauteous di 
■, Sette Haikai di Mes- 
Vrglia notturna di Ric- 
Malipiero. -■ Dirertimen- 
r sette strumenti di Ma- 
Consonanze di Niccolò Ca¬ 
ni, Musiche per quartetto 
»vani compositori eecoslo- 
i, presentate dal Quartet- 
Praga, Sequenza seconda 
ciano Borio. Lamento del 
XIII di Franco Oppo, la 
'cente comp 9 sizione di Lu- 
.•ski Trois jf oèmes d'Hen- 
cha ux. il L>on Chwiofte 
scorno Manzoni e musiche 
itaiani Gn\gorat, Borto- 
Razzi. Nicolai Bertoncìni. 
:to, Fellegara c Clementi, 
no presentati anche la- 
lei due compositori sovie- 
zvo Paert e Andrei Vou- 


Anche l’Italia 
al Festival 
di New Yerk 

NEW YORK, 7. 
stato annunciato ieri che 
il secondo Festival inter- 
onalc cinematografico di 
r York, che avrà inizio il U 
fcmbre, sono stati scelti film 
M paesi, tra i quali l’Italia. Marc Cbacali 


e. v. 


vorazione 


missioni previste dalla legge, pre più insistenti e meccanici, 
le quali non tengono nel giusto alla decadenza della 1 « vecchia 
conto la funzione che i lavora- Europa >*. rivelano un perduran- 
tori attraverso i loro rappre- te dissidio tra la ricerca temati- 
sentanti debbono e possono ca e (niella espressiva, 
svolgere nell’interesse della ci- Al Teatro dei Satiri, ieri se- 
nematografia italiana «. - ra. La barricata filosofale è sta- 

I Sindacati, inoltre, lamenta- ta recitata con notevole scru¬ 
no la situazione degli Enti di polo, e con una certa efficacia. 
Stato, per i quali è mancata da Giulio Donnini, Alberto Gia- 
qualunque disposizione a loro coppi lo. Corrado Prisco. Marco 
favore. « Nel denunciare tale Vicini. Regia di Paolo Paoloni. 
pericoloso stato di fatto — prò- Successo, e da oggi repliche, 
segue il comunicato — per una • ap. S3. 

industria la cui importanza fon- 3 

damentale era stata riconosciu- Cinema 

ta anche recentemente nel dise- * 

gno di legge governativo, i sin- fa fili*) * 


Verrà inaugurato in settembre 

È pronto il soffitto 
di Chagall per TOpéra 


segue il comunicato — per una • aq. S3. 

industria la cui importanza fon- 3 

damentale era stata riconosciu- CìnemO 

ta anche recentemente nel dise- * 

gno di legge governativo, i sin- 1VT*)f»ictf* Jllln 
dacati sollecitano l’adozione di ' 

misure straordinarie, sia pur „ nr fp rlolln *7 or 
limitate, che coprano il perlo- LUI LL UCHU MJa i 

do di carenza fino alla nuova i n un Oriente di favola, e in 
legge. In particolare sollecitano un tempo indeterminato, assi- 
gli organismi interessati ad av- stiamo alla lotta fra uno Zar 
viare a soluzione il grave prò- perfido ed oppressore, tiranno 
blema della crisi dirigenziale della sua gente, ed un gigante 
degli Enti. di Sfato, secondo buono. Maciste, resuscitalo, per 
quelle indicazioni di serietà, de- n tramite d una spedizione 
mocraticità, rappresentatività scientifica, dal sarcofago dove 
più volte sostenute dai sinda- giaceva in naturale ibernaziò- 

cati •»_ jip. Do Zar pensa di servirsi 

• -- della straordinaria forza di Ma- 

_ -, ciste per i suoi fini: ma il mu- 

Non dpciailflifl scoloro (luanto generoso eroe, 

110,1 WCSignUlW dopC no ; i pochCt mirabolanti 

^ esibizioni, concluderà la sua 

QVlCOra II TIIIH impresa sconfiggendo il despota 

# ^ e consegnandolo alla giustizia 

italiano oer Venezia t,el p oi,o1 ° ribellp * 

iiuiiuiiw * 0110*111 Prodotto di un genere che 


Non designato 
ancora il film 


contro 
canale " 

i * 

I « complici » 

*< Musica insieme -, con la 
sesta puntata di ieri sera j 

sul secondo canale, è giunta 1 
felicemente in porto: Renata 
Mauro e Lelio Luttazzi, che ~ 

l'hunno condotta per mano e ■ 1 
via ria sostenuta efficace- _ 

mente nell'arco delia stia ~ 

breve durata, possono, con • ] 

giusto merito, ritenersi sod¬ 
disfatti dei risultati. I 

Siti dal primo apparire, / 

«Musica insieme « .si e im¬ 
posta ai telespettatori ppr il 
suo pìglio disinvolto, per la 
semolicità del canovaccio su : L 

c ui si reggeva, per le idee, 
soprattutto, che scoppietta- • ~ 
vano allegramente ad ogni 2 

nuora puntuta grazie alla di¬ 
screta e sempre attenta pre¬ 
sentazione del duo Mauro- ~ 

■ Luttazzi. .... 2 

• Quel che, poi, ha destàio i _ 

attorno a «Musica insieme** •% 

vasta c pressoché 1 unanime . • L 
simpatia è stato il fatto che ■ 

i telespettatori si sono a ma- ■ , 
no a mano sentiti inserire 
nello spettacolo se non prò- • • • 
prlo come protagonisti, al- . 
meno come <*- complici». n 

■■ Musica insieme **, cioè. <, _ 
aveva creato una certa aria ■ ~ 
dì ■ corresponsabilità tanto 

che ogni battuta, ogni am-i * 

miccare. ogni parodia della . 
Mauro o di Luttazzi coglie- <% 

rano puntualmente nel se- * 

uno. In questo spettacolo — ~ 

pur di modeste proporzioni - Jt 

— non e andato sprecato ‘ _ 

niente,. anche perchè niente 1 s 

di superfluo vi ha trovato 
ospitalità. 

: Naturai mente, a ciò Liso- ' 
gnu aggiungere il generale e 
costante * buon livello delle 
esecuzioni musicali sla per 
merito dei compiessi di Pe;- 
zottu c di Russo-VaUiambri- 
ni, sia per merito degli ospi¬ 
ti delle varie serate. 

Anche ieri sera, inoltre, 

« Musica insieme ■* ' è filata 
via con particolare scioifec- 
za: da Arigliano a Liliali > 
Terry, da Henry Wright a ’ 
Annie Ross. Gli intervenuti 
hanno fatto a garu nel dare 
il meglio di sé. Cosi, anche. 
Renata Mauro e Lelio Lut- I 

tozzi che, evidentemente in p 

ottima forma, hanno avuto 
momenti davvero esilaranti. 

Sul primo canale, invece, 

. ha aperto la serata V- otìgi- 

* naie » televisivo di Romildo 
- Craveri ■ « L'indesiderabile **, 

una vicenda piuttosto intri- j 

cuta ambientata nella Little ti 

Itnly di New York. Questa ■ C 
trasmissione rivestiva più di 1 

un motivo di ■ interesse, sia r 

per il tema, sia per il clima j 
umanò entro cui si dipanava 7 
il racconto. Soltanto che — ^ 

ci sembra — le aspettative ( 
del pubblico sono state per I 
gran parte deluse. Innanzi 1 F 
tutto il testo di questo la- z 

coro — pur mostrando Viti- ^ 

tenzionc di ispirarsi alla f 

realtà quotidiana — ha ri- _ s 

velato una debolezza d'im- 1 

pianto sconcertante; la re- ( 

già di Leonardo Cortese, 
poi. ha mal secondato le po¬ 
che cose uersutisive della vi¬ 
cenda. 

La caratterizzazione dello 
ambiente di Brooklin e di 
gran parte dei personaggi è | 

risultata poi abbastanza im- ^ 

probabile e,- nel complesso, 7; 

si avvertiva fastidiosamente 3 

la scarsa accuratezza della 8 

scenografia. n 

« L'indesiderabile -, insom- n 

ma, poteva essere un’ottima 9 

occasione per sondare ■ il ^ 

complesso e tormentato mon- j. 

do degli italiani d'America, j 

ma la scarsa padronanza c 

della materia e ta conven- 1 

zionalità della vicenda han¬ 
no giocato tanto all’autore 
quanto al regista un brutto 
scherzo, mentre ai telespet¬ 
tatori è scappato, forse, più 
di uno sbadiglio. 

vice ? 


-—sai 

programmi 




TV- primo 

* 1 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Safari; ì 

b) Album TV: 

c) Mamma cerva e 1 suoi 
cerbiatti; 

d) Cartoni animati 

19,45 Sette giorni 

' al Parlamento ed estri- 
- zioni del lotto > . 

20,15 Telegiornale sport 

, f 1 * 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 L'amico dei giaguaro 

dl Terzoll e Zapponi, Con 
Gino Bramici i. Marisa 
• Del Frate e Untinole Pi- 
su. Regia di Vito Molinari 

22,15 Cronache del 

XX secolo 

« La rivoluzione dello 
Scià » a cura di Luigi 
Villa 

23,00 Rubrica \ • 

religiosa 

23,10 Telegiornale • 

della notte 

. TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnalo orario 

21,15 II volto della verità 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie « Città controlu¬ 
ce » n cura di E. Sanno 
e S. Spina. 

22,05 Cordialmente _ 

Andrea Checchi • A. M. 
Ghernrdi 

22,50 Notte sport 





Bramieri, la Del Frate e Pisu in una scena dell'* Amico 
del giaguaro » (primo, ore 21 , 00 ). 


Radio - nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 15, lecchino: 12.55: Ctii vuol es- 
17, 20, 23: 6,30: Bollettino del ser lieto...; 13.15: Carillon, 
tempo sui mari italiani: 6.35: Zig-Zag; 13.25: Motivi di 
Corso di lingua portoghese; sempre: 14: Trasmissioni re- 
7: Almanacco, Musiche del giùnali; 14,55: Bollettino del 
mattino: 7,40: Aneddoti con tempo sui mari italiani; . 
accompagnamento, ■ Ieri al 15.15: 11 mondo dell’operetta; 
Parlamento, Leggi e senten- 15.50: Sorella Radio: 16.30: 
ze; 8,30: Il nostro buongior- Corriere del disco: musica 
no; 8.45: Interradio: . 9.05: lirica; 17,25: Estrazioni del 
Oggi si viaggia cosi; 9,10: Lotto: 17,30: Giovanni Batti- 
Fogli d’album; 9,40: Un libro sta Pergolesi; 18.40: Musica 
per lei: 9,45: Canzoni, con- da ballo: 19,30: Motivi in gio- 
zoni; 10: Antologia operisti- strn; 19,53: Una canzone al 
ca; 10.30: Ribalta internazio- giorno: 20,20: Applausi a...; 
naie; 11: Passeggiate nel tem- 20,25: Adamo: 21,15: Canzoni 
po; 11,15: Aria di casa no- e melodie italiane: 21.45 Lo 
stra; 11.30: Manue! De Falla: psicodramma; 22: I matrimo¬ 
nio: Musica per archi; 12: ni del secolo; 22,30: Musica 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar- da ballo. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8,30, 9,30. Appuntamento alle 13: 14: 

10.30, 11.30, 13,30, 14.30, 15,30, Voci alla ribalta; 14.45: An- 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30, 21.30, golo musicale; 15: Momento 
22.30: 7,30: Benvenuto in Ita. musicale; 15.15: Recentissi- 

me in microsolco: 15.35: Con- 
o’cn" Ganta Vanoni; cer { 0 5 ^ miniatura; 16: Rap- 

8.50: L orchestra del 8 <or- soc]ia; 1635; Ribalta di sue- 
n0 * Italia- ceS 5 i; 16,50: Musica da ballo; 

9.35: Estate ^S- ^ st ^ a2i0 . ni h cJ ® 1 . 

Le nuove canzoni italiane: 1L40. Musica da ballo, 18.35. 
11: Vetrina di un disco per I vostri preferiti: 19.50- Zig- 
l’estate; 11,35: Piccolissimo; Zng; 20: Io rido, tu ridi: 21: 
11,40: Il portacanzoni; 12: Or- 30’ da New York: 21.40: Il 
chestre alla ribalta: 12 , 20 : giornale delle scienze; 22 : 
Trasmissioni regionali; 13: Musica da ballo. 

Radio - terzo 

18.30: La Rassegna; 18.45: sarda di Balzac: 19.30: Con- 
Marchetto Cara; 19: Libri ri- certo di ogni sera: 20.30: Ri¬ 
cevuti; 19,20: L’avventura vista delle riviste; 



Nostro servizio 


VA TUTTO BENE, OUHZ- 

ui scese* pel noce e* 

BATTUTA e LA PuwittUJM*- 
<Z£ E'&ALVAr j 


I Qu*kics auw*MA’pi enbB- * 


Sotto la presidenza del mini- non accenna, nonostante tutto. — 

Torna «Il malinteso» di Camus - l'esor- fX'’"_____ . 

dio teatrale della nipote di Barrault ne dei film a He rassegne cine- ma forse, rispetto ad analoghe ^ ^ SiQBfl 

■ matografiche internazionali. La confezioni, ha il merito 01 una - ■ - •_ 

Mfirra! MltrrAnil in InnnillAmi Commissione, al momento, non maggior decenza spettacolare, g^fy. c ES g? ^ 5 a ’JR! 1 ^ ^ ? '* (£. 

IvIDlCvI IVIhIVvUU IH ìnjjnilBVBBll ^3 ritenuto di poter prendere grazie anche al lar^o schermo ^ f / 

alcuna decisione circa la desi- c alla discreta fotografia a co- /■ ’VSsr~ 4 /i 3 £JP 7 T'—t 

gnazione del film che dovrà rap- lori. Protagonista è Kirk Mor- B£ E'6mar ') | IyJ 

Nastro servizio mila spettatori, e. tra di essi, presentare la produzione cine- ris, un già noto attore nostrano •Yjf^-csfc"© " 7*’I _ 

una popolare coppia musicale, matografica italiana alla XXV (a malgrado del nome), suffi- ' 1 » 

PARIGI, 7. Sylvie Vartan e Johnny Hai- Mostra di Venezia, consideran- cientemente atletico per la sua 295 <55 11 

Alla fine di agosto verrà in- lyday. do necessario avere un panora- parte Accanto a lui recitano ’f AjHf vali j 

stallato il nuovo soffitto che il * * * ma completo della produzione Massimo Sernto (lo Zar), Om- \\ 1 

celebre artista d’origine russa Ventanni dopo la sua « pri- più qualificata dell'anno, con bretta Colli (Timmancabile in* t-t» 1 

Marc Chagall ha dipinto per ma- assoluta, il Teatro Gra- particolare riferimento ai film namorata di Maciste), La re- tr - ( 

l'Opera di Parigi. Il massimo mont ha ripreso il dramma di «Il deserto rosso - di Antonioni già è di Amerigo Anton. jC O 

teatro lirico francese è attuai- Albert Camus II malinteso, con e - Il Vangelo secondo S. Mat- VÌCC ; fiL. 1? 

mente chiuso, ma il lavoro fer- la regia di Michel Vitold: tra teo - di Pasolini. M Vj _SZZSHsÉl - * . n — f*.I u\ 

ve nei corridoi e nella grande or interpreti principali. Fran- 

sala. dove decine di operai stan- cine Bergé (una delle inferna- ‘ _—- 

no innalzando le impalcature r sorelle degli Abissi). L'esito UpMDY (H fAfl AmCTSM 

necessarie per sistemare sotto dello spettacolo è stato eccellen- ■**■*■%! «iwvww» . 

la volta l’immensa tela (circa te: l'interesse per Camus se iti- 9 I W 

duecento metri quadrati), che bra tuttora molto vivo, anche # MAMJilBÀ ___ __ _ _ 

sarà montata su una conchiglia fra il pubblico più giovane. HB lM ^ -c\. ~ 1^- 

di materia plastica. Il soffitto . . . UHI • HVI Cg» —. ^nfAn r~N . 

dell'Opera era stato commis- * * * 9 ■ O ^ (') ^ 

sionato due anni or sono a Cha- La nipote di Jean-Louis Bar- \"j _ jtJ i 

gali da! ministro degli affari rault. la bionda ventenne Ma- _ 0 Jg| «« # ~ j/a f 

j culturali. Mairaux. e la deci- rie-Christine. avrà la sua prima ||| 

sione aveva suscitato vivaci po- parte in teatro, dopo essere sta- B BB ■■■ M1M 11 

lemiche. soprattutto da parte (a ammessa al Conservatorio di ■ ■■■ m i 

degli ambienti ■ conservatori, arte drammatica- sarà Ann Page l 1 

preoccupati di un ipotetico n pll *‘ Allegre comari di Win- VIENNA, 7. Irealizzare le mie idee in fatto ^_ 

turbamento della tradizionale dsor d, Shakespeare, con Jean Herbert * Von Karajan hal di musica e di regìa le Kaliz- Fi" =. 


/AH.fCCOT> 'bUJ PRESO 1— 

> TUTTO oueuo che ho o»- 
C^tunorseivFSsiNor } _ 

j/uoavi&AizA' _ 

j uEstuH rzsonas) ’ fé 


txsi ci sono cevJACi > 

SV-UO *1 F> ewaT 1 - -X. 

CARESTIA Ol 
GFiNACIf ) 
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necessarie per sistemare sotto dello spettacolo è stato eccellen- 

la volta l’immensa tela (circa te: l’interesse per Camus sem- B I W 

duecento metri quadrati), che bra tuttora molto vivo, anche ■■ 

sarà montata su una conchiglia fra il pubblico più giovane. W9 g BB II |BB a BIBSh LIBBp 

di materia plastica. Il soffitto ... W B— —^® 

dell’Opéra era stato commis- ^ ™ 

sionato due anni or sono a Cha- I.a nipote di Jean-Louis Bar- 

gali dal ministro degli affari rault. la bionda ventenne Ma- _ 0 _ % 

iculturali. Mairaux. e la deci- rie-Christine. avrà la sua prima mhaAAA BBB H llBVBBM 

sione aveva suscitato vivaci po- parte in teatro, dopo essere sta- B. BB ■■■ M IBM B.W BBB 

lemiche. soprattutto da parte ta ammessa al Conservatorio di ■ ■■■ m 

degli ambienti conservatori, arte drammatica sarà Ann Page ’ ' 

preoccupati di un ipotetico n plI *‘ Allegre comari di Win- ' VIENNA, 7. Irealizzare ie mie idee in fatto 

turbamento della tradizionale dsor d, Shakespeare, con Jean Herbert * Von Karajan hal di musica e di regia l e Kaliz- 

architettura dell’Òpéra. Queste Le Poulain e Mony Dalmes: il S pj cia to. in un'intervista con-j zaz ‘ oni cbp %1 *°j.° ^ì rfte 
polemiche sono destinate presu- celebre zio si era in un primo l essa a i quotidiano viennese! - " ha conc.uso il direttore dor- 
mibilmente a rinnovarsi in oc- momento opposto a che la ra- Express, le ragioni che lo han-j chos J rn o!? 1 

casione dell’inaugurazione uf- ?azz - a <orfana dl Padre) intra- nQ inc i ot to ad accettare un ™ p, ? tp ?!,_ ^ onnt™ 

fidale, che avverrà nel prèssi- J. a “L° seggio nel Comitato .direttivo s ‘Che che ho decido contra- 


HENRY di Cari Addettali 



$$tup ! 





riamente alla mia pre 
decisione, di continuarvi 


mo settembre . affascinante quanto perigliosa. ^ Festival di^ è. ^niente alla mia precedente 

... ma si è ora arreso dinanzi alla quindi, a ritornare sulla sua de- dp 9 ,s ‘? ne * d ‘ continuarvi la mia 

.. .... , tenacia e alla bravura di Ma- cisione di porre fine ali’attività «*»«>'«a-. 

Biglietti venauti a cinque voi- rie-Christine. ^«stìca in Austria Secondo il quotidiano Xeues 

te il prezzo, la sala deH'Olym- arrisile - ' Ocsterrcich tutta la vicenda 

pia gremita e più di duecento • • • «Ho potuto rendermi conto avrebbe avuto un sottofondo 

persone che non sono riuscite Marcel Marceau darà doma- — ha dichiarato il maestro politico: il giornale rivela che 
a trovare, nel teatro, neppure m* sabato, l’ultima rappresen- che a Salisburgo mi offrono Sofferta al * direttore d’orche- 
un posto in piedi: questo il bi- tazione del suo spettacolo di quelle condizioni di lavoro che stra (j e i se ggio nei Comitato del 
lancio numerico dell’unico con- mimo al Teatro della Renais- io desideravo ottenere. Inoltre, Festival sarebbe stata la con¬ 
certo dato, nella capitale Iran- sance, dopo quindici mesi di re- mi hanno convinto che in av- clusione di una trattativa tra 
cese, dal celebre pianista e can- pliche consecutive. Lunedi, venire potrò trovare a Sali- rappresentanti del partito cat¬ 
tante negro Ray Charles. L’ar- Marceau farà il suo esordio a sburgo le condizioni necessarie tolico-popolare e del partito so¬ 
lista cieco si è successivamen- Lo idra, al teatro Adelphi. per una libera attività artistica, ciallsta, alle spalle dell’attuale 
te esibito, con successo altrct- , . _ _ Infine, il Festival di Salisbur- presidente della manifestazione, 

tanto clamoroso, a Colmer: tre- go mi offre la possibilità di il maestro Paumgartaer. 
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La « peste » 
che ; minaccia : gli USA 

Signor direttore, 

a me pare che gli Stati Uniti sia¬ 
no di fronte ad un bivio e non so 
se il popolo americano, che » pure i< 
ha fatto una sanguinosa guerra con - - 
tro il nazifascismo, sia consapevole -• 
dei grandi pericoli che sarebbero 
insiti in una scelta sbagliata della 
strada da percorrere: da una parte 
vi è la strada della libertà e dal- ‘ 
l’altra quella del nazifascismo. Gli . 
americani che hanno combattuto in ' 
Europa e sono sopravvissuti, sanno 
meglio di ogni altro qual è il volto 
ripugnante del nazifascismo, ma ri¬ 
tengo che anche gran parte del po- 
’ polo americano — anche se indi¬ 
rettamente — sappia che cosa è il 
nazifascismo e ne senta una pro¬ 
fonda ripugnanza. 

Il pericolo non sovrasta soltanto 
H popolo americano, ma anche tutti 
gli altri popoli del mondo, perché 
una scelta totalitaria e imperialista 
dei dirigenti degli Stati Uniti pre¬ 
cipiterebbe il mondo in un baratro. 

Nei giornali di ieri, giovedì, vi 
sono due notizie che potrebbero es¬ 
sere ({ssaciate moralmente, anche se 
di divette proporzioni: si tratta del 
bombaruùmento contro le città viet¬ 
namite e del ritrovamento dei cor¬ 
pi dei tr.e giovani americani anti¬ 
segregazionisti ritrovati, dopo sei 
settimane, massacrati in un bosco 
tiel Mississippi. 

Questo secondo episodio si po¬ 
trebbe imputare ad una ristretta 
cerchia di fanatici e di spregevoli 
uomini, se non vi fosse l’altro: quel¬ 
lo della aggressione, e del bombar¬ 
damento di tipo nazista (ricordia¬ 
moci che i nazifascisti furono i pri¬ 
mi ad introdurre i bombardamenti 
indiscriminati sulle città: Spagna, 
Inghilterra ecc.); se non vi fosse 
stata la preoccupante manifestazio¬ 
ne attorno alla elezione di Goldxva- 
ter il quale ha fatto della violenza 
(come del resto i nazisti e i fasci¬ 
sti ) il proprio credo. ■ 

Ne concludo che gli Stati Uniti 
sono ammalati, seriamente ammala¬ 
ti, e mi paguro che la peste nazista 
possa essere immunizzata rapida¬ 
mente dal popolo americano, - dai 
dirigenti• più illuminati degli USA. 

‘ Concludo con una considerazione 
che può mettere in maggior luce 
l’animo con cui è stata fatta l’ag- 
gressibne al Viet Nam del Nord: 
se il Viet Nam fosse stato un « Go¬ 
lia » forse l’aggressione non sareb¬ 
be nemmeno avvenuta e, lo scontro 
navale, avrebbe avuto soltanto un 
seguito diplomatico. Ma se quella 
peste nazista fosse ormai penetrata 
a fondo nelle menti di gran parte 
dei dirigenti americani, e l’aggres¬ 
sione fosse avvenuta ugualmente, 
gli americani potrebbero oggi in- 
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ventarìare ‘ le loro rovine/ le loro H 
distruzioni, la loro civiltà carboniz¬ 
zata; e ciò, purtroppo, sarebbe av¬ 
venuto per tanti altri popoli del 
■mondo. 

>. ‘Credo che sia dovere di tutti'i 
popoli, di tutti coloro che. amano 
la pace e la libertà, invitare il po¬ 
polo americano a riflettere a fondo 
e ad agire contro quella < peste » 
che ormai sembra serpeggi in tante 
parti di quel grande e anche glo¬ 
rioso Paese. 

. , , LEO LINUCCI 

(Firenze) 

« Chi non ruba 


* t 


finanziari. E pensare che quandó 
stavo bene e * mezzi li avevo, me 
li hanno trattenuti per « previ¬ 
denza ». 

FEKKEK ALDI 
Via Carlo Fieschi, t 
(Roma) 


è perduto » 

Caro direttore, 

« Chi non ruba è perduto » questa 
era l’unica e precisa idea che il 
fascismo era riuscito a diffondere 
tra gli italiani, dal Brennero a 
Pantelleria. Una parola d’ordine 
che, specialmente nelle alte sfere, 
non è stata dimenticata; anzi, ha 
continuato a covare sotto la cenere 
del passato, e da sotto la cenere 
ogni tanto esce fuori con clamore. 

Sul Messaggero del 1. agosto ho 
avuto occasione di leggere un arti¬ 
colo relativo > ad una fabbrica di 
Pavia che stava per chiudere e per 
mandare sul lastrico 200 ■ operai 
, qualificati. All'ultimo momento, pe¬ 
rò, sono intervenuti i * padroni di 
una ditta tedesca i quali hanno fat¬ 
to riprendere il lavoro pagando an¬ 
che gli arretrati agli operai. 

Questa è la storia. Però mi mera¬ 
viglia che il giornalista il quale 
l’ha scritta non abbia veduto il giu¬ 
sto della vicenda. Non si tratta di 
congiuntura, come si vorrebbe far 
credere. Mi spiego: se i capitalisti 
tedeschi hanno preso la fabbrica, 
pagando gli arretrati agli operai, 
vuol dire che il lavoro di quei 200 
operai può assicurare un sufficiente 
guadagno ai nuovi padroni; ma il 
guadagno non era sufficiente per i 
padroni italiani. E', in generale, 
sempre così: i padroni italiani sono 
capaci di esigere che, dal lavoro 
di 200 operai, ci esca il panfilo per 
il signor padrone, la Flaminia per 
la signora, senza contare poi il gran- 
, de albergo a Cortina per tutta la 
famiglia, eccetera eccetera... 

* "E, a proposito di congiuntura, la 
cronaca del processo Ippolito (in¬ 
terrogatorio del direttore della Ban¬ 
ca del Lavoro) ci dice che le casse 
del Tesoro sono state prosciugate 
di 2000 miliardi i quali, attraverso 
molti Enti statali, si sono incana¬ 


lati nelle ’ casse della Banca del 
Lavoro dove giacciono attualmente, 
a disposizione di chi non si sa bene. 

Perché il Ministro del Tesoro non 
ordina agli Enti statali di ritirare 
i duemila miliardi dalla Banca del 
Lavoro e di restituirli all’anemica 
cassa del Tesoro (si tenga presente 
che la Banca del Lavoro paga agli 
Enti il 3 per cento di interesse. E 
il Tesoro, dopo essere stato prosciu¬ 
gato, è costretto ad emettere Buoni 
di Debito pubblico al 5 per cento. 
Di conseguenza basterà che la Ban¬ 
ca acquisti Buoni del Debito Pub¬ 
blico al 5 per cento per realizzare 
un guadagno del 2 per cento che, 
su 2000 miliardi, fanno un profitto 
di 40 miliardi all’anno, 'senza di¬ 
spendio di lavoro e di intelligenza 
e senza rischio). Ma forse'il Mi¬ 
nistro capisce che,’ riempiendo di 
duemila miliardi la Cassa del Te¬ 
soro, apparirebbe troppo evidente 
la goffaggine della parola « con- 
giuntura ». * ’ ' 

LETTERA FIRMATA 
, (Roma) 


Ora si iscriverà 
alia CGIL 

Signor direttore, 

leggo ogni giorno l’Unità, l’unico 
giornale politico che mi ha aperto, 
da tempo, gli occhi in più occa¬ 
sioni. Ho seguito quanto il giornale 
Ila scritto sulle pensioni, e con un 
certo interesse, anche perché fra 
quattro anni io pure sarò nella 
schiera dei pensionati. 

Sono rimasta mortificata e... fu¬ 
ribonda, sentendo come tanti no¬ 
stri vecchi pensionati vivono, o me¬ 
glio, come lentamente muoiono. 

In particolare sono indignata ver¬ 
so i dirigenti politici democristiani 
(ma che razza di cristiani!): si ser¬ 
vono dei nostri denari in un modo 
che dovrebbe far loro vergogna, 
per non dire peggio. Con una par¬ 
venza di legalità cercano di prele¬ 
vare i denari, che dovrebbero ser¬ 
vire per l’aumento delle pensioni, 
per metterli a disposizione di chi 
specula sul lavoro del popolo ita¬ 
liano. 

I denari del fondo di previdenza 
debbono servire per l’aumento del¬ 
le pensioni. Io credo che su que¬ 
sto punto si possa chiamare tutti 
i lavoratori in pensione, e quelli 
attivi, alla lotta. E ben ha fatto la 
CGIL a denunciare al Consiglio di 
Stato l’ultima appropriazione di 50 
miliardi fatta dal fondo pensioni. 


- Sono tranquilla e fiera perché ho 
• votato sempre bene, ma non sono < 
mai stata iscritta > alla CGIL; ora 
mi iscriverò in fretta, e cercherò 
di contribuire alla lotta che si reti- 
. derà necessaria. Un elogio all’Unità 
- e a Rubens Tedeschi per l’inchie- 
• sta pìihblicata. 

- ; CELESTINA M. 

-• t Brescia) • 

A una. parte i sacrifici 

a tutti i benefici . 

* * * * ' 

Signor .direttore, * • 

•. .non sono comunista, ma- diverse 
volte sono stato indotto a rivolgermi 
a voi perchè i direttori degli altri 
giornali sono troppo ' conformisti e 
il più delle volte rifiutano di pub¬ 
blicare, adducendo i pretesti più 
. ipocriti, lettere che contengano os- 
' servazioni per loro poco ortodosse. 

Mi induce a scrivervi oggi una 
•considerazione che ho fatto recen¬ 
temente in relazione allo sciopero 
delle Ferrovie. Come è noto, un solo 
sindacato-ha decretato lo sciopero 
del personale, mentre gli altri non 
hanno aderito. E siccome lo sciope¬ 
ro è determinato da motivi di ordine 
economico, se ne deduce che questi 
ultimi sindacati e per i loro aderenti 
che hanno deciso di non scioperare, 
il trattamento riservato al personale 
è buono così com’è e non c’è biso¬ 
gno di aumenti salariali. Questo 
vale, ovviamente, per tutti i casi 
analoghi. 

Ora ammettiamo che i primi, quel¬ 
li cioè che scioperano rischiando 
punizioni di vario tipo, e in certi 
casi anche il licenziamento, riescano 
nel loro intento, ossia ottengano il 
miglioramento economico richiesto. 
Come si dovranno comportare in 
questo caso i secondi, ossia coloro 
che non hanno scioperato? La logica 
vorrebbe che gli aumenti di paga 
guadagnati con il sacrificio e il ri¬ 
schio di quelli che hanno scioperato 
fossero respinti dagli altri e resti¬ 
tuiti alla ditta. Oppure, se questo 
non è possibile per motivi diciamo 
cosi. « tecnici », l’aumento di paga 
dovrebbe essere infilato in una cas¬ 
setta appositamente istituita presso 
l'ufficio paga e destinato a qualche 
istituto di beneficenza. Agendo in 
questo modo essi farebbero almeno 
bella figura, ma accettando l'au¬ 
mento di paga ottenuto con il ri¬ 
schio e il sacrificio degli altri la fi¬ 
gura che fanno è di ben diverso 
tipo. 

F. L. 

< (Parma) 


Un. rispettoso sollecito 

al Presidente 

del Consiglio di Stato 

Cara Unità, 

• la « vera e dura battaglia che si 
protrae per i labirinti dei tribunali 
e del Consiglio di Stato allo scopo 
di ottenere la revisione di carriera » 
(come scrivono sull’ Unità i vecchi 
ferrovieri) è la storia anche del sot¬ 
toscritto. 

Anch’io dovevo avere la ricostru¬ 
zione della carriera per i decreti 
che annullarono gli atti della re¬ 
pubblica di Salò. Per colmo di di¬ 
sgrazia, dopo essere stato reintegra¬ 
to al Liceo Scientifico di Lucca, 
sono stato estromesso di nuovo (lid¬ 
io stesso presule che mi aveva fatto 
epurare dal ministero repubblichino 
di Padova. Dispensato il 1. febbraio 
1944 dal servizio, con semplice let¬ 
tera del preside Guidi; riammesso 
in servizio per il DDL 5-10-1944 n. 
249, e comandato all'Istituto Tec¬ 
nico ili Viareggio, il 1. ottobre 1945 
dovevo rientrare in servizio al Liceo 
Seientifico di Lucca. 

Non volendo ' ritornare sotto il 
Guidi, mi rivolsi prima al Provve¬ 
ditore di Lucca, poi al ministro del¬ 
la P.I. Arangio Ruiz. Alla mia let¬ 
tera sul Nuovo Corriere di Firenze, 
privatamente Arangio Ruiz rispose: 
« Con la liberazione della Toscana 
tutto è finito. Riprenda servizio nel 
Liceo Scientifico di Lucca: in quan¬ 
to al Preside si vedrà ». 

Il Preside Guidi fu trasferito. 
Prima di partire da Lucca si ven¬ 
dicò: sospeso dal se’rvizio e dagli 
assegni dal 1. novembre 1945; tra¬ 
sferito dopo un anno all’Istituto Ma¬ 
gistrale di Piacenza (ma sempre 
sospeso dal servizio!) sono stato 
infine destituito il 1. aprile 1947 
(con semplice lettera del Preside 
Cerroni di Piacenza, mai visto!). 
« E gli avvocati? », si dirà. Gli av¬ 
vocati non sono mai andati in fondo 
al mio caso: nè al Consiglio di Stato, 
nè alla Corte ilei Conti, nè in Tri¬ 
bunale a Lucca, nè in Corte d'Ap - 
petto a Firenze. 

La mia denunzia « per abuso d’uf¬ 
ficio e falso » è stata « archiviata »! 

Processato per calunnia, sono sta¬ 
to assolto (prima a Lucca poi anche 
a Firenze) perche « ingenuo »! Ora 
al Consiglio di Stato c’è un nuovo 
ricorso. Lo ha fatto un avvocato di 
Roma quando si è accorto di un par¬ 
ticolare stranamente sfuggito a tutti 


gli altri legali. Per l’art. 3 del DDL 
5-10-1944 «. 249, le pubbliche am¬ 
ministrazioni potevano riaprire il 
procedimento disciplinare a carico 
di chi era già stato colpito durante 
la repubblica di Salò, ma solo prima 
di un anno dalla data del DLL. . 

Dunque, quando il Preside Guidi 
mi notificò > (con semplice lettera) 
la sospensione dal servizio e dagli 
assegni dal 1. novembre 1945, l’anno 
previsto dal DLL come termine mas¬ 
simo era già passato. Con questo 
nuovo elemento l'avvocato Miglictti 
di Roma fece ricorso al ministro 
Gui fin dal dicembre 1952. Passato 
anche il 1963, l'uvv. Miglietti ha 
diffidato il ministero della P I. Dopo 
due mesi dalla diffida hu presentato 
regolare ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to (14 aprile 1964). 

Cara Unità, fiosso chiedere tra¬ 
mite tuo, al presidente del Consiglio 
di Stato, che il ricorso dell'avv. Mi- 
glietti, data la eccezionalità del caso 
e le mie condizioni di salute, venga 
fissato per ottobre? 

prof. LAMBERTO PESCE 

Forte dei Marmi (Lucca) 


Non sono v 
giocattoli: 
li fabbricano 
soltanto 


Cara Unità, yj. ..r';' 

‘ ' siamo un gruppo di operaie delta 
ditta Querceta, fabbrica di giocat¬ 
toli, di Torino. Scriviamo per far 
sapere che siamo fatte oggetto di 
continue prepotenze. Le multe fioc¬ 
cano ingiustamente per i motiui più 
buttali (basta, per esempio, scam¬ 
biare un saluto con una compagna 
di lavoro) e malgrado la produzio¬ 
ne della ditta .sia aumentata del 
300 per cento e malgrado il lavoro 
si svolga in condizioni gravissime 
di insalubrità (si lavora tutto il 
giorno fra gli odori del benzolo —• 
materia prima — di acidi e di altre 
materie chimiche schifose) veniamo 
ricompensate con una paga tanto 
misera che per arrotondare il men¬ 
sile dobbiamo portarci anche del 
lavoro a casa, così siamo sfruttate 
due volte. 


Pensioni INPS 
e mobili dalla finestra 


Signor direttore, 

attraverso i giornali sono venuto 
a sapere che, con un voto unanime 
del Consiglio di gestione della Pre¬ 
videnza Sociale, sono stati concessi 
50 miliardi al governo. Questi 50 
miliardi sono una parte del denaro 
che costituisce il fondo pensioni dei 
lavoratori. 

A me, il Comitato, con voto una¬ 
nime, ha respinto il ricorso per ot¬ 
tenere la pensione di invalidità: 
vede che differenza? 

Al governo non sanno dire di no 
perché deve risanare il bilancio 
dello Stato e a me (come a tanti 
altri lavoratori) non hanno saputo 
dire di si per curarmi delle gravi 
infermità che, se dovessi elencarle, 
mi ci vorrebbe un registro. 

Io ho dovuto subire numerosi ri¬ 
coveri all'ospedale: ho la vena aor¬ 
ta ingrossata, tra l’altro. E. una 
volta, non ho vergogna a dirlo, mi 
hanno ricoverato alla < neuro ». 

E mentre scrivo questa lettera sto 
appunto pensando a quello che sono 
stati capaci di farmi fare: mi hanno 
fatto buttare tutto dalla finestra. 
Mi sento una rabbia per questo. 
Mi sento tanto male c non posso 
curarmi perchè sono senza mezzi 


Adesso c’è una novità: la ditta ha 
comunicato che se per caso si ri¬ 
scontrasse un pezzo difettoso (si 
tratta di piccoli paracadute) ci ad¬ 
debiteranno l'intera partita di mer¬ 
ce. Noi per ogni pezzo guadagnarne 
lire 3,50 e ne facciamo duemila alla 
settimana, guadagnando ' così 7000 
lire. Adesso, con la nuova disposi¬ 
zione, se trovano un pezzo difettoso 
ci addebitano una intera partita a 
10 lire al pezzo, cioè ventimila lire 
complessive. 

Siamo in una fabbrica di giocat¬ 
toli, è vero, ma crede forse il no¬ 
stro padrone che siatno giocattoli 
anche noi, da divcrtircisi a suo 
piacimento? 

SEGUONO LE FIRME 
(Torino) 


Un ragazzo romeno 
cerca corrispondenti 

Signor direttore, 

io sono un ragazzo di Romania 
e abito nella città di Medgidia, che 
è una città industriale importante. 
Ho 16 anni. Da molto tempo desi¬ 
dero corrispondere con qualche ra¬ 
gazzo o ragazza d'Italia, un paese 
mirabile. Vi prego di tutto cuore 
di aiutarmi. 

GENY DIJMARESCO 
Str. Puskin bl 4 ap 21 
Medgidia (Romania) 


) 

« Aida » e 
«9utterfly 
a Caracolla 


)) 


Sabato 8 , alle ore 21. replica 
di Alda di G. Verdi, diretta da! 
maestro Napoleone Annovazzi 
(rappr. n. 22 ) e interpretata da 
Angpla Vercelli. Fiorenza Cossot- 
to. Gianfranco Cecehele. Giovan¬ 
ni Ciminelli, Plinio Clabassl c 
Paolo Dari. Regia di Bruno Nofrl. 

Domenica », alle ore 21. replica 
di Madama Buttcrfly di G. Puc¬ 
cini, diretta dal maestro Giu¬ 
seppe Fatane e interpretata da 
Mietta Sigitele. Anna Di Staaio, 
Ruggero Bondino e Walter Al¬ 
berti. Mitèstro del coro Gianni 
Lazzari. ^ 


Luciano Rosada- 
Bruno Aprea 
alla Basilica 
di'Massenzio 


Martedì:' Il agosto alte ‘21.30 
alla Basilica di Massenzio con¬ 
certo (tagl. 14) dell’Accademia di 
Santa Cecilia diretto da Luciano 
Hosada con la partecipazione del 
pianista Bruno Aprea. In pro¬ 
gramma: Rossini: L'Assedio di 
Corinto. sinfonia: Beethoven: 
Concerto n. 5 in mi bcm. magg. 
per pianoforte e orchestra: Mnr- 
tarl: Arioso e Toccata; Debussy: 
La Mer. Biglietti in vendita dalle 
10 alle 17 al botteghino di Via 
Vittoria 6 . 




BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Compagnia D’Origlia Palmi. 
Domani alle ore 17: « Maria di 
Magdala^>, 3 atti di A. Mare 
scalchi. ♦Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21.45 Recitals Straordinari 
di Alberto Rabagliati. Balletto 
parigino Ben Tyber e attrazio¬ 
ni internazionali. Presentatore 
Pietro De Vico. Festivi fami¬ 
liare alle 18.45. 

FOLK STUDIO 

Alle 21.30 al Teatro Delle Arti 
presenta canti e danze folklo- 
ristiche con un gruppo di ar¬ 
tisti di sfama intemazionale. 
Tel. 490364. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italiano 
- Inglese - Francese - Tedesco. 
Alle 22.30 solo in Inglese. 


schermi e ribalte 


NINFEO DI VILLA GIULIA 

Alle 22 Spettacolo Classico co¬ 
mico « La commedia degli schia¬ 
vi » (Atellana) con Marco Ma¬ 
riani. Andreina Ferrari, Euro 
Bulfoni. Pino Sansotta. Mar¬ 
cello Andò. A. Belletti, F. Ago¬ 
stini. A. Gitola. C. Boni. Regia 
M- Mariani. Musiche E. Cortese. 
Terza settimana di successo. 
Tel. 399.156. Ultime repliche. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle ore 21.45: Estiva popo¬ 
lare di Prosa con « La barricata 
filosofale » di Giorgio Burldnn, 
novità assoluta con Giulio Don- 
nini. Alberto Giacopello,. Cor¬ 
rado Prisco. Marco Piccini. Re¬ 
gia Paolo Pacioni. 


VILLA ALDOBRANDINI (VU 

Nazionale v Mazzarino» 
Alle 21.30 Decima estate rotna 
na di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con L. Prando. L. Ferri. 
P. Marchi. D. Colonnello. G. 
Simonetti. , E. Fortunati, C. 
• Chiabrcra, ’ M- Gammino con 
m Robba vecchia e cori giova¬ 
ni », 3 atti brillanti di P. Sci- 
foni. Regia E. Liberti. Ultima 
replica. Domani aile 18 e alle 
21.30 « Vigili urbani » di Nan 
do Vitali. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand dì 
Londra e Grenvin di Parigi 
- Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

■ Attrazioni - Ristorante - Bar - 
‘ Parcheggio. . . 


CINEMA 

Prime visioni 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
L'ultimo gladiatore SM 4 

e rivista Gino Mucci 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
. I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

e rivista Sorrentino *. ’ . 


VOLTURNO (Via Volturno) ' 

Sindacato assassini, con "M. 
Brytt - G : ♦ 

e rivista Votlaro 



E’ Ir arrivo a Rohm il Alai western piò— COMICO DEL SE¬ 
COLO!! I terribilissimi sceriffi FRANCO FRANCHI e CICCIO 
INGRASSIA sello schermo per combattere Mano Gialla. Ca- 
* vallo Pano, le orde feroci del Sloax, I magnIAcl sette, nel 
Alm plà divertente della naeva stagione cinematografica. 
« DUE MAFIOSI NEL FAR WEST • con Araldo Tleri • Helene 
- Fernando Sancho - Aldo GlafTrè. Regia di Giorgio 
Simonell! • Eastmancolor-Panoramlcscreen 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo di Laramle, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L'amore primitivo 

(VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 

' L'uomo di I.aramie, con J. Ste¬ 
wart A v 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I cannoni di Navarone, con G. 

Peck A ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR + + 

(Alle 17. 19. 21. 23) 

ASTORI A (TeL 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

II castello dei morti vivi (prima) 
(Alle 16 . 40 . 18,40. 20.40. 23) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Piombo rovente, con B. Lanca- 
ster DR 444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Chiusura i-u:va 
CAPRANICHETTA (672.465) 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

(Alle 17. 18.40. 20.40. 22,50) 
CORSO (TeL 671.691) 

(L. 1.000 - Ore 17.30. 19.. 20.50. 
22,45) 

Maciste alla corte dello Zar. tcn 
H. Harris SM + 

EDEN (Tel 3.800 188) 

L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
. gherita - Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURC1NE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - TeL_ 5.910.906) 

' I.e bellissime gambe di mia mo- 
. gtie. con C. Mercier SA 4 

(Alle 16,30. 18.30. 20.30. 22.*5) 

EUROPA (TeL 865 736) 
Chiusura estiva 
FIAMMA (TeL 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Bomberà B-1 Z 
(Aile 17.15, 19.30. 22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

I rinnegati dell'isola misteriosa 
GARDEN (TeL 562.348) 

II terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

La dolce vita, con A. Ekbcrg 
(VM 16) DR 444 

MAESTOSO (TeL 786.066) 

Il figlio! prodigo, con I- Tumer 

SM 4 

(Alle 16.15. 18.10, 20.20. 22^0) 
MAJESTIC (TeL 674.908) 
(Apert. ore 16) 
lai congiura- degli Innocenti, 
con J. Me Laine SA 4 + 

MAZZINI (TeL 351.942) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(VM 16) DR 444 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
(Alle 20, 22,45) 

■ Scaraaaonche, con S. Grangei 

A 44 

METROPOLITAN (689.400) 
Cittadino dello spazio, con J 
Morrow A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

. chiamate West 11, rtspoade ua 
assassino, con D. Dora 

DR 44 

(Alle 1A30. 18.30. 20.30, 22,50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: L'amore primitivo 

(VM 18) DO p 

Sala B: Nlck Carter non per¬ 
dona G 4 


MIGNON (TeL 669.493) - - - 

Piombo rovente, con B. Lanca- 
ster DR 444 

(Alle 16,30. 18.30, 20,30, 22.50) 
MODERNO-ESEDRA (leleto 
no 460 285) 

Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

MODERNO SALETTA 
Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

MONDI AL (TeL 834.876) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

, Gli invincibili, con G. Cooper 

A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste¬ 
wart A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
, (VM 16) DR 444 

(Alle 16. 19, 22.15) 


m Lm sigla che appaiono ac- * 
w canta al titoli dal film • 


• corrispondano alla so- g 

• faente clami fi nazione per ~ 

I Ceneri: • 

• A ■ Avventuroso — 

g C ■ Comico # 

• DA s Disegno animato _ 

• DO <■ Documentario 5 

• M ■ Drammatico _ 

• G — Giallo ^ 

9 M = Musicalo 9 

• » * Sentimentale * 

• SA ■ Satirico . 

9 9M « Storico-mitolofieo 

• li nastra fladlato sol film m 

a viene espresse ad aedo ’ 
_ segaeate: 9 


Seconde visioni 


#4444 — eccezionale 
4444 «• ottimo 
444 “ buono 
#4 * discreto 
4 — mediocre 


VM ifi — vietato al mi¬ 


nori di 16 anni 


QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

(Ap. 16. ult. 22,50) 

L'infernale Qnintan. con Orson 
Welles G 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'jdnln di Acapulco, con E 
Preslev 8 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il dMiinir strsnsmute, con t* 
Seder» imi 72.501 SA #444 

REALE (TeL 58023) 

tUlt .22.50) 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Dottore nei guai .con D. Bo- 
garde SA 4 

RlTZ (Tel 837.481) - 

(Ult- 22.45) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arianna, con A. Hepbum S 4 
(Alle 17,45, 20. 22.45) 

ROXY (Tel 870 504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel 770.549) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'Essai; Fino aU'ultimo 
respiro, con J. P. Beimondo 

(VM 16 ) DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

L'amore primitivo 

(VM 18 ) DO 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498» 
La nave de) diavolo, con C. Lee 

A 44 

(Alle 16,50, 18.50. 20,45, 23) 
TREVI (TeL 689.619) 

Ieri «iggi domani, con 3 corei 

VIGNA CLARA (Tel. V 20 SSS 
Chiusura estiva 


AFRICA (TeL 8.380.718) ' 

Uno sguardo ila! ponte, con K. 
Vallone (VM 16) DK 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

ALASKA • 

La nave matta di Mr. Ruhcrts, 
con II. Fonda SA 44 

ALBA 

Il magnifico avventuriero, con 
B. Halsoy A 4 

ALCE iTel. 632.648) 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

Traditore de! campo 5, con P. 
Newinan DR 4 

ALFIERI 

La malavita del porto, con B. 
Mollo DR 4 

ARALOO 

I violenti, con C. Heston 

DR 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Chiusura estiva 
ARIEL (TeL 530.521) 

Una spada nell'ombra, con T. 

T .ppg ^ ^ 

ASTÓR (TeL 7.220.409) 

Pony express, con C. Heston 

-* 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

I predoni del Kansas A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
Piombo rovente, con B. Lanea- 
ster DR 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

Ultima preda, con W. Holden 

G 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Uragano su Yalù DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 

- Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

BELS1TO (TeL 340.887) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 
BOITO (TeL 8.310.198) 
L'appartamento, con S. • Me 
Lainc S 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

I due della legione, con Franchi 
e Ingrassi» C 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Iji grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, con J. Jones S 4 

California .lei rià 2bt»> 

I 2 volti della vendetta, con M 

Brando (VM 16) A 4 

Cinesiar ilei oc» 242 » 
L’uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murrav A 4# 

CLODlO < lei -15n«57» 

Piombo rovente, con B Lanra- 
stcr DR 4#4 

COLORADO (Tel 6 274.287» 
Alberto il marmittone, con A 
Sordi C 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Dolce ala della giovinezza, con 
P Ncwman DR 44 

DELLE TERRAZZE 

II trono nero, con B. Lanca- 

ster A 4 

OEL VASCELLO (TeL 588 454» 
L'uomo che morì tre voltr. con 
S Batter G 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Sinuhe l'egiziano 

DIANA (Tel 780.146) 

La vergine del collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S # 

OUE ALLORI (Tel 278 847) 

I 4 tassisti, con A Fabrizi 

(VM 18) C # 

ESPERIA (TeL 582 884) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ncr A ♦## 

ESPERO 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R Taylor A # 

FOGLIANO (Tel 8.319.541 > 
PT-109 posto di combattimento, 
con C Robertson DR # 

GIULIO CESARE (353.360) 
lui lancia che uccide, con S 
Tracy DR ## 

HARLEM 

II magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 1«) DR ## 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Sette spose per 7 fratelli, con 
J. Powell M #♦ 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Il dottore nei guai, con D. Bo- 
garde SA 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

L’uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray A 4# 

JOLLY 

I due nemici, con A Sordi 

SA 4# 

JONIO (Tel. 880.203) 

Lord Brunirne!, con S. Grangei 

SA 4# 

LEBLON (TeL 552.344) 
Solimano il conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Sierra Barnn A 4 

NEVADA (ex Boston) 

Me I.intnck, con J. Wawie 

A ♦♦ 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Peliegrin DR 44 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 


Pnoio -e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

1S.M . 18-30 

au metri 31,45, 42.11 
(9540 - 7125 Ke/f) 
trasmissione per gli emigrati 

19.00 - 19.30 

su metri 25.19. 25.42, 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 2130 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Ke/s) 

22.00 - 22.30 

cu metri 25.19. 25.42. 31.48. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrati 


Ogni fiera», alle era 10 e 
alle 22 aurica a rfehteri* 


NUOVO 

Jeff Gordon II diabolico detec¬ 
tive, con E Costantino G 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione: Vento caldo, 
con C Colbcrt S 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
lui malavita del porto, con B 
Millo DR 4 

PARIOLI ♦ 

Notti roventi a Tok>o, con S 
Terror G ♦ 

PALLADIUM 

Il vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Donne calde di notte (VM li) 

DO 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
burn S 44 

RUBINO 

Chiuso per restauro 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
lui dolce vita, con A Ekberg 
(VM 16) DR 444 

SPLENDID tTel. 620.205» 
Hong Kong un addio, con A 
Lualdi (VM H) DR 44 

STAOIUM (Tel 393.280) 
Messaggio del rinnegato A 4 
SULTANO tVia di Forte Bra- 
vetta - Tel 6.270.352) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 

ner A 44# 

TIRRENO (Tel 573.091) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

TUSCOLO tTel. 777.834) 
lui casa del peccato, con C. 
Brassem G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiusura estiva 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Tukjii divisione criminale 

(VM H) G 4 
VERBANO (Tel. 841.195) 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newinan DII . 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Brasseur 

L'amore primitivo, 

(VM IH) DO 4 


Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) 

11 fiume rosso, con M Clift 

A 4## 

ADRIACINE (TeL 330.212> 

Il diavolo alle 4, con S Tr.icv 

DK 4 

ANIENE 

OSS-117 segretissimo, con N 
Sanders G 4 

APOLLO 

Tufo contro il pirata nero C 4 
ARIZONA 

I misteri della giungla A 4 
AQUILA 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 
Chiusura estiva 
AURELIO 

Chiusura estiva 
AURORA (Tri. 393.269) 

I misteri di Parigi, con J Ma- 

rais DR 4 

AVORIO 

II treno del sabato, con G. Moli 

(VM 18) SA 4 

CASSIO 

Agguato sul grande fiume A 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 
L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G , 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
lui porta dalle 7 chiari, con M 
Draeke G 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a donnaccia, con D. Boschcro 
(VM 18) DR 4 
DELLE RONDINI 
Lr tre moschettiere 
DORIA (Tel. 317.400) 

Okinaua. con R Widmark 

DR 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905» 
Ponte di comando, con A Gum- 
iies A 4# 

ELDORADO 

l.a legge dei fuorilegge, con Y. 
De Cario A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Il texano, con J Wayne A 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Spari iero del mare, con E 
Flvnn A 4# 

IRIS (Tel.' 865.536) 

A-007 licenza di uccidere, con 
S Connery G 4 

MARCONI (Tel 740.796) 
Mondocane (VM ’ 6 ) DO 4## 
ODEON (P»? 7 Z^ Esedra 6 » 
Anastasia l'altima figlia dello 
Zar S 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Canzoni bulli r pupe, con Fran- 
chi-Ingraseia M 4 

PLANETARIO (TeL 489 758» 
Mani sulla città, con R Steiger 
DR 4### 

PLATINO (TeL 2I5.3J4) 

I 2 mafiosi, con Franchi-Ingrac- 
sia C 4 

PRIMA PORTA (T 7.610.136» 
Agguato sul grande flnme A 4 
PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
OEGIL l A 

I 2 della legione, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

RENO (olà LEO) 

II grande safari, con R Mit- 

rhum A 4 

ROMA (Tel 733 868 ) 

Robin flood e i pirati, con I. 

Barker A 4 

SALA UMBERTO (T 674 753. 
Le mani dell'altro, con M For- 
rcr DR 4 

TRIANON (Tel 780 302» 

fu» cripta e l'incnho. con C Lee 
(VM 14) DR 4 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO 
Il pistolero di Lsrcdo, con R. 
Knapp A 4 


COLOMBO 
Il pirata del diavolo 
COLUMBUS 

II sole nella stanza, con S. I)cc 

DEGLI SCIPIONI * 

Capitan Simhad, con P. Ar- 
mendariz A ♦ 

DON BOSCO 
Sansone, con B Harris 

SM 4 

GERINI 

Mio zio, con J. Tati 

SA 444 

MONTE OPPIO 

La nave piu scassata dell'eser¬ 
cito, con J. Lemmon C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
li granite capitano, con C. Co- 
burn ,\ 4 

ORIONE 

Maigret c il caso Saint Fiacre, 
con J- Gnbin G 44 

QUIRITI 

Le frontiere dell'odio, con II 
Milland DIt 4 

RIPOSO 

I.a congiura dei dirci, con S. 
(franger A 4 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli Teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 
S. FELICE 
Chiusura estiva 
TIZIANO 

L'uomo in grigio, con J. Mason 

. DR 4 

TRIONFALE 

, Il conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corev A 4 

VIRTUS 


I giganti del cielo 

Arene 


ACILIA 

Il fiume rosso, con M. Clift 

A 4## 

AURORA 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DR 4 

BOCCELLA 

In due è un'altra cosa, con B 

Crosby M 4 

CASTELLO 

L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G 4 


COLOMBO 
Il pirata del diavolo 
COLUMBUS 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

S 4 

CORALLO 

I.c tardone, con W, Ciliari 

DELLE TERRAZZE * 

Il trono nero, con B. Lancastcr 

DELLE PALME * 

I.’uonio della valle, con G. 
Montgomery 
DON BOSCO 

Sansone, con B. Harris 8 M 4 

ESEDRA 

Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

FELIX 

Madame Sans Gene, con S. Lo¬ 
rdi 8 44 

GERINI 

Mio /io, con J. Tati SA 444 
LUCCIOLA 

La donna degli altri ò sempre 
pin bella, con W. Chiari 

(VM li) C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Me I.intnck:, con J. Wayne 

A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il grande capitano, con C. Co¬ 
llimi A 4 

ORIONE 

Maigret e il caso Saint Fiacre, 
con J. Gahin G ♦ ♦ 

PARADISO 

I due colonnelli, con Totò 

C 4 # 

PIO X 

Riposo 

PLATINO 

1 due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassi» C 4 

REGILLA 

I due della legione, con Franchi 

e Ingrassi» C 4 

TARANTO 

II leone, con W. Holden 8 4 

TEATRO NUOVO 

-Ieff Gordon 11 diabolico dt4ee- 
tlve, con E. Consentine 
VIRTUS 

I giganti drl cielo 
TIZIANO 

L'uomo in grigio, con J. M aro 

DR 4 


• l'Unità • non è impensa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
9 dal diretti Interessati. 


Cinema che concedono la ri¬ 
duzione AGIS-ENAL 1*8 agosto 
1964: Astra. Bologna. Brancac¬ 
cio. Cassio, La Fenice, Nuovo. 
Olimpia. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Sala Umberto, Tu- 
scolo . 

Teatri che concedono la ri¬ 
duzione F.NAL: Villa Aldohran- 
dini. Valle Giulia, Ostia Antica. 


in» 


AVVISI ECONOMICI 


?) CAPITALI-SOCIETÀ L. 50 


FIMKR. Piazza Vanviteili, 10 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosowen 
zionL 

IFIN, Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 


Il AUTO MOTO-CICLI L So 


VITA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plà ■■tic» 
di Roma • Consegne Iin ned la 
le. Cambi vantaggiosi Facili- 
Iasioni VI» Bissolatl a. 24 
LAVORATORI! occorrendo Vi 
autovetture nuove usate mas¬ 
sime facilitazioni Dori. Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


URO acquisto lire ctnquecentc 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370» 


5) 


VARI! 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiali 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ra razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rìenta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca, 63 • NapoU. 


11) LEZIONI COLLEGI L- 56 


CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien¬ 
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an¬ 
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se¬ 
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 


14) MEDICINA IGIF.NE L. 50 


REUMATISMI - Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terne 
• Padova). 


Vacanze Rete 


f 


RIMINI - PENSIONE LIA1 
Tel. 24244 - Al mare _ acq 
calda v fredda - Rinomata < 
cir.a - Bar Dal 20-8 e Sette 
bre L. 1300 tutto compre 
Gestione propria - Interpòl 
teci. 






■:Vj ~ixV ■ ,'u* V •- * \ . -..- Ah:. 


Ji V_ 


..»■ : _'-r- 1 . /.* .)t\-V 


_ '’-'j • « - v„ 


























ffl&t.'ph}'; .<*.• ■ ■•• "'' •* , '. ' j . ' \ v • •.-'' ”■* ;• , •,■ <■'" ■- : '• . . • ' • v.. " * '. -//: • : 1 "* . . 

i TUnità / «Obolo 8 agosto 1964 


* * ' ’■*, * t Y * Ji v 1 ' (f 


w ■— 

,tr> _. ’ 
% • ■ 


Grazie ai recuperi svoltisi ieri ad Amsterdam 

Anche il «4 senza» 


Rivera 

«burba» 


W4-MH- m 


-m 




foriti 


w 


y 


e l'otto 
in finale 


Grossa delusione nel «due 
senza » - L’Olanda porta tutti 
i suoi equipaggi in finale 




m* 


■ AMSTERDAM. 7. 

Altri due equipaggi italiani 
si sono qualificati per le finali 
degli europei: il • quattro sen¬ 
za * e • l'otto*, che difende¬ 
ranno quindi i colori italiani 
in finale insieme al * quattro 
con * qualificatosi ieri. Gli altri 
invece hanno mancato l'obietti¬ 
vo: deludente è stato soprattut¬ 
to il * due senza * che è finito 
all'ultimo posto nella batteria 
del recupero. In compenso ot¬ 
tima è stata la prova del quat¬ 
tro senza della Guzzi che do¬ 
vrebbe avere buone probabilità 
nella finale. Meno bene inrece 
si è comportanto V* otto - che 
ha raggiunto la finale per il 
rotto della cuffia e quindi do- 



dÙTi 


,s ' ■ • 

^ ** ; -4'% 

EVITO TACCONE è intenzionato a ben figurare domenica 
iftl Trofeo Matteotti. Dopo la sfortunata stagione di que- 
(at’anno il corridore spera di partecipare ai « mondiali » 


totip 


PRIMA CORSA: 2 1 


1 2 

SECONDA CORSA: 

2 2 x 


x 1 2 

TERZA CORSA: 

1 


X 

QUARTA CORSA: 

1 


2 

QUINTA CORSA: 

1 1 


x 2 

SESTA CORSA: 

2 2 


x 1 


Magni è incerto se dargli fiducia 

Decisivo per Taccone 
il «Trofeo Matteotti» 


Per ben figurare alla corsa Vito si sta intensa¬ 
mente allenando alla « macchia » 


crebbe avere scarse speranze 
di affermazione. 

Per quunto riguarda le altre 
gare da notare che l’URSS ha 
portato in finule il settimo equi- 
paggio e la Germania il sesto. 
Ma la giornata è stata addirit¬ 
tura trionfale per l’OIanda che 
è riuscita ad ottenere la quali¬ 
ficazione per tutti i suoi equi¬ 
paggi (sette) ed in due casi 
ha battuto i record della cor¬ 
sa: nel * due con - e nel * dop¬ 
pio *. L'Olanda si pone dunque 
come terzo incomodo nel duel¬ 
lo tra URSS e Germania, pren¬ 
dendo il posto che detenne la 
Cecoslovacchia negli ultimi 
* europei ». 

Ed ecco la cronaca. Le gare 
della mattina si aprono con i 
recuperi del * quattro con ». 1 
concorrenti in gara sono divisi 
in tre butterie che vengono 
vinte rispettivamente dalia Da¬ 
nimarca, dalla Norvegia e dalla 
Polonia i cui equipaggi acqui¬ 
siscono quindi il diritto a par¬ 
tecipare alle finali insieme agli 
altri già qualificati ieri. 

Non era in gara nessun italia¬ 
no in quanto l'armo azzurro si 
è qualificato per la finale nel¬ 
la prima giornata. Gli italiani 
sono in gara invece nella gara 
successiva il *due senza*: per 
questa gara vengono formate 
due sole batterie ed { primi 
due di ciascuna batteria entra¬ 
no in finale. 

Quindi il compito degli ita¬ 
liani sembra facile, tanto più 
trattandosi di atleti del calibro 
di Petri e Mosetti: invece non 
è cosi. La prima batteria nella 
quale sono In gara i nostri si 
conclude con l'assegnazione del 
primi due posti a Olanda e Fin¬ 
landia: gli italiani sono finiti 
addirittura quarti! Una delusio¬ 
ne maggiore di questa era diffi¬ 
cile prevederla. 

Delusione anche nell'ultima 
gara della mattinata, il *singo¬ 
lo ». L'italiano D'Ambrosi in¬ 
fatti si qualifica terzo nella se¬ 
conda batteria: in finale inve¬ 
ce entrano Polonia, Olanda e 
Nuova Zelanda che si sono im¬ 
poste nelle tre batterie. 

Nel pomeriggio si riprende 
con i recuperi del *due con ». 
Anche qui tre batterie con la 
qualificazione per la finale per i 
vincitori. Nella prima vince 
l'Olanda stabilendo il nuovo 
record della gara (VI7"), nella 
seconda s'impone la Danimarca 
e nella terza la Polonia. L'Ita¬ 
lia che gareggiava nella secon¬ 
da batteria finisce seconda e 
quindi non si classifica per la 
finale. 

Finalmente nel » quattro sen¬ 
za * l'Italia riesce ad ottenere 
una bella affermazione: dicia¬ 
mo » bella * perchè gli azzurri 
hanno vinto la terza batteria 
con un tempo ottimo (6'16~’) 

Da notare comunque che con 
l'affermazione odierna l'URSS 
ha portato in finale tutti i suoi 
equipaggi (sette su sette gare). 

Si passa poi ai recuperi del 
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In settembre a Genova 

J . _ 

Montano challenger 
di Sandro Mazzinghi 

Intanto stasera a Rimini Burruni concede la 

rivincita a Fernandez 


iM 


X 


RIVERA è andato militare presso il CAR di Orvieto. 
Eccolo in divisa 


r 

La Lazio a Pievepelago 


Pedro OK 

• ' » 1 

due goal 


di un milione e 50 mil* lire di ~J oppi .° '■ 1 concorrenti sono 
cremi, sulla distanza di 1600 me** ” IL715 * ,n due batterie; in finale 


Dal nostro inviato -esplodere- a Pescara "—— Finalmente nel » quattro sen- 

nvcr'AWA _ fronte alla sua gente) e di za - l'Italia riesce ad ottenere 

1 ESCARA, 7. apparire degno della maglia az- _ - una bella affermazione: dicia- 

Un personaggio del ciclismo zurra. Vito ha ancora nelle orec- Il Dm TmemiAIIA mo - bella- perchè ali azzurri 
bliano è Zllioll per il quale in ch ie i fischi collezionati nel II mia I 10511116110 hanno vinto la terza batteria 
Ita dei Mondiali c’è chi sfo- - Matteotti - dello scorso anno e con un tempo ottimo ( 6 * 16 ”) 

a la margherita, e un altro vuol tramutarli in applausi. La in ■ . ■ » *■ Da notare comunque che con 

rsonagglo è Taccone di cui intenzione è buona, ma sono i M |f)|* (Il UfillA l'affermazione odierna l'URSS 
torna a parlare in questi fatti che contano e 11 giovanotto ■ VI HI VUIIG ha portato in finale tutti i suoi 

>rnl perchè anche Vito (al abruzzese dovrebbe aver capito equipaggi (sette su .sette gare), 

ri di Italo) è fra coloro che c ** e con le chiacchiere si co- . Si rui^n nnì ni reminpri HpI 

», «PO*- ■‘•«•moli, non Jtrubcono solo casto», . di ,TS ‘ <SpPÌo- IjLrZTJtl 

piace, o meglio fa il gioco sa ^ b1 ®- premi sulla distanza di 1600 me divisi in due batterie: in finale 

cattivi (leggi meno in for- A Pescara ci saranno tutti. f. d , n a dl "T m entrano i primi due di oani 

) e rischia di guastare l buo- meno due: Adorni (ancora in {[** * a P *? VB dl con ‘ batteria La prima vede la vit- 

Sapete com’è il nostro ci- Francia) e Deflllppis la cui as- ^ d'" VaSe^oSiu?‘ «SSSUÌ tori» deirolSS* davanti ai 
imo: si ha un bel dire che senza ha due motivi: uno fon- ,, , 1 concorren g . . mentre ali italiani sono 

(siede il miglior vivalo del «lamentale (la rinuncia del- Tven Imetrf ^ r.n^ SSffi Ta Je7o^daTcoLluTe 

•ndo. lo ha detto persino quel ’IBAC. delusa da una stagione al na , t l rl ìn questa coÌa che id con l'affermazione degli ingle- 
itiluomo di Goddet ma in- infelice) e l’altro sentimentale: 'semi inteSntc ed inceri ** davanti al tedeschi. Cosi i 
Ito continuiamo a fallire i la nascita di una bambina. ta Proveremo ad Indicare quale adeschi sono arrivati a porta- 
mài appuntamenti Complimenti a Nino e alla si- SvoHlo mTlirado non sla^alla re ad equipaggi su sette in 

' PO)l ci lasciamo influen- gnoraCInqua. c auguri alla pie- |da d , Ugo Bottoni Lteirl ‘ che ^ naIr < uno me »o dcll URSS). 
e da Tizio o Sempronio, se cola Roberta. In questi frangen- avuta m sor,* li numero uno Da sottolineare che anche in 
è (° dovrebbe essere) Tuo- U Umorale di un uomo sale: d f 8 °^ ” ™ e ™ r ° Udd questa gara l’Olanda ha battuto 

dalla mischia cade nella rete Deflllppis, padre per la prima a ‘ , ,, °' a vvereart ptu recor j f] e u a corsa 

quclU che fanno il Proprio volta è felice, tanto felice e La giornata si conclude con 

eclusivo interesse, allora è vorrebbe una maglia azzurra, o r,d0 -. ,e eul po*»io»i| l * » ono |t rPC u Pero dell’* otto • I con¬ 
to che a Sallanches mande- meglio assumerebbe volentieri S^erf c Franco pii correnti sono raggruppati in 

no una squadra dl gente che il ruolo di - regista- della no- 1 , J rranco re unjc(J t, atteria t primf quat . 

perso per strada quella se- stra squadra. . . . . .. tro dei quali entrano in finale. 

lità, quella calma che si dice Anche la Legnano ha fatto ««unione avrà haiz»o alle VinCe i a j tigos i aV ia davanti alla 

la virtù dei forti. sapere che « salterà - la corsa drf ; 20 - 43 * Ecco le nostre selezioni. Po j onia ed all'Olanda: l’Italia 

*er venire al dunque, invitta- dl domani, tuttavia Durante do- Pr "va corsa: incino. sabok. Lu- ^j-appa j a qualificazione per il 
i Fiorenzo Magni a pronun- vrebbe essere al via in compa- Gegè Terea^rm ^ÀlS- rotto della cuffia piazzandosi 

rei. Lo può fare in tutta tran- gnia d. qualche volenteroso com Lna Orco/na. Anse. Qtiarta cor- quarta davanti alla Svizzera. 

ilhtà domenica sera, a con- pagno di colon. E adesso andia- m; Nantucket. Potlola. Quinta Così tre sono gli equipaggi ita¬ 
liane del -Trofeo Matteot- mo a Pescara con la speranza corsa: Lille. Tlgor. Zacaslno. £e- liani qualificati per le finali di 

. Non chiediamo l'impossibi- di conoscere le decisioni di *ta corta: Liegi. Lcrldo. Franco domenica- ali altri tìLsontemn- 

_t. „ :t r» m A!» a* ir_l CaMimii • r 0 »ln. v 


basterà che il C. T. dia do- Magni, 
i nomi. Più avanti (dopo il 
ro del Lazio e la Coppa Ber- 
rchi) potrà stabilire gli otto 
ilari e le due riserve. Quat- 
indicalive (Lugano. Ponte- *“ 

imo. Lugo e Pescara) ci sem¬ 
ino più che sufficienti per 
l prima scelta. 

; se Zilioli dovesse fallire 
he la prova di Pescara? Pa- 
tza, vorrà dire che per l 
ridiali il ragazzo non è re- 
icrabile. E se Taccone flnis- 
nettamente alle spalle degli 
1 aspiranti? Niente di gra- L 

al suo posto andrà uno più 


Pesante. Settima corsa: Cascia- ”“ V7" “ 

ro. Milord. Uguccione. Ottava T! 3 ,,** 0 ™ 07 * 1 Jc finah per la qua- 
Gino Sai» corta: Blameo. Mias Marzia. Ty- UflcazionC dal settimo al dodl- 
,,lv reina. cesimo posto. 
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Afe/ glttchl ottmpfct età 
ehm importa non è ai vfn» 
cere. Borni lottato botto, 
con toaitù o con onomto 
cuora. 

r. oc colatami 


ritcvolc- IL COMITATO OLIMPICO giapponese ha de- sarà formata da: A. Me Intceh reo ostacoli), 

L proposito dl Taccone, ab- ciao dl chiedere alle Federazioni intemazionali D. H. Porter (metri 100), V. Young Scoper 
Ino letto ehe si allena alla di nuoto e di atletica di annullare le sanzioni (peso e disco). 

iian^A .miM chc hanno colpito diversi atleti dl numerosi E' pero probabile che il primatista mon- 

ccnia, evitando amici, cono- c ne parteciparono al Giochi di Giacarta diale degli 800 m.. Peter Snell. dia forfait 

■ti e giornalisti, col propo- „j 4 . Kenji Fukunaga. membro del CO del nei 1 500 II CO della Nuova Zelanda ha in- 
[ Giappone, dopo aver notato che solo l’Indo- fine stabilito che la sua rappresentativa al 

nesia ha fruito della -clemenza - del CIO. ha Giochi si comporrà di 70 persone, tra atleti 

sdogato che sarebbe auspicabile un’amnistia e ufficiali di gara. 

_— _i _ _ nti«k«i^A _ rrtt cnm ivVr rfp «aiu _ _r- - _ 


Anquetil 
al G. S. Ford ? 


generale per mostrare lo -spirito olimpico 


UN SOLO INGLESE, nella siorfa olimpica 


che anima I dirigenti dello sport interna- I delVatlttica leggera riuscì a conquistare una 


rionale 


medaglia d’oro sui 400 metri ostacoli, infer¬ 


ii slg. Fukunaga ha Informato che le liste rompendo Fegemonia americana. L'uomo ehe 

d’Ucriztone al Giochi si chiuderanno il 16 riuscì nel rimpresa (Olimpiadi di Anversa 

corrente e che sino ad oggi 94 paesi hanno I92t> fu David Burghleg . oggi Lord Exeter, che 

dato la loro adesione. corte la distanza nel tempo di 53" 4. prece- 

I TURISTI CHE SI recheranno a Tokio nel dendo Tamericano Cuhel Taylor. A Tokio, 


corte la distanza nel tempo di 53"4. 


I TURISTI CHE SI recheranno a Tokio nel dendo Tamericano Cuhel Taylor. A Tokio, 
PARIGI. 7. per’-d- ielle Olimpiadi con la propria mac- dopo 30 anni. John Cooper, tsenne professore 
►gli ambienti sportivi di Pa- china anche se muniti di potente internarlo- di educazione fìsica, che corre 1 400 ha. in 

! st è «parsa oggi la voce cho naie dovranno sottoporti ad un esame medico S0"5 potrebbe ritentare rimpresa. Oltre aoli 

lues Anquetil, sarà nella che controllerà lo stato della vista e dell'udito. americani. Cooper dovrà fronteggiare anche 

lima stagione aita testa dl Superato positivamente questo esame gli a u- il nostro Morale. 

muovo gruppo sportivo cidi- tomobiiisti potranno produrre due fotografie URSS E GIAPPONE, secondo un sondaggio 


gruppo sportivo cidi- tomobiiisti potranno produrre due fotografie 
iziato dalla - Ford - ed ottenere il - permesso. speciale di abili- 


nuovo gruppo sportivo cidi- tomobii 
» finanziato dalla • Ford - ed otte 
cete che si chiamerà - Ford- tastone 
ne Giochi, 

attuale squadra del vinetto- LA 


lei - giro - e del - tour - atletica leggera ha designato 13 rapprcsen- di chi occuperà il terzo posto. Si fa il nome 

- Saint Raphael », verrebbe tanti per Tokio. Si tratta di Peter Snell (metri deU'Italia. sebbene in questi mesi i nostri 

ta. Sembra che l’accordo con 800 e 1.500), J. L. Davles (metri 1J0Ó), Bill ginnasti non abbiano dato l'Impressione di 

p ord (non al sa ancora se e Ballle (metri 5 000 e 10000), N. Scott (metri poter mantenere II posto conquistato a Roma, 

o definitivamente concluso) 3 000), Bllly Magee e Murray Halberg (metri Molto bene si parla delle rappresentative dl 

dovuto aU'inlriatlva di Ha- 10.000), J. L Jullian. J. Keats e R. L. Puckett Polonia, dl quella unificata della Germania, 


ldovuto aU'inlriatlva di Ha- 10.000), 


Magee e Murray Halberg (metri Molto bene si parla delle rappresentative d| 

Jullian. J. Keats e R. L. Puckett Polonia, di quella unificata della Germania, 

3. S. Norrta (lungo e triplo). La degli Stati Uniti, di Cecoslovacchia e Fln- 


1 Gemlnlanl. direttore della I (maratona), D. S. Norrta (lungo e triplo). La I degli Stati Uniti, di Cecoslovacchia e Fin- 

Am ||| AnQUCtU* 1 an 11 a/f e* l aim wlnlla aaM va sa i4*atUllAa laMara 1 lavwKs 


•quadra femminile, •empra d atietica leggera, I landia* 


^■ «SIMM ^MM 

I Moto | 

1 mondiali 1 
■ a Belfast 


| Contrariamente a quanto 
I diffuso nel giorni scorsi 
Provini e la Benelti non 
I saranno al via al G.P. d’ir- ! 
I landa, settimo della serie 1 

- Iridata, che si correrà or- 
I g> «ut ortuoso circuito di 

* Dundrod (km. 12,420) uel- 

I le vicinanze di Belfast. I i 
| dirigenti ia casa Italiana ] 
hanno spiegato l’assenza 
1 con la vicinanza del Gran I 
I Premio di Monza che si 

- correrà il 13 settembre. 

I II programma della coisa 
I irlandese contempla le ga- 

I re delle classi 125. 250, 350 j 
| e 500, con esclusione quln- | 
1 di delle 500 cc e della ea- 
| tegoria sidecars. 

| Nella classe 500 Mike 
tlalhvood ha già vinto per 
I ia terza solfa il titolo non- I 
| diale con la MV Agusta, j 

• Le gare Iridate delie mez- 
I zo litro sono dirci e ti pi- 
■ Iota della casa Italiana ne 
. ha vinte sei consecutive. 

I La sua presenza In corsa i 
I "ggt non è neppure certa. 

dopo la caduta al Sachstn- 1 
I ring. Nelle 350 Redman, i 
| che ha potuto fruire drl- 
l'appoggio utilissimo di I 
I Beale, è stato 11 dominato- . 
I re incontrastato della sta¬ 
gione. Anche aU’Ulster do- I 
I vrebbe ripetersi. I» clas- | 
I siflca mondiale viene fat¬ 
ta su cinque migliori rl- 
I sultatl di otto gare; Red- i 
I man ne ha vinto quattro 
1 r praticamente ha già II 
| titolo ai sicuro. I 

| Nelle 125 la situazione 
presenta un Anderson (rie- 
I tentare del titolo) riian- I 
I ciato ma praticamente 
chiuso alla riconquista del 
I titolo. Taveri ehe delie ot- 
I to prove ne ha vinto tte. 

' e Redman, vincitore di due 

f trave, sono I suol posslbi- 
I successori. L’attuale 
1 graduatoria vede comun- 
■ que Taveri in testa con 
I 3C punti, seguito da Red- 
* man (3t) e da Ander- 
• son (2SJ. 

I Nelle 259 dovrebbe ac- 
1 tendersi una emozionante 
| battaglia. La classifica 
I mondiale costruita sul set- 
1 te migliori risultati delle 
■ 13 gare in programma pre- 
I senta questa situazione; 

1 Redman su Honda 2 vit- 
■ torte, Read su Yamaha 3 
I vittorie. Duff una, Pro- 
■ vini una e Shepherd pure 
■ una. Redman e In testa 
I con 49 punti seguito da 
I Read (34 punti), Shepherd 
. Il e Provini 15. II prono- 
I stlco non è facile, anche 
I se Redman conserva i fa- 
. vori. 

I _ 

Pari Nacional 
e Indtpendisnts 


MONTE VIDEO, 7. 

Nell'Incontro dl andata della 
Anale delta Coppa del Campioni 
deU'Amertca del Sud. Il Nacio¬ 
nal di Montevideo (Uruguay* o 
l'Independiente (Argentina) han¬ 
no pareggiato (0-0). La partita 
di ritorno si disputerà a Buenos 
Atre* il 13 agosto. La squadra 
vincitrice detta coppa dell Ame¬ 
rica del Sud affronterà t’Inter dl 
Milano, che ha Vinto la coppa 
d'Europa. 


Pedro è ancora al centro del¬ 
l’attenzione della tifoserìa gial¬ 
lorossa. stavolta a causa del 
suo ginocchio. Sta bene, sta 
male? Difficile sapere come 
stanno esattamente le cose: co¬ 
munque ieri Manfredini è tor¬ 
nato in campo dopo il riposo 
di 24 ore ed è riuscito a se¬ 
gnare due goal nella partitel¬ 
la giocata dai giallorossi. Per 
l’occasione Lorenzo ha schie¬ 
rato le seguenti squadre: in 
maglia rossa: Cudicini, Leo¬ 
nardi. Tamborini, Francesco- 
ni, Nicole, De Sisti e Manfre- 
dini; in maglia verde: Matteuc¬ 
ci, Tomasin, Ardizzon, Losi, 
Sehnellinger, Carpanesi. Ange- 
lillo. Come si vede attaccanti 
contro difensori con l’ordine 
di giocare a stretto contatto 
di gomito: una specie di par¬ 
tita « mischia - per intenderci. 
Hanno vinto gli attaccanti per 
cinque a due: oltre ai due goal 
di Pedro c’è stata una doppiet¬ 
ta di Tamborini ed un quinto 
goal di Nicolè per gii attac¬ 
canti. mentre per i difensori 
hanno segnato Angelilio e Ar¬ 
dizzon. Nel pomeriggio poi so. 
no stati allenati a parte i rin¬ 
calzi rimasti a riposo nella mat¬ 
tinata. vale a dire Ginulfi, Cor¬ 
sini. Dori. Flamini, Carpenet¬ 
ti e Salvori. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio dal ritiro dell’Abetone si è 
appreso che anche ieri Man- 
nocci ha fatto eseguire esercizi 
ginnici ed atletici rimandando 
la comparsa del pallone a do¬ 
menica quando la squadra si 
trasferirà ad Altopascio. Oggi 
invece la Lazio si recherà a 
Pievepelago per restituire a 
Bernardini la visita che l’alle¬ 
natore del Bologna ha compiuto 
1’altro ieri ai giocatori bianco¬ 
azzurri. Ciò nel quadro del¬ 
l’amicizia esistente tra le due 
società. Infine sul problema dei 
reingaggi si è appreso che og¬ 
gi o domani Marini Dettina 
dovrebbe recarsi a definire il 
problema con i giocatori della 
Roma mentre per la Lazio la 
situazione sarà affrontata da 
Miceli ad Altopascio domani o 
lunedi. 


GENOVA, 7. 

Il pugile americano Tony 
Montano sarà l’avversario di 
Sandro Mazzinghi nell’incon¬ 
tro che, per il titolo mondia¬ 
le dei pesi medi junior, si 
disputerà a Genova nel pros¬ 
simo mese di settembre. 

L’annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta a Genova dal 
direttore della SI.S, Vitto¬ 
rio Stiminolo, il quale però 
non ha ancora potuto dire 
con esattezza il giorno in cui 
si svolgerà rincontro, che co¬ 
munque avrà luogo il 19 o 
il 26 settembre, nel Palazzo 
dello Sport della Fiera in¬ 
ternazionale, dove sarà pos¬ 
sibile offrire 14-15 mila po¬ 
sti. Una clausola del contrat¬ 
to prevede che il vincitore 
affronti entro 90 giorni, ti¬ 
tolo mondiale in palio, De 
Souza. 

Contemporaneamente al¬ 
l’incontro Mazzinghi-Monta- 
no si svolgerà anche quello 
tra Linzalone e Scarpone per 
la disputa del campionato 
italiano dei pesi gallo. 

Per quanto riguarda la 
carriera di Tony Montano, 
che è nato a Phoenix nella 
Arizona, essa può essere co¬ 
si sintetizzata: incontri di¬ 
sputati 53 dei quali 24 vinti 
ai punti, tredici per k.o., 
due pareggiati, dieci perduti 
ai punti e 4 per abbandono 
prima del limite da notare 
ehe è la prima volta che si 
disputa a Genova un incon¬ 
tro di boxe per un titolo 
mondiale. 

Le condizioni poste per 
rincontro stesso prevedono 
che il vincitore dovrà incon¬ 
trare, entro 90 giorni un al¬ 
tro dei pretendenti del tito¬ 
lo mondiale dei medi junior: 
il pugile De Suza. 

Intanto domani sera sul 
ring dell’Arena Lungomare 
di Rimini il campione euro¬ 
peo dei mosca Salvatore 
Blirruni incontrerà il pari 
peso spagnolo Rafael Fernan¬ 
dez. Nella stessa riunione il 
romagnolo Efrem Donati 
— l imbattuto superleggero 
che il « clan * di Lopopolo fa 
di tutto per evitare — in- 
crocerà i guantoni con lo 
spagnolo Josè Madrazo. 

Il match fra Burruni e 
Fernandez si rende appetibi¬ 
le anche perchè nell’incon¬ 
tro del 18 luglio a Falcona¬ 
ra — incontro vinto da Bur¬ 
runi — lo spagnolo usci con 
la convinzione di essere sta¬ 
to defraudato di parecchi 
punti. Per Donati, che inse¬ 


gue con accanimento il ti¬ 
tolo nazionale, l’incontro con 
Madrazo gli dovrà servire 
per dimostrare — se ancora 
ve ne fosse bisogno — che 
lui e solo lui è il vero c hul- 
latiger al titolo. 

* * * 

E’ stato omologato il ri¬ 
sultato dell’incontro svolto¬ 
si a Sanremo il 30 luglio 
scorso tra Nino Benvenuti 
(detentore) e Fabio Bottini 
(sfidante), valevole per il 
campionato italiano dei pesi 
medi, ed a seguito del quale, 
con la sua vittoria ai punti 
in 12 riprese, Benvenuti ha 
conservato il titolo italiano 
della categoria. 

Le nuove sfide al campio¬ 
ne dovranno pervenire alla 
segreteria generale della 
FP1, entro il 17 settembre 
1964. 

Tra il 18 settembre e il 
7 ottobre c a. la commissio¬ 
ne nazionale professionisti, 
esaminate le sfide pervenu¬ 


te designerà il nuovo sfidia¬ 
te ufficiale. 

* * * 

NEW YORK. 7. 

Gabriel * Flash > Elorde, 
il veterano pugile filippino 
detentore del titolo mondia¬ 
le dei leggeri junior, è stato 
prescelto dalla rivista Ring 
come pugile del mese per 
luglio, grazie alla sua setti¬ 
ma vittoriosa difesa del ti¬ 
tolo, avvenuta a spese del 
giapponese Terno Kosaka. 

Nelle classifiche di Ring 
per luglio figurano sei ita¬ 
liani: Rinaldi settimo fra i 
mediomussimi; Sandro Maz¬ 
zinghi e Benvenuti, rispetti¬ 
vamente quinto e sesto fra 
i medi; Lopopolo quarto fra 
i welter junior; Rollo sesto 
fra i gallo; Burruni secondo 
fra i mosca, preceduto dal 
giapponese Ebihara, sfidante 
n. 1 di Kingpetch. 

Fra i massimi, Liston è lo 
sfidante n. 1 di Clay ed è 
seguito da Patterson, Doug 
Jones, Terrei, eec. 
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INTERNAZIONALE 

DELL’ABBIGLIAMENTO 

samia 

unica organizzazione italiana oon il carato* 
tara di marcato apacializzato dalla ncvitii 
par lo aviluppo dal rapporti aul plana 
internazionale fra I produttori od II diòm* 
merda dalPabblgllamonto dl tutti I rami 

Nel nova anni dalla sua fondaslonat 

3.197 presenza dl produttori 
13.734 compratori straniar! 
91.418 compratori Italiani 
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Nuovi iscrìtti 
al G. P. di Monza 

MILANO. 7 

Dopo le iscrizioni ufficiali di 
Graham Hill. Dan Gumey e 
Bob Anderson, tutti della BRM. 
e le richieste dl partecipazione 
della Lotus, della Cooper e del¬ 
la Brabham, all'ufficio sportivo 
dell'Automobile Club di Milano 
— che organizza il -35. Gran 
Premio d'Italia- per il 6 set¬ 
tembre a Monza — sono perve¬ 
nute le richieste di partecipa¬ 
zione dei piloti svizzeri Joseph 
Siffert di Fnburgo e Jean Clau¬ 
de Rudaz che fa parte dell’equi¬ 
pe Mediterranee di Marsiglia, e 
dell’americano Peter Revson. 

Siffert. che proviene dalle 
junior, ha vinto nello scorso an¬ 
no il Gran Premio di Siracusa 
e ha conquistato buoni piazza¬ 
menti in numerose gare euro¬ 
pee. costituendo quindi una sua 
scuderia automobilistica con 
monoposto delle diverse formu¬ 
le. Rudaz ha vinto numerose 
corse in Francia e nel luglio 
scotso, sulla pista francese di 
Miramas, ha battuto il primato 
locale a 234 km. aU’arm con una 
Cooper Climax. Revson ha ini¬ 
ziato la sua attività automobi¬ 
listica Mi 1960 nelle Hawaà 
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solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti dl frutta e una 
bottiglia di Y0M0: ecco una cena eccezionalmenta 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti a vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone latterie 
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Mentre nell'isola si riaccendono i combattimenti 
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I turchi bombardano 
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Colpita una nave italia¬ 
na - Gravi dichiarazioni 
del ministro degli este¬ 
ri turco - In stato di 
allarme l’esercito greco 

NICOSIA, 7. 

Quattro aviogetti militari 
turchi sono piombati oggi 
sulla cittadina costiera di Po¬ 
lis — nella zona nord-occi¬ 
dentale di Cipro — mitra¬ 
gliando a più riprese da bas¬ 
sa quota l’abitato e il porto 
e colpendo, fra l’altro, il mer¬ 
cantile italiano « S. Giorgio > 
che si trovava all’ancora. 
Erano le 18 e qualche mi¬ 
nuto. L’annuncio è stato dato 
dal governo di Nicosia poco 
dopo l’attacco. L’attacco ae¬ 
reo non ha provocato vitti¬ 
me. Anche la « S. Giorgio » 
Iva riportato solo danni ma¬ 
teriali. 

Il gravissimo episodio ha 
portato di colpo a un punto 
critico la già precaria situa¬ 
zione nel Mediterraneo orien¬ 
tale. L’attacco è stato com¬ 
piuto poche ore dopo che 
ad Ankara uomini responsa¬ 
bili del governo turco ave¬ 
vano minacciato in termini 
estremamente espliciti un in¬ 
tervento diretto delle forze 
armate turche a Cipro. Il mi¬ 
nistro degli Esteri turco, do¬ 
po un colloquio con l’amba¬ 
sciatore americano, aveva di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
« gli 1 avvenimenti nell’isola 
possono molto facilmente 
condurre ad un intervento 
turco » e aveva aggiunto: « II 
nostro diritto di intervento 
non ha subito alcuna altera¬ 
zione. Noi avvertiamo la ne¬ 
cessità di sbarcare a Cipro 
per ristabilirvi il diritto e la 
giustizia ». Contemporanea¬ 
mente il Primo ministro lno- 
nu aveva una lunga riunione 
con il capo di stato maggiore, 
coi comandanti delle forze 
armate e col vice primo mi¬ 
nistro Satir. Lo stesso Satir, 
al termine della riunione, ha 
detto ai giornalisti: « Siamo 
pronti ad ogni eventualità! ». 

Alle parole, come si è visto, 
non hanno tardato a seguire 
i fatti. Ad Ankara intanto il 
Consiglio dei ministri si è 
riunito in sessione straordi¬ 
naria. Esercito ed aviazione 
sono stati posti in stato d’al¬ 
larme ad Alessandretta. Ad 
Atene le forze armate gre¬ 
che sono state poste in stato 
d’allarme in tutto il paese. 
Il ministro degli Esteri Co- 
stapoulos, all’annuncio della 
incursione dei quattro avio¬ 
getti turchi ha detto: « Spe¬ 
riamo che non si tratti del 
preludio alla folla avventura 
di uno sbarco, perché la Gre¬ 
cia ha preso tutte le misure 
di difesa e respingerà qual¬ 
siasi aggressione >. 

Dopo l’attacco aereo su Po¬ 
lis, il governo di Nicosia ha 
inviato una protesta a quello 
di Ankara e il Presidente Ma- 
karios. secondo fonti ufficio¬ 
se, starebbe studiando l’even¬ 
tualità di presentare un ri¬ 
corso al Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU. Negli ambienti 
di Nicosia si giudica la situa¬ 
zione « estremamente grave » 
e vicina al punto di rottura. 
Un alto funzionario dell’ONU 
d’altra parte ha anch’egli di¬ 
chiarato: J « La situazione è 
gravissima e noi siamo molto 
preoccupati ». Questa sera il 
Presidente Makarios ha rice¬ 
vuto l’ambasciatore america¬ 
no Belcher e il comandante 
della forza dell’ONU. 

L’attacco a Polis è avve¬ 
nuto nel pieno svolgimento 
di aspri combattimenti sui 
monti che circondano Kokki- 
na, non lontano dalla citta¬ 
dina costiera. Da due giorni 
reparti governativi greco-ci¬ 
prioti sono impegnati nel 
tentativo di sottrarre ai grup¬ 
pi armati turco-ciprioti il vil- 
. laggio di Kokkina e il vicino 
promontorio di Tillyeria. La 
asprezza degli scontri — dal¬ 
le due parti v’è largo impie- 
■ go di mortai — si spiega 
, quando si consideri che si 
' tratta dell’unica zona della 
' costa nord - occidentale con¬ 
trollata dai turco-ciprioti e 
le autorità di Nicosia non¬ 
ché 11 comando dell’ONU af¬ 
fermano che essa viene uti¬ 
lizzata dalla Turchia per in¬ 
viare nell’isola aiuti in uo¬ 
mini, armi e rifornimenti. 
Questa sera, sia a Kokkina 
. - che nel promontorio di Tyl- 
.- lieria si combatteva ■ ancora 
7 duramente, ma i greco-ciprio- 
ti, stando alle notizie qui 
. giunte, erano fiusciti a ri- 
4- portare dei successi spingen- 
* do i turchi in direzione della 
i ' costa. Le ultime informazioni 
dicono che due motovedette 
governative hanno bombar- 
- dato dal mare Kokkina e il 
^ vicino centro di Mansoura. 
! 'Una colonna di carri armati 
greci sta puntando verso 
Kokkina. 

: Si è sparato anche a Ni- 

cosia. Un violento scambio di 
ft;- fucileria è avvenuto lungo la 
«linea verde», la frontiera 
^ armata, creata dagli inglesi, 
che divide i settori greco e 
' Mm della città. 


Manifestazioni di protesta 
contro l'aggressione USA 

Nuovo attacco di Bertrand Russell • Mezzo milione di manifestanti a Pechino - A Nuova Dehli un co¬ 
mizio di protesta all'ambasciata USA - Ad Acca (Pakistan) gli studenti distruggono la sede dell'USIS 
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| Intervento | 
! diretto USA | 
! nel Congo ! 

| Harriman a Bruxelles discute con Spaak mi- | 
| sure militari per combattere la rivoluzione i 
• nel cuore dell’Africa . 


| BRUXELLES, 7. 

I Si profila un intervento 
| diretto americano nel Con- 
| go. Il sottosegretario di 
Stato per gli affari politi- 
I ci Averell Harriman è 
I giunto a Bruxelles per di- 

• scutere la situazione con. 
I golese, caratterizzata — 
1 com’è noto — dallo aface- 
I lo delle forze pro-occiden- 
I tali e dal dilagare impetuo¬ 
so dell’insurrezione gulda- 

I ta dai leaders anticolonia- 
1 listi, che si richiamano al- 

■ l’eredità di Lumumba. 

| Harriman ai è incontrato 
con il ministro degli Este- 
I ri belga Spaak. All’incon- 
1 tro hanno partecipato, ol- 

■ tre all’ambasciatore degli 
1 USA a Bruxelles e a quel- 
I lo belga nel Congo, richia- 
I mato In patria per l’occa- 
. alone, quattro esperti ame- 
I ricani, fra cui un consi- 
1 gliere militare. Le consul- 
I fazioni dovrebbero -durare 
I due giorni, includendo an¬ 
che contatti con « Il mon- 

I do degli affari belga », co- 

• me ha detto lo stesso Har- 

• riman. 

| Funzionari dei ministero 
belga degli Esteri hanno 
I dichiarato che gli ameri- 
I cani forniranno probabll- 
| mente aerei e automezzi 
I all’esercito governativo con- 
golese, « nel quadro della 
I assistenza tecnica belga ». 
I Per ora, cioè, l’intervento 

• americano dovrebbe conti- 
I nuare ad essere indiretto 
a e fondato sull’Invio di mez- 
I zi bellici. Si osserva tutta- 
I via che Istruttori america- 

• ni già addestrano piloti 
I congolesi, e sono stati an- 

• cne accusati di aver per- 
| sonatmente - partecipato a 
| mitragliamenti e spezzona- 

menti di reparti partlgla- 
I ni. Appare quindi fondata 

• l’ipotesi che il viaggio di 

■ Harriman preluda ad un 
| più intenso Intervento ame¬ 
ricano, che potrebbe esse- 

I re 'modellato sull’esempio 
I vietnamita: Invio di «con- 

■ siglieri militari » In numa- 
I ro sempre più alto, fino al- 
1 la formazione di un vero 


e proprio esercito misto 
americano - congolese, per 
combattere la insurrezione. 

Ci si domanda, tuttavia, 
se il governo di Washing¬ 
ton avrà il tempo di agi¬ 
re prima che tutto il Con¬ 
go cada nelle mani delie 
forze rivoluzionarie. Stan- 
leyville è saldamente occu¬ 
pata dai partigiani di Ga- 
ston Sumallot, che, in un 
radio-messaggio trasmesso 
in lingua swahili e in fran¬ 
cese, ha dichiarato di es¬ 
sere pronto a marciare su 
Leopoldville, per scacciar¬ 
ne Cfombe e liberare il 
paese. I governativi sono 
In fuga disordinata, ' per 
terra e per via fluviale, 
verso Yanonge e DJolu 
(questa seconda città dista 
ben 350 chilometri da Stan- 
leyvllle). 

Oggi i rivoluzionari han¬ 
no occupato anche l’impor¬ 
tante centro minerario di 
Manono, nel • Katanga set¬ 
tentrionale. « La minaccia 
di Sumaliot di arrivare pre¬ 
sto a Leopoldville — scri¬ 
ve un corrispondente del- 
l’AP — ha insomma sem¬ 
pre - meno l’aria di una 
spacconata ». 

I governativi cercano co¬ 
me possono di contrastare 
l’avanzata dei rivoluziona¬ 
ri e-In qualche caso spo¬ 
radico passano al contrat¬ 
taceli. Secondo un radio- 
messaggio captato a Elisa- 
bethvilte, • essi avrebbero 
' riconquistato Kabongo, a 
128 km. dalla capitale del 
Katanga. 

> E’ significativo che a 
Stanteyville centinaia di 
europei siano rimasti sul 
posto senza abbandonarsi 
al panico ed abbiano ac¬ 
cettato il fatto compiuto. 
’ cercando di continuare il 
loro lavoro sotto il gover¬ 
no rivoluzionario. Non si 
• hanno notizie di Incidenti 
'fra partigiani ed europei, 
ed anche questa appare co¬ 
me una eloquente confer¬ 
ma della disciolina che re¬ 
gna fra i partigiani di Su- 
' maliot e della intelligenza 
politica del loro capo. 


MARIO AIJCATA 

Direttore 

LUIGI riNTOR 
Condirettore 


•mf-: 


Tallii* Ceso» 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. MI del Reflstro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA’ autortz- 
saziooa a «tornila murale 

_ a 4»» 

DIRCZIÓNE SEDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4990351 MOSI 
4990333 4990399 4051391 4991392 
4931253 4951291 4951Ì55. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
T numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 ISO. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.109 - 9 numeri 
annuo 13 000. semestrale 4 750, 
trimestrale 3 500 - 9 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
domenica) annuo 10450. seme, 
strale 9 400. trimestrale 2 *00 . 
(Estero): 7 numeri annuo 
39950. semestrale 13 19* . (9 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11290. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4900. semestri, 
le 2 400 . .(Estero) annuo 9 900, 
semestrale 4 990 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 600 . (Estero) an¬ 
nuo 9 000, semestrale 4 «SO - 
MUNITA - + VIE NUOVE 4- 
RINASCITA (Italia): 7 nume- 
r| annuo 33 000. s numeri an¬ 
nue. 31000 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 6 nùmeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S PJ. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza 3 Loren¬ 
zo in Lueina a 3*. e sue aue- 
«99 941 -3 - 3 - 4-* - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200. Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca Li¬ 
te 250: Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100; Domeni¬ 
cale L 1» +300; Finanziaria 
Banche L. 900: Legali L. 390. 

Stab Tipografico G A.T.E 
Roma . vis del Taurini, 19 




Germania Occidentale 

Erhard 
insiste: 
Krusciov 
a Bonn 


• BONN, 7. 

Un portavoce ufficiale della 
Cancelleria federale ha annun¬ 
ciato oggi che l’eventuale incon¬ 
tro fra il canceiliere Ludwig 
Erhard ed il primo ministro 
sovietico dovrà avvenire a 
Bonn Egli ha precisato che è 
logico che sia cosi e che tale 
- vertice - non potrebbe aver 
luogo in nessun’altra sede e tan¬ 
to meno nella capitale sovieti¬ 
ca. Tutte le voci secondo le qua¬ 
li il capo del governo federale 
potrebbe recarsi a Mosca sono 
state definite dal portavoce co¬ 
me assolutamente destituite di 
fondamento. Il portavoce ha ag¬ 
giunto che l'atteggiamento del 
cancelliere non è dettato da un 
puntiglio ma da ragioni stretta- 
mente logiche: nel 1955. nell’an¬ 
no cioè in cui la Repubblica fe¬ 
derale tedesca ristabilì le rela¬ 
zioni diplomatiche con l’Unione 
Sovietica, l’allora cancelliere 
Konrad Adcnauer si recò in vi¬ 
sita ufficiale a Mosca Ora, si 
afferma a palazzo Schaumburg. 
tocca ai sovietici restituire la 
visita ed è perciò più che ra¬ 
gionevole che sia Krusciov a 
recarsi a Bonn. 




Da tutto il mondo continua¬ 
no a pervenire notizie su ma¬ 
nifestazioni, reazioni, commen¬ 
ti contro l'aggressione america¬ 
na al Vietnam. 

prnumn — Mezzo milione di 
rCuillliU manifestanti, che 
inalberavano cartelli e scritte 
antiamericane, sono sfilati per 
le strade delia città e hanno 
poi sostato davanti alla sede 
dell'incaricato di affari britan¬ 
nico a Pechino, dove hanno pro¬ 
testato contro i bombardamenti 
del 5 agosto. « Via le mani dal¬ 
la repubblica del Vietnam », 

» Basta con le provocazioni de¬ 
fili imperialisti americani », gri¬ 
dava la folla. Gli osservatori 
ritengono che si tratti dell’ini¬ 
zio di una serie di manifesta¬ 
zioni imponenti, e di crescente 
intensità, come avvenne in Cina 
all'epoca della crisi cubana. 

Tutta la stampa cinese è do¬ 
minata da grandi servizi ed 
editoriali sulla aggressione com¬ 
piuta dagli USA contro il Viet¬ 
nam. Il Quotidiano del Popolo, 
che dedica all’argomento sei 
pagine, scrive che gli obiettivi 
perseguiti da Johnson nel per¬ 
petrare l’attacco sono principal¬ 
mente tre: «Cercare una via 
di uscita all'impasse vietnami¬ 
ta: vincere la campagna contro 
Goldwater, dimostrando che lo ' 
attuale presidente è un servi- : 
toro dei monopoli non meno ze- 1 
lnnte del suo antagonista; crea¬ 
re un fatto compiuto per coin¬ 
volgere gli alleati esitanti degli 
Stati Uniti ». Il Quotidiano del 
Popolo ritiene possibile l’even¬ 
tualità di una estensione del 
conflitto nel Sud Est asiatico 
e fa un bilancio delle forze 
che si fronteggiano in questa : 
parte del mondo; conclude in- 1 
fine affermando che il Nord ■ 
Vietnam è sostenuto dalla opi¬ 
nione pubblica dell’Africa, del¬ 
l'Asia e dell'America Latina. 

PflpCA — In una dichiarazio- 
UUnLn ne pubblicata ieri se¬ 
ra, il governo della Repubblica 
democratica di Corea afferma 
che gli attacchi americani co¬ 
stituiscono « una sfida all'intero 
campo socialista e a tutti i po¬ 
poli del mondo amanti della 
pace ». Dopo avere riconferma¬ 
to la propria totale solidarietà 
con il Nord Vietnam, il docu¬ 
mento cosi conclude: « I paesi 
socialisti non resteranno in al¬ 
cun caso a braccia conserte di¬ 
nanzi agli atti di pirateria de¬ 
gli americani, in quanto spetta 
ad essi combattere fermamente 
i piani imperialisti di guerra e 
di difendere la pace-, 

ApPII (Pakistan orientale ) — 
nuuM cen tinaia di studenti 
hanno assalito e distrutto la se¬ 
de dell'ufficio americano d’in¬ 
formazione (USISI. Preceden¬ 
temente, di fronte alla Univer¬ 
sità, gli studenti avevano par¬ 
tecipato ad un massiccio co¬ 
mizio. nel corso del quale gli 
oratori avevano stigmatizzato 
« la barbaria americana »; poi, 
in corteo, essi si erano diretti 
verso il palazzo dell’USIS. dove 
con una fitta sassaiola hanno 
frantumato vetri delle porte e 
delle finestre, e, penetrati allo 
interno dell’abitato, hanno pra¬ 
ticamente demolito i saloni col¬ 
mi di materiale di propaganda 
americana, di giornali e di libri. 

NUOVA DELHI" “Sf* 

no riunite in una grossa mani¬ 
festazione. Dal luogo del comi¬ 
zio. i cittadini hanno sfilato in 
corteo fino all’Ambasciata ame¬ 
ricana. dove una delegazione si 
è recata a consegnare un me¬ 
morandum di protesta, mentre 
una nuova manifestazione, nel 
corso della quale prendeva la 
parola anche il presidente del 
Partito comunista indiano, si 
svolgeva nei pressi della stessa 
sede diplomatica statunitense. 

Il PAIDfl L’influente quo- 
ORinU tidiano - Al Gomu- 
ra - crìtica oggi con termini 
assai vigorosi l’azione statuni¬ 
tense. e scrive che « sfruttando 
l'incidente navale come prete¬ 
sto, gli USA ' hanno effettualo 
una azione .dì .guerra per por¬ 
tare la questione davanti al- 
l’ONU, senza bisogno di chie¬ 
dere ai firmatari dell’accordo 
ginevrino sullTndocina di di¬ 
scuterlo-. Si tratta, per il quo¬ 
tidiano egiziano, di un « prece¬ 
dente pericoloso », in forza del 
quale l’America, se il mondo 
tacerà, potrà intervenire con le 
armi contro le piccole nazioni 
quando essa voglia, senza ricor¬ 
rere alle organizzazioni inter¬ 
nazionali per risolvere pacifi¬ 
camente le vertenze che si 
aprono. 

Al CEDI — Un’altra importan- 
flLaLftl te manifestazione di 
studenti si è tenuta ad Algeri, 
sempre di fronte all'edificio del¬ 
l’Ambasciata americana, al gri¬ 
do di - Pace e libertà per il 
Vietnam ». » Vietnam si. Yan¬ 
kee no ». Anche qui una dele¬ 
gazione di studenti ha conse¬ 
gnato all'ambasciatore america¬ 
no una mozione in cui è richie¬ 
sta la cessazione immediata dol- 
I l'aggressione contro il Vietnam. 


Sidney (Camberra), riuniti a 
comizio per protestare contro 
l’attacco statunitense alla re¬ 
pubblica vietnamita. 

TOKIO — Giappone, sì se- 

I umu giuda la manifestazione 
degli abitanti di Okinawa, dove 
gli USA posseggono le loro basi 
militari, che si sono riuniti a 
comizio, su iniziativa del Con¬ 
siglio per l’interdizione delle 
armi atomiche e all’idrogeno, 
in occasione della ricorrenza 
del bombardamento di Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. 

BELGRADO - 111 Jugoslavia, 

DULUItnuu notevole interes¬ 
se ha destato il commento del 
giornale « Oslobodjenje « di Sa¬ 
rajevo, ritenuto tribuna tiene 
prime reazioni del governo di 
fronte ai problemi più delicati 
di poltica estera. A giudizio del 
giornale. L'iniziativa presa dal 
governo americano rappresenta 
«un passo pericoloso che ha por¬ 
tato un rapido peggioramento 
nella situazione già gravida di 
pericoli, e la cui evoluzione di¬ 
pende dalle possibili reazioni 
dei cinesi, interessati allp par¬ 
tita come diretti confinanti dei- 
l'Indocina». Negli ambienti po¬ 
litici belgradesi, si ritiene che 
« una situazione esplosiva si L è 
creata nell’Asia sud-orientale, 
situazione già assai tesa a cau¬ 
sa del mancato rispetto del prin¬ 
cipio delia non interferenza ne¬ 
gli affari interni di altri paesi **. 
La rappresaglia ordinata da 
Johnson viene considerata «non 
adeguata ai fini da raggiungere, 
che sono quelli della tutela del¬ 
la pace- e si afferma che gli 
avvenimenti di Indocina « as¬ 
somigliano purtroppo molto a 
quelli che precedettero quindici 
anni orsono il conflitto ir. Co¬ 
rea ». 

PANA0A — Le reazioni, le 
unnnun proteste, le manife¬ 
stazioni sono state numerose 
anche nel mondo occidentale. 
Si segnala anche un importan¬ 
te comizio di protesta ad Ot¬ 
tawa. ed una manifestazione di 
quei cittadini di fronte ab'am- 
basciata, nei corso del quale è 
stato chiesto che Washington ri¬ 
nunci alla forza e risolva i pro¬ 
blemi dell’Asia sud-orientate at¬ 
traverso negoziati. . 

[ONORA “ N Comitato per il 

LUIlunn disarmo nucleare ha 
indetto numerose riunioni per 
invitare il governo inglese a ri¬ 
tirare la sua missione miivtare 
dal Vietnam del Sud e a rico¬ 
noscere il diritto dei sudvietna¬ 
miti a decidere da soli dei loro 
sistema politico. 


La più influente stampa ìn- 
gliese continua intanto ad indi¬ 
viduare le ragioni della crisi nel 
Sud-est asiatico nel tentativo 
che gli Usa compiono di tene¬ 
re nelle loro mani il Vietnam 
del Sud. Il Times afferma in 
proposito che, tuttavia, n cal¬ 
colo è sbagliato, in quanto «il 
miglior modo di salvare '] Viet¬ 
nam meridionale è di fare molto 
meglio le cose che si stanno fa¬ 
cendo.. perchè senza uno sfor¬ 
zo del genere il Vietnam del 
Sud sarà sicuramente perduto». 
Il liberale « Guardian », avvici¬ 
nandosi di molto alla realta, sot¬ 
tolinea con critica spregiudica¬ 
tezza gli errori compiuti dagli 
Stati Uniti nell’Indocina: «■ Non 
è l'esercito cinese — scrive il 
giornale — che gli USA devono 
temere mai i sudvietnaimti. 

Bertrand Russell, il novanten¬ 
ne filosofo leader del movimento 
antinucleare, ha fatto una di¬ 
chiarazione, il cui testo è stato 
consegnato all’ambasciata ame¬ 
ricana, al Foreign Office e al¬ 
l'incaricato di affari cinese, in 
cui afferma che l'attacco sta¬ 
tunitense alla repubblica nord- 
vietnamita riflette «le disastro¬ 
se conseguenze della politica 
americana nell'Asia sud orien¬ 
tale». La guerra nel sud Viet¬ 
nam. scrive Russell è « una ri¬ 
voluzione di carattere naziona¬ 
le ispirata da elementi non co¬ 
munisti od appoggiata da una 
massiccia rappresentanza popo¬ 
lare ». « La brutale politica ame¬ 
ricana — prosegue il messaggio 
— ha provocato danni irrepara¬ 
bili agli Stati Uniti e orribili 
sofferenze alla popolazione del 
Vietnam. L’America dovi ebbe 
essere indotta — continua Rus¬ 
sell — a interrompere il conflit¬ 
to e ad accettare la richiesta di 
un negoziato avanzata da U 
Tliant e dall'opinione mondkue. 
Una conferenza plenaria dei 14 
paesi dovrebbe quindi venir 
convocata a Ginevra, subito 
dopo un ordine di cessate-ii-fuo- 
co». Dopo aver espresso la spe¬ 
ranza che le Nazioni Unite in¬ 
ducano l’America a prendere 
parte a tale conferenza. Russell 
afferma che, se non arrestato 
in tempo, l’attuale conflitto si 
estenderebbe ai paesi setten¬ 
trionali dell'emisfero asiatico 
coinvolgendo la Cina e il mon¬ 
do intero. Lo dichiarazione del 
filosofo britannico si chiude 
quindi con l’interrogativo: -Che 
cosa può fare di peggio Goid- 
water, dal momento che i suoi 
oppositori cercano di superar¬ 
lo in pazzia e belligeranza sui¬ 
cida? ». 


Mosca 


Protesta sovietica 
agli USA per le 
provocazioni aeree 

Numerosi sorvoli di navi dell’URSS - Un com¬ 
mento della « Pravda » sugli avvenimenti nel 
Sud-Est asiatico 


AUSTRALIA - * La 9 P° rca 

midinfluii <^1 Viet¬ 
nam deve immediatamente ces¬ 
sare -, afferma la risoluzione 
adottata da tremila portuali di 


, Dalla Mitra redazione 

« 

• • MOSCA. 7. 

U ministero degli Esteri' so¬ 
vietico ha consegnato all'amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti 'a 
Mosca una secca nota di prote¬ 
sta per una serie di provoca¬ 
zioni eseguite in mare aperto, 
ai danni di- navi passeggeri e 
da trasporto .battenti bandiera 
sovietica, da parte di aerei e 
navi da guerra americani. • 

. Il 18 luglio la motonave 
« Grusia - diretta a Cuba è sta¬ 
ta sorvolata a bassissima quota 
in pieno Oceano Atlantico, per 
circa due ore, d3 un aereo da 
guerra statunitense. L’azione 
aerea si è ripetuta il giorno 
successivo mentre il 21 una na¬ 
ve da guerra americana acco¬ 
stava il -Gruscia- impeden¬ 
done la regolare manovra e 
«creando un serio pericolo per 
la vita dei suoi passeggeri ». 
Attività analoghe contro navi 
sovietiche si sono verificate a 
date diverse nel Mare del Nord. 
nell’Oceano Pacifico, nel Me¬ 
diterraneo e ancora neil’Ocsano 
Atlantico. 

-Come è noto — afferma la 
nota — il governo dell’URSS 
ha già attirato in passato l'at¬ 
tenzione del governo americano 
su fatti del genere. Tuttavia il 
ripetersi in serie di tali fatti 
dimostra che le autorità statu¬ 
nitensi non hanno preso le ne¬ 
cessarie misure per impedire 
questa pericolosa e provocato¬ 
ria attività.. Il governo sovie¬ 
tico protesta quindi contro le 
intollerabili azioni degli aerei 


e ddle navi da guerra ameri¬ 
cane e formula l’augurio che il 
governo degl; Stati Uniti pren¬ 
da le necessarie misure per far 
cessare tali azioni ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nel Sud-Est asiatico 
la « Pravda » di stamattina scri¬ 
ve che - gli avvenimenti prepa¬ 
ratori deH’aggressione dimo¬ 
strano che gli Stati Uniti hanno 
cercato in ogni modo un pre¬ 
testo per sferrare il loro colpo-. 

Prima, e per alcuni mesi, i 
circoli ufficiali americani, han¬ 
no dibattuto pubblicamente la 
questione dell’allargamento del 
conflitto al Nord Vietnam, c.oè 
alla Repubblica democratica 
vietnamita. Successivamente es¬ 
si hanno provveduto 3 fare 
concentrare nelle loro basi 
asiatiche un numero sempre 
maggiore di aerei, di navi da 
guerra e di forze da sbarco 
Infine hanno gridato all’aggres¬ 
sione dopo avere cercato i pre¬ 
supposti dell’incidente violan¬ 
do le acque territoriali vietna¬ 
mite. - 

- Tutti coloro che sono inte¬ 
ressati alla conservazione della 
pace — conclude la ” Pravda ** 
— capiscano che le azione ag¬ 
gressive degli Stati Uniti con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam debbono cessare 
immediatamente. In caso con¬ 
trario esse possono portare a 
un vasto conflitto. Gli Stati 
Uniti agendo in tal modo si as¬ 
sumono davanti all' opinione 
pubblica mond-aie una gravis¬ 
sima responsabilità ». 


tico protesta quindi contro lei *.««■—»« D»a>»»U: 
intollerabili «rioni degli aerei| MUgURTO rincarai 


no trovati alla vigilia di de¬ 
cisioni gravi. Nel quadro ge¬ 
nerale del paese una misura 
del genere (che pure auto¬ 
rizza condanne a morte senza 
appello, proibisce scioperi e 
manifestazioni, e mette in 
grado le autorità di requisire 
manodopera) non muta di 
molto la situazione, poiché 
i tre quarti, e probabilmente 
i quattro quinti del paese so¬ 
no controllati dalle forze del 
Fronte di liberazione, e nelle 
regioni ancora occupate re¬ 
gna già l’arbitrio più asso¬ 
luto. Ma questa misura ren¬ 
derà più difficile agli oppo¬ 
sitori interni del gen. Khan 
qualsiasi mossa diretta a sbal¬ 
zarlo dal potere. Di questa 
possibilità si era parlato più 
volte nelle scorse settimane, 
e martedì scorso sembra che 
un tentativo di colpo di Stato 
sia stato bloccato < in extre¬ 
mis ». 

Ma più gravi sono le di¬ 
chiarazioni con le quali Khan 
ha accompagnato l’annuncio 
della proclamazione dello 
stato di emergenza. « Siamo 
pronti — egli ha dichiarato 
— a dare ogni appoggio al 
popolo del Vietnam setten¬ 
trionale per rovesciare i suoi 
padroni comunisti. Sto per 
andare a raggiungere le mie 
truppe. Dicemmo all’inizio 
del 1904 che quest’anno sa¬ 
rebbe stato decisivo per la 
lotta contro i comunisti, ed 
ora possiamo affermare che 
le prossime settimane saran¬ 
no decisive ». Poi ha aggiun¬ 
to: « La settimana prossima 
deciderà il destino di tutto 
il nostro popolo. L’ora cru¬ 
ciale è suonata ». E infine: 
« Ora io vado direttamente 
ad occuparmi dei miei sol¬ 
dati al fronte », precisando 
che per « fronte » intendeva 
parlare del 17 J parallelo, e 
che era pronto, alla testa del¬ 
le sue truppe, a marciare ver¬ 
so il Nord. 

Nel momento stesso in cui 
da fonte ufficiale americana 
si tende ad accreditare la te¬ 
si che la « crisi » nel Sud Est 
asiatico sta tornando alla nor¬ 
malità, tutto è dunque anco¬ 
ra possibile. Tra le misure 
annunciate da Khan ve ne 
sono di quelle destinate a 
c proteggere la popolazione, 
soprattutto di fronte ad even¬ 
tuali attacchi aerei nemici ». 
Da parte di gente che non ha 
esitato a servirsi di un pre¬ 
testo per € giustificare » l’ag¬ 
gressione aerea al Nord vi è 
da attendersi che altri inci¬ 
denti vengano fabbricati, e 
magari con la tecnica dell’au- 
to-attacco: gli aerei di Khan, 
che sono da settimane pron¬ 
ti per l’attacco al Nord, non 
avrebbero in effetti nessuna 
difficoltà a bombardare un 
paio di villaggi del Sud (ne 
hanno finora, in effetti, bom¬ 
bardati e rasi al suolo a cen¬ 
tinaia solo perché i loro abi¬ 
tanti non erano fedeli alla 
dittatura) per avere pronto 
il pretesto all’invasione. 

Da Washington, del resto, 
si apprende che i più alti rap¬ 
presentanti del Dipartimen¬ 
to di Stato, del Pentagono e 
della Central Intelligence A- 
gency stanno redigendo tut¬ 
ta una serie di « piani alter¬ 
nativi » in relazione alla si¬ 
tuazione sud-vietnamita. 

Dalla zona a ridosso del 
17. parallelo continuano da 
altro canto a giungere noti¬ 
zie circa un afflusso conti¬ 
nuo di rinforzi di uomini, 
carri armati ed artiglieria, 
mentre dalla città di Hue, 
ad una settantina di chilo¬ 
metri dalla linea di demar¬ 
cazione, giunge notizia che 
sia le forze di Khan che 
quelle americane sono in fa¬ 
se di « massimo allarme » e 
pronte a muoversi al primo 
ordine. 

L’afflusso nel Vietnam del 
Sud di decine di bombardie¬ 
ri atomici americani (la pre¬ 
senza di aerei a reazione sul 
suolo vietnamita è esplicita¬ 
mente vietata dagli accordi 
di Ginevra) ha creato un e- 
pisodio che per ora potrebbe 
essere definito singolare, ma 
che potrebbe avere implica¬ 
zioni e conseguenze più pro¬ 
fonde. Uno dei B-57 è preci¬ 
pitato ieri ad una quindici¬ 
na di chilometri dalla base 
aerea di Bien Hoa e ad una 
trentina di chilometri da Sai¬ 
gon. mentre era in fase di 
atterraggio Esso non è più 
che un relitto, ma da ieri 
sera è in corso una massic¬ 
cia azione da parte degli a- 
mericani e dei reparti del 
gen. Khan per recuperarlo. 
Ieri sera un aereo da rico¬ 
gnizione inviato sul teatro 
dell’incidente è stato respin¬ 
to dalla contraerea dei par¬ 
tigiani. che avevano già cir¬ 
condato il relitto Reparti di 
terra inviati verso il luogo 
della caduta si sono scon¬ 
trati a loro volta con i parti¬ 
giani. i quali li hanno re¬ 
spinti. Stamattina squadri¬ 
glie di caccia americani in¬ 
tervenivano in forze, insie¬ 
me ad elicotteri corazzati, 
bombardando e mitraglian¬ 
do la zona, allo scopo di a- 
vere ragione della resistenza 
partigiana. mentre verso la 
zona venivano nuovamente 
inviati reparti di fanteria, 
appartenenti alla quinta di¬ 
visione di Khan. Non si ave¬ 
vano, fino a tarda sera, al- 
; tre notizie circa l’andamento 
di questa operazione. 

Il grande sforzo montato 
dagli americani per recupe¬ 
rare il relitto viene ufficial¬ 
mente giustificato con la ne¬ 
cessità di impedire che le in¬ 
stallazioni modernissime e 
, segrete che si trovano a bor¬ 
do dei B-57 possano cadere 
nelle mani dei partigiani. Mt* 
va rilevato che, in circostan¬ 
ze analoghe, la tattica ame¬ 


ricana è sempre stata quella 
di distruggere sul posto tali 
installazioni, cosa che indub¬ 
biamente un attacco aereo 
massiccio potrebbe realizza¬ 
re con relativa facilità. Non 
è stato finora detto se i B-57 
siano dotati anche di armi 
atomiche. 

L’azione dei partigiani con¬ 
tinua ad essere d’altra parte 
molto vivace in tutto il pae¬ 
se. L’altra sera dal centro di 
Saigon si poteva udire il 
rombo delle artiglierie, cosa 
che indicava che un attacco 
partigiano era in corso nel¬ 
le immediate vicinanze della 
città. Nella solo giornata di 
ieri le forze di repressione 
hanno accusato la perdita di 
108 uomini (e di 97 armi di 
vario tipo), in seguito a va¬ 
ri attacchi partigiani. E un 
bilancio delle perdite per il 
mese di luglio, annunciato 
da un portavoce americano, 
le fa salire a 3.190 uomini, 
il doppio di quelle amesse 
per il mese di giugno. 

' Altre notizie circa l’ununas- 
samento di mezzi militari a- 
merieani nel Sui! Est asiati¬ 
co: due squadriglie di Super 
Salari F-100 ed una squadri¬ 
glia di ricognitori H F-100, 
provenienti direttamente da¬ 
gli Stati Uniti, sono riparti¬ 
te da Honolulu dopo aver fat¬ 
to rifornimento. Inoltre 1300 
« marines » americani in 
Giappone hanno interrotto 
una esercitazione e sono tor¬ 
nati al campo, pronti a par¬ 
tire. Infine 23 delle 28 navi 
da guerra della Settima flot¬ 
ta che si trovavano a Yoko- 
suka sono partite « per igno¬ 
ta destinazione », vale a dire 
verso le acque vietnamite. 

Da Hanoi si apprende che, 
proprio mentre il gen. Khan 
annunciava di volere < mar¬ 
ciare contro il Nord », il Con¬ 
siglio dei ministri della Re¬ 
pubblica democratica appro¬ 
vava una risoluzione in cui 
si denuncia «all’opinione 
pubblica internazionale i 
provvedimenti bellici estre¬ 
mamente pericolosi adottati 
dal governo degli Stati Uni¬ 
ti contro la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita ». La ri¬ 
soluzione chiede la fine im¬ 
mediata di tutte le azioni 
provocatorie e lancia un ap¬ 
pello alPesercito, alle forze 
di sicurezza c alla milizia 
popolare perchè si tengano 
pronti a stroncare « i tenta¬ 
tivi di sabotaggio degli im¬ 
perialisti e dei loro acco¬ 
liti ». 

^ Dal canto suo il colonnello 
Kha Van Lau, portavoce del 


Un appello di 
Ho Chi Minh 


comando dell'esercito popola¬ 
re, ha annunciato oggi che 
fra il 30 luglio e il 5 agosto 
si sono registrati ben sei at¬ 
tacchi contro il territorio del 
Vietnam democratico da par¬ 
te di unità navali ed aeree 
americane. 

Questa sera Radio Hanoi ha 
dato notizia di comizi e riu¬ 
nioni in corso nel Paese per 
celebrare il successo della 
contraerea nord-vietnamita 
che ha abbattuto otto degli 
aerei aggressori. Ad Hanoi 
si è svolta una cerimonia uf¬ 
ficiale per la consegna di de¬ 
corazioni a» reparti che han¬ 
no difeso il paese. Alla ceri¬ 
monia ha presenziato il Pre¬ 
sidente Ho Ci Minh. 


ONU 


la stampa americana si muo¬ 
vono frattanto su un doppio 
binario. Da un lato viene pro¬ 
clamato a gran voce l’amore 
per la pace. (« In tutto ciò 
che facciamo — ha detto ieri 
Johnson ricevendo U Tliant 
— il proposito degli Stati 
Uniti è di prevenire la guer¬ 
ra e di impedire agli altri di 
provocarla ») e si ostenta una 
certa tranquillità («Almeno 
per ora la crisi si ò raffred¬ 
data », ha detto il ministro 
della Difesa McNamara); dal¬ 
l’altro, si insinua abilmente 
il sospetto che « l’avvenire e 
ancora incerto » e che biso¬ 
gna attendere « le reazioni 
cinesi ». « Non è da escludere, 
anzi è probabile — ha detto 
McNamara — che la Cina fac¬ 
cia entrare in campo i suoi 
aerei per aiutare i nord-viet» 
namiti, i quali non dispon¬ 
gono di lina loro forza aerea 
sufficiente ». 

Si tratta, come si vede, di 
dichiarazioni che contengono 
la minaccia di una estensio¬ 
ne del conflitto contro la Ci¬ 
na, data l’evidente capacità 
dimostrata dal governo ame¬ 
ricano nel manipolare i fatti 
per servirsene come pretesti 
per la sua azione aggressiva. 

Il governo di Formosa con¬ 
tribuisce freneticamente, in¬ 
sieme con quello di Saigon, 
a mantenere accesa la mic¬ 
cia*, pubblicando « sensazio¬ 
nali rivelazioni » su movi¬ 
menti di truppe, di materiale 
bellico e di aerei dalla Cina 
meridionale verso la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Ufficiali di Cian Kai- 
scek parlano di 200 mila uo¬ 
mini concentrati alla fron¬ 
tiera. di quasi cento aviogetti 
« Mig » trasferiti dalla Cina 
ad Hanoi e di sei sommergi¬ 
bili cinesi concentrati in una 
base di Hainan. 


Nenni 


TOKIO, 7. 

Il presidente dell» Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Ilo CI Minh, ha fatto 
oggi la sua prima dlchiara- 
zione dopo l'aggressione ame¬ 
ricana nel golfo del ronchi¬ 
no. II presidente Ho CI Minh 
ha risposto con un telegram¬ 
ma alla sede di Tokio della 
agenzia UFI che gli aveva tra¬ 
smesso un quesito sulla situa¬ 
zione determinata dall'attac¬ 
co militare americano. Ecco 
il testo della risposta di Ilo 
Ci Minh diffuso dall’UPI: 

- Voglio dire all’opinione 
pubblica negli Stati Uniti e 
nel mondo che il nostro po¬ 
polo ha reagito con indigna¬ 
zione e Ira ai deliberati atti 
di aggressione commessi dal 
governo americano contro la 
Repubblira democratica del 
Vietnam. Voglio anche dire 
che siamo fermamente decisi 
a lottare raddoppiando le 
nostre forze fino a sconfigge¬ 
re l'aggressore. Siamo forti 
della giustezza della nostra 
causa, dell'unità e del corag¬ 
gio del nostro popolo e del¬ 
l'appoggio di tutti i popoli 
amanti della pace, compreso 
II popolo americano. In un 
momento In cui il governo 
americano porta la guerra sul 
nostro suolo, invito sincera¬ 
mente il popolo americano e 
tutti i popoli del mondo a 
unire i loro sforzi per ferma¬ 
re questa criminale aggres¬ 
sione contro il nostro paese 
e per salvaguardare la pace ». 


scutere sia la situazione crea¬ 
tasi nelle campagne per il ri¬ 
fiuto degli agrari a dividere 
al 58%, sia gli interventi del¬ 
la magistratura e della poli¬ 
zia contro i contadini ed i 
dirigenti sindacali. 

I deputati del PCI (Miceli, 
Tognoni, Guidi, Antonini, 
Bastianelli, Minio, Ognibene, 
Bordini, Gullo e Galluzzi) 
hanno chiesto che il governo 
intervenga affinchè nei prò- 
cedimenti giudiziari si tenga 
conto della particolarità del¬ 
la situazione (lavoratori de¬ 
nunciati perchè chiedono sia 
applicata una legge già vo¬ 
tata al Senato). Inoltre è sta¬ 
to chiesto che le forze di po¬ 
lizia si mantengano estranee 
alla vertenza sui riparti, e 
che le autorità di governo 
nelle varie province mezza¬ 
drili assumano iniziative per 
l’attuazione del nuovo ripar¬ 
to. I rappresentanti dei due 
ministeri hanno assicurato 11 
loro tempestivo interessa¬ 
mento. 

Infine, il compagno on. Mi¬ 
celi ed altri deputati del PCI, 
insieme a deputati del PSIUP 
hanno presentato una propo¬ 
sta di legge che prevede l’an- 
nullamento di tutti i procedi¬ 
menti giudiziari intentati da¬ 
gli agrari per i riparti già 
avvenuti, e che stabilisce 
senza equivoci la validità dei 
riparti per tutta l’annata ia 
corso. 


l’editoriale 

saglia ha lo scopo di bloccare attraverso Tintimida» 
zione e il ricatto la grande sfida delle masse esplosa 
nelle campagne. 

Occorre che n nuovo governo che, con la lunga 
gestazione richiesta per la sua nascita, è causa di 
tale situazione provveda tempestivamente perchè 
gli effetti, sia pur limitati di una «propria» legge 
non si traducano in danno per le masse agricole. 

Per questi motivi i deputati comunisti sono subito 
intervenuti presso il ministro di Grazia e Giustizia 
e il ministro dell'Interno chiedendo la sospensione 
dei precedenti giudiziari ed il rifiuto ad ogni inter» 
vento della Forza pubblica nelle vertenze agricole. 
Contemporaneamente i deputati comunisti, assieme 
ai deputati del PSIUP, hanno presentato una pro¬ 
posta di legge che riconoscendo ai mezzadri e mi 
coloni il diritto alla raccolta e all’accantonamento 
delle quote controverse dichiara sospesa ogni azione 
giudiziaria, e che d’altro canto stabilisce la validità 
di nuovi riparti per tutta Fannata solare in corso. 

Anche in questa occasione, perciò, l’azione dei 
comunisti al Parlamento si svolge in direzione degli 
effettivi e più sentiti interessi delle masse agricole, 
ed anche in questa occasione quindi, perchè l’azione 
abbia successo, sono necessarie l’unità e la lotta nelle 
campagne. Tale lotta, che ha avuto tempestivo inizio 
e notevole sviluppo, occorre proseguirla, intensifi¬ 
carla ed estenderla affinchè sia dato scacco al potere 
padronale nei suoi nuovi tentativi di sopraffazione, 
perchè sia approvata presto una legge sui patti agrari 
rispondente alle esigenze dei contadini, perché sia 
dato avvio ad una vera riforma delle strutture 
agrarie quale indispensabile condizione per uà ma- 
demos viluppo della nostra agricoltura. 
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